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PIANO DI EDUCAZIONE 

PER LI FANCIULLI POVERI 


SECONDO 1 METODI COMBINATI 
DEL DOTTOR 

BELL e del sig. LANCASTER 

DAL CONTE ALESSANDRO DE LA BORDE , 
Membro dell’ Istituto ec. 


TRADOTTO DAL FRANCESE IN ITALIANO 

DAL Sig. D. GIACOMO CARI 

tlffìziale del Carico delle Scuole gratuite nella 
Commissione dell’Istruzione pubblica r^>er 
disposizione del Presidente della stessa 
Eccellentissimo Sig. Principe 
DI CASD1TO. 


Imbue puerum supra viam suam, et cum etiam 34- 
nuerit non recedei ab illa . 

Saloni. Prov. XIII. 



r — 

In Napoli 1817. 
Presso Angelo Coda 

Con superior permetto. 
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C. 56. 3. Ottobre N ■ 

À S. £. 

Il Sic. MARCHESE TOMASI 

Segretario di Stato te Ministro Cancelliere. 


Eccellenza 

Giacomo Cari , Uffizi a le di Caricò 
della Commissione dell ’ Istruzione pubblica 
avendo tradotto dal Fi ancese in Italiano 
il nuovo metodo de’ Signori Bell e Lancaster 
per Ordine della suddetta Commissione , e ri - 
conosciutasi tal traduzione degna di veder 
la luce, giusta Yoppìnione della stessa Com- 
missione , prega V. E. commetterne la re- 
visione a quel Revisore , che giudicherà ec. 
Napoli 4. Ottobre 1817 . 

Giacomo Cari. 

Al sig. D. Do nato Gigli 

Castellentini. 

A a 
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Parere intorno alla traduzione in Italiano 
del nuovo metodo di Bell , e Lancaster 
latta dal Sig. D. Giacomo Cari. y 

A S. E. 

IL MARCHESE DI CASTELLENTINI 

Reggente dello- Camera dell Interno 
della Suprema Cancelleria . 

Eccellenza 

Ho esaminato ^ otdwe'di cotedta Oa- 
«teta^eU’^Htetvio ec. ec. X’©peta tca T 
^otta. ~da£ fraucede in italiano intitola- 
tot. : Hauovo fcU dig,gi- > ® 

Jlaucadtet : tradmeddanu fez eevtdtoiie 

dotto mi 6. ~dfe£ coerente mede "di ©t- 
tofite , e nu££a «vi fio trovato efie padda 
impedirne fiat. dtanvpa , ansi è da com- 
tuendatdt lo sefio "dell accurato tradut- 
tore, cui eddendo nota fia provvida tura, 

efie attualmente occupa *1 wodtro ©Cu- 

gu- 
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SoVtCUHO } J5M 1 luttÓ^HZlOH® 
cjuedto «uovo metodo "5 Irttustoiie tlt' 
tueuta te «el duo eTlecpio , dt e t«^e^«ci- 
to coHcotieie col ino ttavajlto a ja.- 
ciiitacue , e «ioftipltcatvte » «tessi . 
%aj>o& I I ^ ©tto£w 1817. 


7/ Regio Revisore 
D. Donato Gigli. 



C amera di Finanze , Interno, , e Polizia, 
de, supremi Consiglio di Cancelleria 

Napoli li i 5 . Ottobre 1817. 

La seconda Camera del Supremo. 
Consiglio di Amministrazione . 

Vi sia la domanda del Sig-fr -Giacomo Cari 
per dare offe stampe il Nuovo metodo dei. 
Si"',’ V 'h-, e Lancnster tradotto dal Fran- 
cese in hai inno . 

Piste H favorevole Rapporto dal Regio, 
Revisore D. D nato Gigli . 

Stabilisce ed Ordiva 

die si stampi l’ anzidelta Opera eoll’in- 
serita l imi dii domami* del Iticorrent# 
Cari c 1 * ••ppruvaziofio del Revisgre; ma non. 
si paljni’.cl.i se piim,a lo stesso Revisore non 
contesti di averne fallo il confronto col Ma- 
noscritto da esso approvalo. 

Il Reggente della a.* Camera. 
Mauchuse di CAS ì'KLIjE N TINI 
Duca di CAMPOCHIARO, 

Pel segretario Generate impedito 
Il Referendario supplente 

G. FlLlOLf . 

L’Ecc. Ministro Cancelliere Presidente , e gli. 
altri sigg . C ons. nel tempo della soserìz. irnp. 
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A S. E. 

I* Sw. PRINCIPE DI CARDITO, 

Cavaliere dell* Ordine di S. Gennaro , 
Presidente della Commissione d J I. P. * 

Napoli 26, Aprile 1817^ 


Eeeelienw 

Eh a mi onorò con suo venerato foglio del 
a.6. del prossimo, scorso mese della incum- 
óenza di tradurre nella nostra lingua l'ope- 
retta di Lanca&ter e Bell sulla istruzione eie-, 
mentore . Io ho ubbidito V. E. j ma il ri- 
stretto tempo che V urgenza del lavoro mi 
accordava non mi ha permesso di estende-, 
re le mie cure per perfezionarlo . Comun- 
que intanto, ha saputo farlo la mia capacità , 
ed il zelo di ben servire TE.V io lo pre- 
sento et Lei , t spero che la bontà del suo , 

cuo- 
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cuore ne ricoprirà i difetti , e lo terrà per 
un altro attestato della mia divozione verso 
di V. E. mentre col più profondo ossequio 
mi rassegno 

Vi V.E. 


Dùrotìss. Obbl. terv. » 'tre 
Giacomo Cari. 


f 
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AVVISO AL LETTORE 
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Subilochè fu introdotto in Inghilterra , 
e nella Francia il nuovo metodo dementa - 
re del Dottor Bell , e del Sig. Lancasler 
eccilosù lo zelo dell * Eccellentissimo Pre- 
sidente della Commissione d’ Istruzione pub- 
blica Sig. Principe di Cardilo , per cono- 
scere s’ era da preferirsi al già introdotto 
metodo Normale . Quindi dopo di aver da « 
lo a me 1‘ incarico di tradurre dal Fran- 
cese in Italiano , non meno quanto sul no- 
vello sistema di insegnamento trovavasi detto 
nel 60. volume della Biblioteca B riti unica t 
che il rapporto fatto dal Conte Alessandro 
de la Barde , rimise tali versioni alP illu- 
minato Membro di detta Commissione Cav. 

D. Matteo Galdi , acciò avesse con sua t 
relazione rappresentato quale de ’ due me- 
todi era da preferirsi nelle gratuite scuole 
primarie di questo Regno . E finalmente > 
acciò si conoscesse il confronto degli stes- 
iti sistemi in pratica , dispose , che P Aba- 
te D. Francesco Mastroti , che ha rimpiaz- 
zato 
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iato nella scuola Lancastriana nel Regai 
Albergo 4d poveri il defunto Abate D.Anlor 
ìlio Scoppa v avesse aggiunta un appendi- 
ce al rapporta del riferito Sig. Guidi . 
Or queste mie traduzioni , il rapporto del 
menzionato Sig. Cav. Galdi , e l’ appendi- 
ce del Sig. Mastroti , che Itati meritato la. 
superiore approvazione , son quelle che. 
nel presente volume si espongono alla pub -, 
èlica. Ipce . 

Giacomo Cara 
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RAPPORTO SUk METODO 
P 4 

BELL E LANCASTER, 


Da che l' Istruzione pubblica richiamò le 
principali cure de' governi , questa istruzione^ 
venne naturalmente divisa iu elementare e. 
trascendente . La prima si riguardò come 
essenziale a tutte le intere popolazioni , la se* 
cooda destinata soltanto per coloro che si 
dirigevano per le professioni facoltative , o 
esclusivamente per lo studio delle scienze, 
«stratte . 

Le popolazioni non debbono, esser compo- 
ste tutte di scienziati , altrimenti le arti di 
prima necessità non verrebbero in gufta al- 
cuna esercitate, e mancherebbe quella diver- 
sità di mestieri , e di professioni , che uni- 
sce gli uomini col vincolo de' comuni bisogni 
e costituisce i' ordine di società . 

Dall' indicata distinzione si rilevò, che una 
moltitudine immensa d’ individui intraprende 
la carriera degli studj ; che la maggior parte 
per bisogno , per impotenza , per mancanza 
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dii talenti , o di applicazione si arresta nel bel 
mezzo, ed anche sul principio dell* onorata 
carriera , e che pochi progrediscono all* erto 
e faticoso colle del sapere . 

Ma se tutti non debbono esser filosofi, il 
popolo non dove» lasciarsi nell’ ignoranza di 
quelle cose più necessarie a sapersi per la 
propria felicità e per costituire un anello di 
congiunzione fra quelli che meno , e quelli che 
più sanno. Altronde a tutti dovea aprirsi la 
strada del sapere, non ostante chela molti- 
tudine si fosse arrestata ne* primi elementi 
alle umane cognizioni . 

Le cognizioni essenziali a tutti gl* indivi- 
dui di una nazione qualunque sono : 

Il saper leggere , scrivere , calcolare 
Il conoscere i doveri di religione , e di so- 
cietà . 

Il saper condursi da buon ed onesto cit- 
tadino in quella classe dell* ordine socievole, 
in cui per avventura trovasi costituito . 

Quindi 1’ agricoltore , 1* artiere , e chiun- 
que siasi di qualunque più basso mestiere, 
per ben condursi , e ben adempiere i proprj 
doveri , ba bisogno di queste elementari co- 
gnizioni . 

Stabilita e riconosciuta questa verità , si 
trovò molto difficile di costituire una molti- 
tudine di scuole e di Maestri capaci di con- 
tenere e d’ istruire una intera popolazione . 

Si 
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Si cercò dunque di escogitare de* metodi 
che potessero far ottenere 1* oggetto prefisso 
col minor dispendio de* governi , nel più 
breve tempo , e colla maggiore utilità delle 
popolazioni . 

Gli antichi non ignorarono alcuni metodi 
generali per istruire la gioventù ; ma caduta 
1* Europa nella barbarie sparirono tutte le 
cognizioni , e non si tornò sulla via del sa- 
pere che dopo I' underimo secalo . 

Le comunioni rel'giose , alle quali parti- 
colarmente venne alti data 1’ educazione mo- 
rale e letteraria della' fanciullezza e della pri- 
ma gioventù , vennero sopraccaricate da una 
moltitudine d’individui che cercavano istruirsi. 
Mancava il tempo e la possibilità di poter 
insegnar ad uno ad uno il metodo di legge- 
re , scrivete , calcolare ec. 

Escogitarono quindi le tabelle ove molti aves- 
' sero potuto leggere insieme ; divisero gli sco- 
lari in classi , acciò i più istruiti avessero 
potuto far da maestri ai meno istruiti; e si 
formarono dei catechismi ove per via di di* 
mande e risposte si fosse potuto contenere 
quanto era più necessario a sapersi , tanto 
nella Religione , che nella morale . 

La riforma di Lutero e Calvino privò la 
metà dell’ Europa del soccorso delle comu- 
nioni religiose nell' istruzione della gioventù. 

I riformati conobbero questa mancanza, fu* 

ro- 
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Vono obbligati à ricorrete a una moltitudine 
«fi Maestri particolari , giacche il numero de’ 
ministri del loro culto noti bastava all' og- 
getto . 11 bisogne è padre delle invenzioni c 
delle Scoperte: e perciò avvenne thè prima 
mento in Germania s’ inventò il metodo nor- 
,tnale , cioè la maniera di istruire il maggior 
numero d’ individui j fcon jùù faciltà , in più 
breve tempo , c col minor numero possibde 
di maestri . 

Riconosciuta 1’ utilità del metodo dormale, 
fesso venne adottato in tutta la colta Euro- 
pa , e con pbrticolàr fervote nel Regno del- 
le due Sicilie : 

Per la munificenza del nostro Sovrano Fer- 
dinando I Vennero spediti in Germania due 
PP; Celestini, Vuolò e Gentile ad impa- 
rare il Metodo hórntale e diffonderlo quindi 
bel Regno . Ciò venne eseguito con intelli- 
genza fe spiritò patriotico dai due religiosi * 
Il metodo nbrtilale fiori nella Capitale , ma 
foco e tardi si diffuse nelle Provincie , 

DopO trent* anni che Si conosce nel regno il 
Metodo nornialé , appena vien praticato nella 
Capitale * e può dirsi senza timore d’ ingan- 
narsi , die di duemila e piò Maestri delle 
comuni del Regno , appena la vigfesima par- 
te di essi conosce e pratica il metodo } e pochi 
pochissimi lo sanno ex professo . 

intanto lo Spirito di perfezionare in quest# 

ge« 
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V ' À * 

genere d* insegnamento delie cote puramente 
elementari non si è arrestato presso le colte 
nazioni , e diversi cangiamenti in meglio sono 
stati fatti in Olanda , Svizzera , Germania, e 
segnatamente in Inghilterra all' antico meto- 
do normale •. 

I Signori Bell e Lancasler sembrano però 
aver ottenuto sopra tutti la palma , e del lo- 
ro metodo particolare convitti qui ragionare 
con qualche estensione maggiore . 

Si esige primieramente per porre in pratica 
questo metodo un locale spazioso a poter 
contenere un gran numero di fanciulli. Il Mae- 
stio stà nel centro , o alla testa di un anfi- 
teatro . 

1 fanciulli si dividono in classi secondo il 


grado della loro istruzione. 

Queste classi si rassomigliano ad una com- 
pagnia di soldati ; il tutto ad lina specie di 
reggimento . 

Ogni classe ha il suo capo , o tutore , i 
suoi luogotenenti ec. Secondo il grado d'i- 


struzione di questi diversi impiegati . 

La prima classe è composta dei fanciulli 
che ignorano 1’ alfabeto ; ed a questi , oltre 
l'alfabeto , s'insegna di mandare a memòria 
le preghiere ordinarie di una comunione qua- 
lunque . 

La seconda di quelli che sanno le lettere 
«d incominciano a con gegnare le sillabe . 
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La terza di quelli che ben conoscono le 
sillabe di tre letteré , e i numeri semplici . 

La quarta di quelli che già leggono le pa- 
role di due sillabe , e conoscono i numeri fi- 
no a 100. unisce a questo studio le risposte 
del Catechismo , e la recita delle preghiere 
ordinarie. 

La quinta incomincia a leggere ogni sorta 
di parole , e a combinai- piu cifre . 

La sesta comincia a leggere i libri ele- 
mentari , ad eseguire operazioni aritmetiche , 
ed a scivere sulla lavagna . 

Oltre l’ istruitole, il più svelto ed istruito 
fanciullo d’ ogni classe , è istruttore della 
classe istessa . Interroga gli altri fanciulli, ed 
è a rischio di perdere il suo postose non in- 
terroga bene, o se colui che risponde lo 
faccia con precisione tale che superi il mae- 
stro . 

Questo Maestro interroga alla rinfusa , e se 
1 * interrogato tion risponde adequatamente e 
prontamente , -un altro fanciullo qualunque 
che io faccia , corre ad occupare .il suo pe- 
sto . 

I fanciulli d’ ogni classe prendono posto dal 
più istrutto all’ ultimo della classe , sicché dal 
numero col quale ognun di essi è collocato 
sul banco , si può argomentare del suo merito. 

In quanto alla maniera d’ insegnare le let- 
tere , le cifre , 1 ’ unione di esse , la varietà è 

poco 
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j)Oco sensibile tra questo metodo e l’antico 
normale . 

Tutto il merito del nuovo metodo di Bell, 
e Lancaster , principalmer te consiste . 

i. Nel meccanismo e nell’ ordine che si 
osserva nelle scuole . 

a. Nella qualità de’ premj e delle pene: Gli uni 
e le altre si ricavano dall’ emulazione, o «(in- 
sistono nelle promozioni da un numero della 
classe istessa ad un altro , o similmente dalla 
promozione da una in altra classe , o final- 
mente nel movimento retrogrado , di ci a al 
cosi, di quelli che dimostran meno applicazione. 

5 . Nel poter istruire nel tenjpo stesso con 
pochi maestri un gran numero di fanciulli . 

4. Nel far servire i fanciulli l’uno di mae- 
stro all’ altro . 

Le preghiere delle rispettive comunioni , 
la lettura della Bibbia , del Catechismo di 
morale e religione , e l’avtimetica faranno 
il totale dell’ Istruzione che si riceve nelle 
Scuole di Bell e Lancaster . 

Da lutto ciò rilevasi clic questo metodo , 
di cui si è ormai speiimentata l’utilità, ha 
molti vantaggi sull’ antico normale . 1. per 

la facilitazione che offre nel congegnare i pri- 
mi elementi delle cifre e delle sillabe , a. per 
il minor tempo che s’ impiega ad istruire i 
fanciulli , perchè ognuno potendo divenire 
istruttore ui ciò che ha già imparato, si perfe* 
B aio 
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zionn insegnando al suo simile* 

5. Per la divisione in classi che eccita il 
sentimento dell’emulazione. 4. per la quali» 
là de’ primi e delle pene, ossia per la multa 
dell’ onore e disonore che accompagna le pro- 
mozioni , e le degradazioni. 5. finalmente per 
il gran numero di fanciulli che possono essere 
ammaestrati nel tempo medesimo ; e per 
quella specie di ordine e subordinazione mi- 
litare che osservasi in siffatte scuole. 

Si è fatta una felice applicazione di questo 
metodo allo studio dille lingue antiche dal 
Sig. Giacomo Gray nelle scuole di Edimbur* 
go , facendo la divisione pure in sei classi , 
e facendo maestri de’ meno istruiti nella sin- 
tassi , nella spiega de’ classici, i giovanetti di 
maggior applicazione e di maggior merito . 

JPer amor del vero pelò qui debbo far os- 
servare , che questa maniera di eccitare la 
emulazione e facilitare 1’ insegnamento , non 
era ignota in Italia . 

La praticavano i Gesuiti i quali punivano 
c premiavano e dividevano in classi gli alun- 
ni secondo il metodo che or dicesi nuovo . 
Anche le loro classi avevano il loro capo , ed 
anche questo insegnava ai meno istruiti ciò 
eh’ egli sapeva a perfezione . 

In oltre i Gesuiti dividevano i più pro- 
vetti degli alunni in due classi principali , 
cioè Romani , e Cartaginesi j i vincitori nella 

pa- 
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palestra letteraria avevano la Bandiera di 
Vittoria ; e talvolta quella toccava ai Berna*' 
ni, tal altra ai Cartaginesi . Il pi imo scolare 
era salutato Imperatore. Og n " no si sforzava 
di acquistar questo impero scolastico , e di 
detronizzare il suo emulo . Nelle Scuole che 
succederono a quelle de' Gesuiti furono con- 
tinuate queste pratiche ; e credo che rimasero 
in vigore anche per lungo tempo ne’ nostri 
Seminarj . 

Dunque non è nuovo , nè sorprendente ciò 
che ditesi d'aver praticato per lo Studio del- 
le lingue il Dottor Gray in Edimburgo. 

Chi vuole avere una pruova che lo stesso- 
metodo possa , anzi siasi , in c,erta guisa ap- 
plicato all’ insegnamento delle scienze astrai 
te •> la raccolta di lezioni normali 

fatta a Parigi in i(\. voi. 8. , dove si riunisco- 
no brevissimi e sublimi trattati Enciclopedici 
di storia , Economica , Fisica , Storia naturale* 
Chimica , Matematica , Grammatica generale* 
Metafisica etc. dettati da Daupcntor, Volney, 
Lagrange , Laplace , Daunou , Vandremon- 
de , Sicare, Garat ec. si trattò allora di for- 
mare prontamente de’ maestri in queste di- 
verse scienze per impedirli nelle Accademie , 
Università , licei de' dipartimenti : si ottenne 
il fine prefisso , e nelle lezioni normali ci è 
Testato uno -de* pili bei monumenti dell’ u* 
nàano sapere. / 

b fa- 
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f Ecco che non è nuovo ciò che tal si pr«* 
tende , e Ja sola novità consiste che gli ol- 
tramontani , avendo gran mesti di esecu- 
zione , mettono in pratica ciò che idearono 
i nostri antenati , i quali visseio e moriro- 
no nell* oscurità , sfnza veder mai esaudito 
un solo de’ loro voti . 

Ma tornando alle scuole elementari , ecco 
quel eh’ io credo doversi praticare , se si 
vogliono mettere in piedi nel nostro Regno 
delle Sicilie . 

i. Chiamare alcuno de* 1 nostri Italiani Lcn 
istruito del metodo di Bell c Lancaslcr , per 
insegnarne il meccanismo a coloro che lo 
ignorano ; poiché il maggior merito di que» 
sta nuova scuola consiste principalmente 
nell’ordine , distribntione delle classi , e mo- 
do di comunicar piti facilmente le idee fon- 
damentali di ciò che forma 1’ oggetto della 
Istruzione . 

a. Formare una Scuola di modello 4 per 
esempio nel Reai Albergo de’ poveri , ove si 
esperimenti e si eseguisca in grande il nuo- 
vo metodo . - 

3 . Passar quindi a fondare un’ altra Scuò- 
la di modello per la Capitale di ogni pro- 
vincia , e spedirvi degli alunni che si fosse- 
ro formati alla scuola di Napoli ; e così di 
seguito in appresso nelle minori città delle 

Pro- 
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Provincie (a). 

4- Assegnar fon ti sufficienti ed indipen- 
denti alla scuola di modello , e a quelle eli» 
si formeranno in seguito , acciò I* istituzione 
non languisca , e non muoja sul nascere . 

5. Eccitar lo zelo de’ ricchi ed istruiti cit- 
tadini , snpratutto de’ grandi del Regno , ac- 
ciò favoriscano , assist ino , proteggano, soc- 
corrano , in fatti , non in parole la nascen- 
te istituzione . 

6. Creare un promotore generale dell* Isti- 
tuzione , passionato per il sapere , per il be- 
ne pubblico , e per la coltura generale dell» 
nazioni . 

Intanto prima che noo s' incominciasse a 
introdurre il nuovo metodo , non è buon 
consiglio di toccare quello che già trovasi 
fatto , acciò per disavventura non si perda 
quel poco frutto che si è ricavato da’ trava- 
gli di 3o. anni , da che esistono le nostr» 
scuole normali . 

GALDI . 

■ -w» 

(a) Il non mai abbastanza lodato Eccellentissima 
Principe di Cardite Presidente della Commessione 
d’ I. P. , acciò si diffonda vie più questo metodo 
ha disposto , che gli Istruttori normali , e li 4<p 
Maestri delle scuole primarie di Napoli vadano ad 
apprenderlo nell’ Albergo de’ Poveri ove se n’ è fat- 
to il saggio per ordine di S. M. sotto la vigilanza 
della detta Commissione. 
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izza. 


<tf( cf/^. (Duca c/ient- 


-X n piedewza f O. ©C* Q^tea'fe, 
*ò incatarrato ^al duo nobile edem- 
pto , (io odato wam^edtace jjutifica- 
niente il «voto 'ài «vc^et adottate |uoit 
7>M'J M^lultetca f ’ ediuua idtituziou» , 
cfte> *$ . ©Cftessa decotta con tanto 
j,elo _ (Sto 6 io dtcddo elle prendete ut 
cjuafclie titolo V impegno |at fa co- 

uodcete • 3o ne |o i( da^io o^r i * 
ciò auc&e dotto |U audpic^ hi v. <st; 
eReaf» • 

II 
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31 «vodtto M 0 W 6 , ©C'fteasa G^eale , 
^dtu, | d^ete con indulgenza, cjuedto 


dcntto , de il $ewe c/le jduo ptoèntte 
♦ton £udta, jjei patite Scudate l'dìjetT 
ti . Jo dono con tidjietto 
(iùi ^ . Altezza, oJieaie, 


Umiliss. , ed obhlì. de/v. 
Alessaudro de la Borde. 
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TT'ra le scoverte d’ogni genere, le inverfiio- 
ni d’ogni specie, che da molti anni con- 
tribuiscono si eminentemente alla ricchez- 
za , ed al ben essere dell’ Inghilterra , ve ne 
è una , semplice , modesta , osc.ura che non 
ha per iseopo di abbellire la dimora del ric- 
co , che nuli' aggiunge alla potenza naziona- 
le , ma che debbe un giorno consolare il 
povero sotto il suo umile tetto , insegnargli ad 
amare la vita , ed elevare la generazione 
tutta intera degl’ infelici al livello delle al- 
tre classi della società , se non co’ vantaggi 
esteriori , almeno co’ sentimenti , e colle co- 
noscenze utili . Questa invenzione non è altro, 
che un metodo di educazione pronto , facile , 
economico , che può comprendere tutti i fan- 
ciulli poveri di un paese , senza i soccorsi 
del governo , e le contribuzioni dei comuni. 
Il segreto di questo meccanismo ingegnoso , 
consiste nell’istruzione de’ fanciulli da loro 
stessi v cioè a dire , da un numero tra essi 
de* più abili degli altri, e che fanno presso 
de’ loro colleghi 1’ oflicio di reggenti , di 
prefetti sotto la vigilanza di un solo in- 
dividuo , che sembra di esser piuttosto il 
sopra ntendente che l'istitutore di questa pic- 
cola società . 

I fanciulli sono riuniti in una sala , 

qual- 
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qualche volta al numero di mille, ma divisi 
iu più classi | secondo il lor grado di capa- 
cità, incominciando da quelli , che non cono- 
■cono punto 1* alfabeto sino a quelli , che leg- 
gono , e scrivono correttamente, c fanno tutte 
le operazioni di calcolo necessarie nel commer- 
cio . Ognuna di queste classi , numerosa che 
sia, è sottoposta ad un fanciullo, elle fa ri- 
petere le lezioni eli’ egli ha meglio apprese 
degli altri, sino a che abbia formato nella 
sua classe un allievo capace di rimpiazzarlo. 
Allora egli passa in una classe superiore. La 
scienza si trasmette in tal guisa da individuo 
ad individuo , c si conserva colla trasmissio- 
ne senza dipendere dalla cura • dalia capa- 
cità di un precettore . 

U emulazione , l’ onore , ed il timore 
del biasmo , queste grandi molle- degli 
uomini avanzati in età , cominciano- cosi 
nell'infanzia dagli ordini i più umili del- 
la società . La Religione e la inorale esten- 
dono la loro consolazione a quelli , che ne 
hanno più bisogno , ed il disgraziato acqui- 
sta nello stesso tempo il talento per uscire 
da una posizione penosa , e la virtù per 
sompiacervisi . 

Io avea inteso parlare confusamente di 
questa istituzione di già diffusissima in In- 
ghilterra , allorché, trovandomi a Fafrnham 
pieciola città della Contea di Surry , andai a 

ve- 
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vedere la scuola di carità , stabilita in questo 
luogo. Ne fui talmente sorpreso ed incan- 
tato, che non mi fu quasi più possibile di 
pensare allo scopo del mio viaggio , e che 
io mi promisi di mettere al primo luogo delle 
mie ricerche tutto ciò che poteva avere rap- 
porto a questa interessante scoverta . 

La scuola di Farnham comprendeva circa 
5oo. fanciulli , divisi in gtuppi di i5. , o 
3 , 0 . , avendo ciascuno in mezzo di essi un 
altro fanciullo , che faceva ripetere la lezio- 
ne parola par parola interpellando a piacere i 
suoi alunni , lo che lorzavali tutti ad essere 
attenti . Subito che uno di essi sbagliava , 
Usuo vicino continuava, e prendeva nel tempo 
stesso il di lui posto . Il moto generale che avea 
luogo in questi piccioli gruppi , il mormorio di 
tutte queste piccole voci rassomigliava molto 
al rumore delle macellino nelle filature di co- 
tone . L’ istituzione è in fatti una specie di 
meccanismo applicato alle facoltà intellettua* 
li , e che abbrevia del pari tutte le operazioni. 
L* ordine vi regna col moto , il piacere collo 
studio, e quello che in qualunque altro luo- 
go è un* opera penosa per la infanzia , è 
qui un giuoco di più per essa . 

Lasciando Farnham , mi recai a Winche- 
ster , e non ebbi maggior premura , che di 
farmi tosto condurre alla scuoia di carità , 
stabilita in questa città . Era un'ora e mez- 
za , 
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za la scuola doveasi aprire alle due pome- 
ridiane, ed intanto la maggior parte de’ fan- 
ciulli eran quivi , e giocavano nel cortile, 
Jo mi astenni espressamente di ricercare il 
maestro della scuola , die avrebbe al certo 
scelto i fanciulli pài intelligenti per farmeli 
sentire, e che in lub fatua ente avrebbe par- 
lato più di essi durante la seduta^ ina io ini 
diressi all’ azzeri > ai m gruppo di finciulli 
nella strada, pregandoli a mostrarmi come ap- 
prendevano la lor lesione nella classe. Lasci», 
rono eglino allora con piacere i loro trastulli 
per prendere i loro libri, .che sono divenuti 
per essi altrettanti giocarelli , e si posero in 
cerchio . Il più grande facendo d i Istitutore 
mi situò vicino a lui , e mi diè un ristretto 
della Bibbia , per fare a' fanciulli le doman- 
de che a me piacevano. Ne feci loro alcune, 
alle quali risposero molto bene; mi il picco- 
lo precettore trovando per P onore della 
sua classe, che le mie domande erau troppo 
facili , mi pregò a permettere eli’ egl’ inter- 
rogasse. Allora incominciò egli con una vo- 
lubilità straordinaria una folla di domande , 
alle quali le risposte seguivano egualmente 
pronte , e quasi senza interruzione . Ad uno 
faceva compitare una parola di cinque silla- 
be senza ripetere le prime ; ad un altro fe- 
ce recitare i dieci comandamenti di Dio , 
cominciando dall’ultimo. Un povero ragiz- 
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io dì sei anni essendosi confuso nell’ ortogra- 
fia di Nobuccodonosor , il suo vicino tei minò 

10 partila t passandogli innanzi, e prenden- 
do il di lui pesto. Un terzo annunziò con 
ordine di dati, tutte le parabole del nuovo 
Testamento . Un quarto fanciullo fece una 
regola del tre, thè non avrebbe disapprovata 

11 miglior giovane di banco della ritta . Vo- 
lendo rgualtrente visitale la scuola delle 
fanciulle, puma dell'apertura di essa, die- 
di uno scellino al precettore per compra- 
le delle fecaccie pei se , e per li suoi ri- 
spettabili allievi , ed uno di essi mi condus- 
se alla sala , ove tenevasi la scuola delle fan- 
ciulle. Elleno ciat o g:à tutte tonile , benché 
non fossero anccin ie due, ed in fatti quel- 
le che sin giungerò all'eia fissata, o che 
mancano in una sidufa scino punite : ma con 
qual punizione? Perdono un pesto nella lor 
classe , e per evitare questa mortificazione 
alcune di queste povere fanciulle vergono o- 
gni giorno da una mezza lega , qualunque 
Icmpo faccia l’inverno , e 1’ està . In gene- 
rale in questa istituzione si può giudicare 
quanto Ja vergogna ben amministrata , se 
posso in tal modo esprimermi , è un buon 
mezzo di gasligo; al meno non se ne ado- 
perano altri . 

Questa scuola era composta di aoo. fan- 
ciulle, alle quali s'insegna il leggcie, seri* 

ver* , 



vere , e conteggiare , come a’ ragazzi ; e di 
più a cucire , ricamare, e tutt'i lavori che 
son necessarj ad una femmina per poterti 
collocare . Le più distinte dame della città 
erano alla testa di questo stabilimento , ed 
eran convenute che una di esse vicendevol- 
mente lo visitasse ogni giorno . 

Io trovai a Salisbury , ed in tutta la 
provincia le stesse istituzioni $ ma principal- 
mente al mio ritorno a Londra ebbi occa- 
sione di essere sorpreso vedendo i progressi , 
che aveva fatto questo metodo , e lo zelo che 
si adoperava a propagarlo . 

Tra le diverse istituzioni , che attirano 
V attenzione di questa gran città , tra gli in- 
numerevoli stabilimenti di carità che 1* ono- 
rano , non ve n 4 è alcuno più curioso , e più 
interessante delle scuole delle parrocchie , pa- 
risii schools , del Reai Asilo di Chelsea , 
' la scuola del Borough Road, la scuola centra- 
le al Baldwin ’s - Garden tutte mantenute 
colle volontarie offerte . In questi asili 
del povero , in questi solinghi soggiorni si 
può giudicare quanta beneficenza esista in 
Inghilterra fra’ ricchi , e quanta saviezza 
Della beneficenza . Pochi giorni scorsero 
nel mio viaggio in cui non abbia io visi- 
tato alcuni di questi stabilimenti , e da qua- 
li non sia uscito con nuovi motivi di 
ammirarli . 

Con 
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Concepii allora il progetto di ben istruir* 
ini di tuli* i dettagli di questa istituzione, 
a fin di essere in istato d’ introdurla al mio 
ritorno in Francia in alcuni de’ nostri ospi* 
tj , e di farla conoscere soprattutto a’ due il- 
luminali magistrati die sono più a portata 
d' incoraggiarne il successo . lo intendo par- 
lare dei Ministro dell’ Interno , il Signor Aba- 
te di Montesquieu, die ne’ giorni di prospe- 
rità, come negli anni di solitudine, ha sem- 
pre dirette le sue vedute verso i migliora- 
menti di tal genere $ il secondo , il Prefetto 
della Senna , che mi avea incaricato di som- 
ministrai gli de’lunii su questo oggetto. Mi 
sembrò che questi due magistrati dovessero 
aver il merito di un benefizio che sta si be- 
ne nel loro cuore di aj prezzare , e nella lo- 
ro situazione di diffondere , allorché una 
particolare circostanza , e della quale vado a 
render conto , mi ha fatto , per così dire , 
un dovere di presentare al pudico il piano 
di questa istituzione , prima di essere in ista- 
to di praticarla , o di lasciarne la cura all’ am- 
ministrazione . 

Verso la fine di Novembre ultimo fui 
invitato alla sedula generale della società , 
formata pel sosti gno delle scuole di carità 
secondo il metodo di Lancaster . I soscritti 
al numero di circa ico. , e tià quali si di- 
stinguevano le persone le più considerabili 



di Londra, et'ano ritmiti in una bellissima 
sala. Uno de* figli del Re, il Duca di Kent, ' 
che presedeva alla seduta con una saggezza* 
una misura , ed una facilità di elocuzione 
molto straordinaria in un personaggio del suo 
grado , fece un nobile discorso su’ vantaggi, 
ed i progressi della istituzione , dopo il quale, 
il Segretario Signor Fox lesse il rapporto del- 
le operazioni dell’ anno , ove trattavasi prin- . 
cipalmente delle seuole nuovamente forniate 
sul modello di quelle di Londra , e che com- 
prendevano di già più di 80,000 fanciulli . 
Commosso da questo racconto e dall’ aspetto 
di quel numero di uomini istruiti , gene- 
rosi , indipendenti , che 1* amor solo dal be- 
ne riuuisce in quel recinto , osai prende- 
re la parola per attestare quanto mi sem- 
brava desiderabile , che questa istituzione 
fosse conosciuta ed adottala fuori dell’ Inghil- 
lerra , c che de’ foudi fossero addetti al Se- 
gretariato della Società per aprire a tal effet- 
to una corrispondenza co* paesi stranieri . 

Questa mozione fu appoggiata da S.A.R. 
eh’ ebbe I* estrema bontà d’incaricarsi di scu- 
sarmi di non essermi meglio espresso in una 
lingua che mi era straniera . Il Signor Whit- 
bread sviluppò ben presto questa idea col suo 
talento ordinario , parlò del piacere eh’ egli 
provava di vedere nel seno dell’ assemblea , 

• riuniti alla stessa colle medesime intenzio- 
ni 
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hi gli abitanti de’ paesi , che la guerra ave- 
va per lunga pezza separati , e che la pace 
riuniva finalmente per la felicità del genere 
umano . Numerosi applausi seguirono questo 
discorso , ed alcuni altri eh" ebbero luogo 
dopo (a) . La mozione fu adottata all' una- 
nimità , e la seduta si terminò coi ringra- 
ziamenti al Signor Duca di Kent pel suo 
zelo nell’ esercizio delle sue generose fun- 
zioni . 

Siami permesso d’ interrompere questo 
raccento per pagare del pari un tributo di 
omaggio a questo Principe illuminato , che 
dopo di aver servito con distinzione ne’ due 
emisferi , è ritornato ad incoraggiare nella sua 
patria tutte le utili intraprese . Alla sua per- 
severanza , ed alla sua protezione debbe prin- 
cipalmente i suoi progressi 1’ istituzione che 
andiamo a far conoscere (ò) ; e sonovi po- 
chi stabilimenti caritatevoli, che non sosten- 

C ga 


(a) Quelli del Sig Broome , Hume , e M. 
Feldborn, gentiluomo Danese , trovavasi eoualmen - 
tc presente , ed aveva appoggiata la mozione . 

(b) Il Duca di Kent ha stabilito a sue spese 
uua scuola col metodo del Sig. Lancaster per tutti 
i fanciulli de’ soldati del suo Reggimento ; è oggi 
occupato della fondazione di un collegio simile a 
quello di Chelseapei figli de’ militari Scozzesi . Lun- 
go sarebbe di molto il dettagliare le altre asso da- 
zioni , delle quali egli fa parte i 
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ga egli col suo esempio , col suo denaro . 
e co' suoi lumi . Avendo sempre presenti al 
pensiere le virili del suo augusto padre , la 
di cui rimembranza gli fa spargere sovente 
delle lagrime , egli non crede poter meglio 
onorare gli ultimi anni di questo degno So- 
vrano, ciré realizzando il più ardente de'di lui 
voti , ed è quello , ch’espresse così bene tou 
queste parole : lo spero veder il giorno, in 
cui tulli i fanciulli poveri ne ’ miei stali , 
saranno a portata di leggere la Bibbia . 
Sì, senza dubbio vedrà questo giorno deside- 
rato questo rispettabile Monarca , e grazie 
alla pietà dei suoi figli lasccrà egli annua 
questo ultimo beneficio a’ suoi sudditi , pri- 
ma di addormentarsi , come Àbramo nel se- 
no dei padri , dopo di una vita piena di 
giorni , ed un regno pieno di gloria . 

Il racconto di questa seduta interessante 
comparve il giorno appresso ne’ giornali , ed 
eccitò la curiosità di molti forestièri a Lon- 
dra , che non conoscevano questi tali sta- 
bilimenti . Potrebbe produrre forse Jo stes- 
se effetto negli altri paesi , e mi è sembra- 
to utile allo scopo dell’ istituzione di farla 
conoscere con uno scritto qualunque , aspet- 
tando che io sia in istato di praticarla . Oc- 
cupato di affari personali importanti , non 
ho potuto compilare questo scritto che in fret- 
ta , e nell’ interesse solo che mi anima spe- 
■ •* re - 
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ro trovare una scusa . Al mio ritorno in Fran- 
cia , e subito che sarò convinto di mi modo 
d' istruzione da adottarsi a tal riguardo , fa- 
rò un’edizione completa , e più accurata di 
tutto ciò , che può aver rapporto a questo 
genere di educazione . Questa frattanto darà 
un’ idea de’principj generali del metodo , • 
de’ mezzi d’ introdurlo da per tutto facil- 
mente . 

Il primo capitolo contiene I' origine , ed 
i progressi di questa scoverta . I Francesi 
vi vedranno con tenerezza che questa isti- 
tuzione , di cui l’Inghilterra si gloritca con 
tanta ragione , e che va presto a dare al 
mondo intero, era stata posta in uso in Fran- 
cia trenta anni sono , senza esservi a pena 
conosciuta , che dal nostro sventurato Re 
Luigi XVI. , che avendone riconosciuta tut- 
ta l’importanza, dava pel suo mantenimen- 
to oanoo. fr. per anno sul suo privalo te- 
soro , e facevasi sovente render conto de’ suoi 
progressi . Questa circostanza commovente , 
che meriterebbe di essere scritta in lettere 
d’ oro ne’ fasti di questo Regno , non ci è 
pervenuta che per un articolo inserito nejl 
giornale di Ginevra nel mese di Dicembre 
1787. , che ne rende conto in dettaglio , e 
senza di che quest’ azione del Sovrano sa- 
rebbe stata perduta per l’istoria. Peiciò non 
si sono conosciute che venti anni dopo del 
C a viag- : 
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■viaggio di La Peyrouse , le paterne istru- 
zioni cbe questo Principe avea composte egli 
stesso , o scritte intieramente di sua mano . 
Illustre modestia , disinteresse di gloria di 
già sì bello ne* particolari , e sì raro ne’So- 
vrani , che non* hanno più a desiderare che 
la rinomanza , ed a’ quali sfugge sovente 
malgrado i loro sforzi ! Si potrebbe dipin- 
gere il regno intero di questo Principe , di- 
cendo eh’ egli non si è giammai servito del 
suo potere , se non se per impedire che si 
conoscessero i suoi beneCzj , o cbe si vendi- 
cassero le sue ingiurie. 

I capitoli che seguono la storia dell’ isti- 
tuzione indicano il suo piano ed il suo anda- 
mento . L’ ultimo è consagrato alla sua ap- 
plicazione , c rinchiude nello stesso tempo 
alcuni fatti , alcuni argomenti contro il più 
grande ostacolo che roì anticipatamente te- 
miamo di incontrare nella sua introduzione, 
io intendo dire l’idea dominante presso un 
gran numero di persóne che la istruzione 
sia pericolosa nelle classi inferiori della so- 
cietà , e eh’ essa è anche stata una delle 
principali cause della nostra rivoluzione . 
Questa oppinione funesta disapprovata dalla 
ragione , smentita da’ fatti , non è sventu- 
ratamente che pur troppo generale , e tutt’i 
personaggi illuminati dovrebbonsi riunire 
per combatterla . K» , non sono come 

di- 
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dicesi volgarmente , i progressi de* lumi che 
ci sono stati fatali , al coutrario è 1’ igno- 
ranza , la facile , la cieca iguoranza , che 
ha cagionato tutt’ i nostri mali ; è la man- 
canza delle giuste idee de’ dritti , e de’ do- 
veri , tanto tra le persone elevate della so- 
cietà , quanto nelle classi inferiori , che 
ha reso le prime vittime , e gli altri 
istrumenti dell* ambizione di alcuni indi- 
vidui . Se T istruzione fosse stata più 
generalmente diffusa , le une avrebbero as- 
cestito a sagrificare a tempo alcune deboli 
parti delle loro prerogative , e le altre avreb- 
bero appreso a non trasgredire giammai la 
linea delle lor obbligazioni ; alcune sopra tut- 
to non sarebbero state sedotte da teorie fal- 
se , o , quel eh 1 è peggio , dalla falsa ap- 
plicazione delle vere teorie . 

„ Mettete un fanciullo nella buona via, dice 
„ la Scrittura , e quando egli avanzerà in 
„ età , non se ne allontanerà punto (a). ,, 
Giammai la conoscenza della verità , e 
delle arti utili , i precetti della morale e 
della Religione non potranno correr perico- 
lo , nè debbono sopra tutto esser negati allo 
sventurato , di cui sono spésso l’unica con- 
solazione , al disgraziato , che soffre solo la 
pena j cui è l'uomo condannato sulla terra, 

di 


(a) Salomone Pro rerb. mi. 
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di guadagnar il suo pane col «udore della 
sua fronte. La natura non gli ha dato che 
delle forze per questa peuosa sorte ; la sola 
educazione gli da del coraggio j l’ignoranza 
eli nascondeva le sue facoltà , 1’ istruzione 
le sviluppa . In vece della pazienza servile 
che lo sosteneva a pena istupidendolo , la 
virtù l'inalza , e lo consola . Allora può egli 
prendere con coraggio il voraero che I’ ono- 
ra , e ricevete con dolcezza il travaglio , che 
il Cielo gl' impone; la sua anima è tranquil- 
la nella dignità del suo essere , e nella bon- 
tà del suo Dio . Non cercherà egli punto un 
miglior d< siino fuori della sfera de’ suoi do- 
vei i, perchè il miglior destino per esso è 
nell’ad empimento de’ suoi doveri ; tal è l’uo- 
mo illuminato di tutti gli stati , di tutti 
i paesi : tal « il Cristiano , tal è il savio . 
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PIANO DI EDUCAZIONE 

PER LI FANCIULLI POVERI 

TRADOTTO DAL FRANCESE IN ITALIANO 

Da GIACOMO CARI’ 

Ufliziale di Carico della Commissione 
d’ Istruzione pubblica . 

f 

CAPITOLO I. 

Orìgine e progressi del proposto Metodo . 

E interessante di osservare nell’istoria degli 
uomini i passi , che sono stati fatti in diversi 
secoli per avvicinarsi alle scoverte utili. Veg- 

f onsi de’ popoli , nel punto di conoscerle , 
egli uomini abili pronti a comprenderle, e 
ben presto allontanarsene per una singoiar 
fatalità , come se non fosse giunto il tempo 
in cui esse dovessero esser concesse al mon- 
do . Gli antichi delineavano delle figure su 
delle tavole di rame , se un fanciullo vi a* 
Tesse applicato una materia molle , f inci- 
sione era conosciuta . Yi erano delle lettere 
• ' ‘ scoi- 


1 


Digitized by Google 



4 ° 

scolpite in rilievi su delle tesserei , che im- 
primevano per incavo $ se qualcheduno aves- 
se reso mobili queste lettere , la stampa era 
scoverta , ed avremmo oggi quei capi di 
opera dell’antichità, di cui non se ne cono- 
sce 1’ esistenza , che per compiagnerne la 
perdita . 

Accade lo stesso del metodo posto in uso 
con tanti successi oggi in Inghilterra . Molti 
luoghi di Cicerone e di Seneca provano , che 
già nell’età loro cercavasi a dividere il tra- 
vaglio nell'infanzia , per renderlo più faci- 
le , ad eccitare ne’ giovanetti l’emulazione, 
che vai meglio delle ricompense , e sopra 
tutto delle punizioni , ed a divertire lo stu- 
dio con mille mezzi , per farne , dice Quin- 
tilano un • giuoco letterario ( ludus littera- 
rius ) . Ma eglino ignoravano intieramente 
il punto principale , 1’ uso d’ istruire i fan- 
ciulli da loro stessi , e di creare in tal gui- 
sa in una scuola che si rinnova , una scien- 
za permanenti . » Io ho scelto in Isdraello , 
» dice Moisè , un numero di nomini abili 
» per istare alla testa del popolo , capi di 
» mille , capi di cento , capi di cinquanta , 
a capi di dieci , per insegnargli ciò eh’ egli 
»> debba sapere (a) . » Ecco già, un gran 
passo per la divisione dell’istruzione . Ecco- 
ne 


(a) Deuteronomio, cap. t. v. i5. 
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«e uno anche più grande . » Licurgo , dice 
» Plutarco (a) , ordinò che tutt’i fanciulli di 
» selle anni fossero allevati nello stesso luo- 
» f>o, e sommessi alla stessa disciplina ; egli 
» li divise in molte, classi, alla cui testa si- 
»> tuo un certo numero dt scelti faciulli tra' 
» più abili e coraggiosi. Gli altri dovean te- 
» nere continuamente gli occhi su di questi, 
» obbedire ai loro ordini , e ricevere con som- 
» missione i gastighi che lor si adattavano. ,, 
Se l* importanza di questo principio di disci- 
plina applicato allo studio fosse stato cono- 
sciuto dai Greci e dai Romani , l'educazione 
sarebbe diveuuta generale; ma spesso nell'ap- 
plicazione di un principio consiste il merito 
dell’ invenzione . Si è conosciuto in tutt* i 
tempi la forza del vapore ; ma non è che da 
cento anni se n’ è fatta l’applicazione alle 
macchine , ed essa contribuisce sì potente- 
mente alla ricchezza de’ popoli . Sembra nul- 
ladimeno , che da tempo immemorabile il me- 
todo del Dottor Bell fosse in uso in alcune 
parti dell’ India , in quell’ antica culla della 
civilizzazione . Pietro della Valle racconta 
nel suo viaggio del Malabar che trovandosi 
sotto il portico di un tempio osservò molti 
fanciulli che recitavano eglino stessi le loro 
lezioni ; ed avendo domandato loro chi fosse 

il 


(a) Plutarco, Licurgo toro. i. p. 6a. in fol. 
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il maestro, gli risposero che s’ istruivano d* 
loro stessi , e che non era affatto possibile 
che nel numero non si trovasse uno di es.fi 
che non sapesse la parola , che ignorava un 
altro, e che in tal guisa non avevan biso- 
gno di precettore per bene apprendere , e 
ripetere ciò che «veano inteso una volta . 
Uno sviluppo di questo principio sembra 
essere stata la base di una singolare istitu- 
zione , che non valse al suo autore tutta la 
riputazione ch'egli meritava. Io vado a far- 
la conoscere in dettaglio tanto per 1’ interes- 
se eh* essi presenta , quanto per 1’ onore che 
dà alla Francia di aver posto la prima in 
pratica un metodo , che , per servirmi della 
espressione del Dottor Bell, dee divenire ben 
presto generale nel mondo , e produrre un 
miglioramento sensibile ne’ costumi degli uo- 
mini , ed il progresso delle utili conoscenze. 

Verso l’anno 1780. il Cavai ier Panlet (a) 
di una famiglia Irlandese , stabilita in Fran- 
cia da gran tempo , dopo aver servito nell* 
guerre di Alemagua , lasciò il servizio , e 
viveva iu Parigi , allorché una circostanza 
particolare lo trasse dal tumulto del mondo , 
e sviluppò in lui quei talenti , e quelle virtù 
ch’egli stesso forse non sapeva di avere . 

Ri- 
la) Questo racconto è estratto dal giornale di 
Ginevra del mese di Dicembre 1787*, e ripetuto nel 
Repertorio Inglese d’Agoito 1788. 
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Ritornando dalla caccia nella foresta di 
Vincennes fu fermato dalle grida che usci- 
vano dall’interno del bosco ; seguì egli la 
voce , e trovò un povero fanciullo nel fondo 
di un fosso , ove da tutte le parti I’ acqua 
colava ; lo sventurato , ridonato alla vita , 
raccontò al suo benefattore , ch’egli era fi- 
glio di un invalido , ed orfano di madre : 
che essendo rimasto solo sulla strada maestra, 
sussistè qualche tempo colla carità de’ vian- 
danti ; ma che essendo ammalato da due gior- 
ni , non avca più la forza di uscire da quel 
fosso , in cui era caduto . Il Cavaliere lo pre- 
se in sua casa , n’ebbe cura, e s’incaricò 
di allevarlo. Dopo alcune settimane, il fan- 
ciullo colle lagrime agli ocelli gli presentò 
due altri piccioli infelici della sua età , che 
morivan di fame e domandavano 1’ elemosi- 
na . Questi erano suoi compagni nella mi- 
seria , co' quali desiderava egli dividere la 
suo buona fortuna , a qual oggetto li con- 
duceva al suo benefattore. ,, Ma, mio ami- 
co , gli disse il Cavaliere « io non sono 
ricco abbastanza per allevarli ; non potrei 
farlo se non se nel caso , che a te piacesse 
dividere con essi ciò che sono, in istato di 
darti per vitto e vestito. » Il fanciullo ac- 
cettò la proposta con gioja , e ben presto il 
Cavaliere avendo motivò di compiacersi della 
condotta , « dell’ intelligeuza di questi no- 
velli 
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▼elli fanciulli, non solamente li tenne seco, 
ma ne prese ben anche molti altri del vicina- 
to, e si formò cosi un principio di scuola , 
alla quale egli consagrava il tempo, e le sue 
sostanze. Questo genere di beneficenza, e di 
occupazione davagli tanto piacere , che rise- 
cava tutto a se stesso per meglio mantenere 
i suoi poveri allievi ; ma le sue economie 
non gli avrebbero potuto bastare lungo tem- 
po , se un 1 eredità considerabile non 1’ avesse 
posto in istato di continuare le /sue genero- 
sità , senza esporsi ad aver bisogno ben pre- 
sto di quella degli altri . Divenuto ricco , 
fece voto di povertà , e portò la sua scuola 
al numero di ano. alunni , scelti la maggior 
parte tta' figli de* soldati , o de' poveri no- 
bili , a’ quali pensava egli che 1* educazione 
potrebbe rendere un giorno un posto ono- 
revole nella società. 

Questa scuola fondata dalla beneficenza , 
e dal talento di un sol uomo , era non solo 
rimarchevole ne' suoi dettagli , ma pur anche 
nel suo totale. 

I) Cavaliere , antico militare , avea pen- 
sato che 1' ordine , la regolnrità sono delle 
buone abitudini in tutte le professioni della 
vita , ed aveva sommesso i suoi fanciulli ad 
una sorta di disciplina militare : l'aveva di- 
visi in classi di l\o . , avendo ciascuna il suo 
capitano , oltre molti ufhziali dello stato 

mag- 
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maggiore per tutta la scuola . Gli uffiziali 
form vano un consiglio , che teneva le sue 
sessioni tutte le sere, leggeva i rapporti, giu- 
' dicava delle mancanze, e rendeva conto di 
tutto ciò, che accadeva d'importante al sag- 
gio Mentore, che dava il suo parere; ma 
lasciava in generale la decisione a questo 
Giurì di fanciulli , che di raro ingannavasi 
sul paitito, che doveva adottare. Il Cavaliere 
restava sovente sorpreso del buon senso , 
e del giudizio , che osservava ne’ suoi fan- 
ciulli ; avvezzi ad esercitare di buon'ora la 
lor intelligenza, eglino prendevano subito il 
vero senso di una quistione, e la decideva- 
no con imparzi* liti . 

11 Cavaliere aveva allontanato dalla sua 
scuola le punizioni corporali, che tendono a 
degradare il cuore in vece di correggere le 
inclinazioni , e che bisogna sempre aumen- 
tare perchè abbiano de!la forza. Riggettav» 
egualmente quell’ altro genere digastigoche 
consiste in caricare i fanciulli di un travaglio 
straordinario , affinchè non concepissero per 
quello dell’ avversione . 

All’ opposto condannava i colpevoli a non 
far nulla . Gli obbligava a restare in piedi 
in una vergognosa inazione , e se l 1 errore » 
era più grave, egli li privava del loro uni- 
forme . Questa punizione sembrava a' fanciul- 
li sì u miliante , che nulla trascuravano per 
evitare di meritarla . / fan. 



\ 

'/ fanciulli s'istruivano essi stessi , e 
perciò il Cavaliere avea scelti i più intelli- 
genti per servire di precettori agli altri. A- 
veva avuto l’arte egualmente di semplificare 
tutt’i metodi d’istruzione. Vcdevansi in 
una gran sala molte classi , occupando cia- 
scuna un leggio, preseduto da un giovane 
professorea coi questa dignità non poteva 
però dare molt’ orgoglio , perchè uscendo 
dal leggio , ove egli governava , andava a 
sedersi in quello., in cui era governato, e 
che spesso era confidato al un fanciullo più 
giovane di lui. Questo cambio di elevazione 
dipendendo dal travaglio e dalla capaciti, 
aveva il gran vantaggio di dare a' fanciulli 
un’ alta idea di essi stessi , e di ren ferii estre- 
mamente attenti a’ loro studj . Il Cavaliere 
i accontava con piacere, che uno de* suoi pro- 
fessori facendogli un rapporto su' progressi 
della sua classe , gli diceva parlando di uno 
de’ suoi fanciulli „ ho molto timore che noi 
,, non faremo giammai gran cosa di cosui, 
e che non facci un giorno una cattiva riu- 
,, scita. ,, Questo eccellente metodo, che 
rendeva ogni altro incoraggiamento inutile, 
che eccitava l’emulazione de’più poltroni, 
che sviluppava l’intelligenza dei più limita- 
ti , faceva evitar egualmente di riprenderli. 
Non sono eglino forse a bastanza puniti , di- 
ceva il Cavaliere , con esser obbligati a stu- 
diare 


Digitized by Google 



diare sotto la direzione di fanciulli più gio- 
vani di loro? lo voglio eh’ essi sieno tutti 
felici, affinchè sieno tutti buoni. Lungi dal» 
rintitnorirli in quel punto, li consolava , gli 
ajutava a vincere le difficolti che incontra- 
vano , e proccurava di ottenere più dal 
lor giudi/ o che dalla lor memoria; studia- 
va le lòr«> inclinazioni, il lor gusto per cer- 
te professioni, affinché le seguissero. In tal 
guisa tutti questi poveri fanciulli avevan per 
lui quel r spetto, e quell’ attaccamento che 
si ha pel più tenero padre. Essi gli si av- 
vicinavano con venerazione, ed il lor carat- 
tere era sì dolce , che facevano a tutti gli 
stranieri un’ accogl.enza graziosa . 

Se non si vedeva alcun maestro di scuo- 
la in quella unione di ragazzi , tanto meno 
vi si vedevano servitori; 1 fanciulli facevano 
a vicenda tutte le faccende domestiche, ras- 
settavano , nettavan le sale , tenevan corto 
della biancheria; e questa occupazione, senza 
esser troppo faticosa , loro imparava ben 
presto l'ordine, Ja cura, ed i dettagli della 
vita privata. A differenza de’ filosofi , che 
separano la morale dalla Religione , il Ca- 
valiere voleva, che fossero sempre d' accordo, 
e perciò sapeva egli proporzionare le sue 
istruzioni all'intelligenza de’ fanciulli , ed 
insegnar loro ciò , eh’ essi dovevan credere, 
ma isura eh’ erano in istato di comprender- 
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lo. ,, Io non posso, diceva quest' uomo 
esimio , fare di tutti i miei allievi degli 
uomini distinti ; ma , io spero che tutti 
diverranno persone onesie . 

Non trascurava occasione di presentar 
loro un buon esempio a lato di un buon 
precetto . Avendo inteso un giorno, che un 
soldato avea fatta un’ azione di coraggio 
brillantissima, e che faceva J’ ammirazione 
di Parigi , invitò questo bravo a pranzo, ed 
incaricò i suoi fanciulli a ben accoglierlo fra 
loro; ma privò di quest’onore quei, che 
non si erano molto ben condotti nel corso 
dell’ anno . I registri furono aperti , molti 
furon esclusi , ed il lor dolore fu si grande, 
che non potè negar ad essi di andare dopo 
pranzo a bere alla salute dell’ uomo bravo . 
Questa circostanza li colpi talmente , che 
dopo di tal epoca non furon piò per essi ne- 
cessarie le punizioni . Il piano di questa i- 
stituzione , come abbiam detto nell’introdu- 
zione , giunse a notizia del Re , e questo 
eccellente Principe", distinguendo i vantag- 
giosi risultati, che poteva produrre, assegnò 
annui franchi Sa.ooo sul suo privato tesoro- 
per supplire alle spese , e si faceva spesso 
render conto de’ progressi , destinando que- 
sto stabilimento ad esser ,ii modello delle 
gratuite scuole del Regno . Il Cavaliere ^ 
soggiunge il giornale , d' onde abbiamo at- 
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tinto questo «stratto, era sì modesto, e sì 
riservato, che quantunque pel corso di quin- 
dici , o sedici anni la sua istituzione fosse 
in piena attività , a pena sapevasi in Parigi 
eh’ essa esistesse . Vestito con semplicità , ri- 
secando ogni spesa , per aumentare il nume- 
ro dei suoi Jbeneiìcj , indifferente alle lodi del 
mondo , che avrebbe facilmente ottenute , 
reputavasi ben felice pel piacere , che trova- 
va nel suo stabilimento . 

Questa passione singolare di un uomo 
indipendente per una professione che fin ora 
è stata sempre riguardata cerne una delle 
pili penose , non si spiega , che allor quando 
conosconsi le scuole fondate sullo stesso 
metodo. Si sente allora tutto il piacere che 
proccura questa sorta di occupazione . Non 
trattasi quivi del mestiere di un Istitutore , 
o di un reggente di collegio; è T esistenza 
di un padre di famiglia in mezzo a’ figli 
riconoscenti ; quella di un Sovrano su i 
sudditi fedeli e buoni , ebe si governano da 
loro stessi , ed il cui capo non ha che la 
sorveglianza , e l’alta direzione . Là si trova 
tutto il piacere di un dominio dolce , senza 
averne gl' imbarazzi , tutta la felicità , ed il 
sentimento della paternità , senza avere la 
sue inquietudini, e sovente i suoi dispiaceri. 
Non vi è affatto dubbio , che se questo sta- 
bilimento si fosse mantenuto , sarebbe servi* 

D t* 
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So . . . , , 

to di modello a tutte le istituzioni , che barn» 
avuto luogo posteriormente negli altri paesi 
dietro lo stesso metodo . Ma la torrente ri- 
voluzionaria lo distrusse nel suo corso, e hi- 
sounò inventare di nuovo , se posso espri- 
niètmì in tal guisa , un principio sì utile al- 
la società . L’ Inghilterra acquistò questo diit- 
to alla riconoscenza degli uomini . 

Nel 1786. 1 direttori della compagnia 
delle Indie fondarono a Madras un collegio 
per gli orfanelli de J militari Europei , molto 
simile al collegio di ('lielsea . 11 Dottor Bell, 
allora cappellano del Forte S. Giorgio n’’ eb- 
be la sopranteiideiiza . Il trattamento , che 
c li si destinò era considerabile , ina questo 
Ministro rispettabile io rifiutò , come se aves- 
se conosciuto preventivamente il bene , che 
poteva produrre, ed avesse temuto di vederne 
scemare il merito per qualche interesse per- 
sonale . L’ intrapresa era difficile , la maggior 
parte di questi fanciulli erano di un sangue 
misto ed allevati nell’ atto stesso nel vizio 
e nella miseria , non avendo sotto gli occhi 
eh* esempi di corruzzione e di sregolamen- 
to . Da un’ altra parte gli istitutori , che 
avrebbe potuto proccurarsi , erano poco 
idonei a secondarlo , e non ne avrebbero 
punto avuto la volontà . Quando un uomo 
in quel paese sa quel che vi bisogna per 

condurre un collegio , guadagna il doppio 
w ' in 


Digitized by Google 



5i 

in ogni altra professione , ed il Dottore 
pensò con ragione die gli riusciva del pari 
difficile di formare de’ nuovi soggetti , che di 
servirsi degli antichi . Allora lu , che egli 
concepì T idea veramente grande , veramente 
importante di scegliere i fanciulli i piò intelli- 
genti cd i più savj per far da loro insegnare 
agli altri ciò eh’ eglino aveano meglio ri- 
tenuto , ed a creare così de’ maestri dagli al- 
lievi , e nuovi allievi da questi nuovi 
maestri . In questo' principio , posi© felice- 
mente in esecuzione , consiste tutto il nuo- 
vo metodo. Gli altri mezzi non sono che ab- 
breviazioni ingegnose di tempo e di tra- 
vaglio , ma che senza 1* invenzione prin- 
cipale , non avrebber avuto clic un interessa 
secondario . 

Questo metodo era del tutto stabilito nel 
1795. in mezzo a dugenlo fanciulli , nume- 
ro al quale si era prontamente aumentata 
quella scuola, allorché motivi di salute il Dot- 
tore costrinsero a far ritorno in Europa. Partì 
compianto dai suoi alleati come un padre a- 
vrebbe potuto esserlo da’ suoi figli , e com- 
piangendoli egli stesso del pari. La maniera 
con cui egli si esprime a tal oggetto nel rap- 
porto che fece della sua istituzione , ha qual- 
che cosa di naturale e di commovente . ,, P«[ 
corso di «■ette anni mi sono occcupato del- 
la cura di questa piccola famiglia , die' e* 
c . s D a gli t 
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gli , io ho veduto i vizj , de* quali questi 
ìanciulli erano imbrattati , svanire progres- 
sivamente, cambiare il lor carattere, formarsi 
al bene i loro animi ed i loro cuori . Io ho 
concepito d* allora per essi tutl'i sentimenti 
di un padre , e con una pena. estrema io veg- 
go avvicinarsi il momento di separarmi da 
esso loro , e di pensare che non saranno pii» 
unicamente contidati alle mie cure, alle mie 
lezioni , alla mia sollecitudine . „ Quest' uo- 
mo generoso riscosse ben presto il prezzo che 
meritava da’ suoi travagli , il solo che fosse 
degno di lui . Dopo alcuni anni ricevè una 
lettera di quaranta de* suoi alunni , che tutti 
eraijo pervenuti ad una situazione desidera» 
bile , e che gli davano delle nuove de* loro 
collegbi eh’ erano del pari riusciti. Gli at- 
testavano ne‘ termini più commoventi le lo» 
ro riconoscenze per 1 * educazione , che aveano 
ricevuta da lui, e gli dicevano , che dovevan la 
felicità , « la considerazione che godevano ai 
buoni principj , eh’ egli avea loro fatto ac- 
quistare . Il Dottore rispose negli stessi ter- 
mini ed assentì a ricevere da essi un regalo, 
come un contrassegno di loro rimembranza . 

Tale è la storia in poche parole dello 
stabilimento fondato a Madras dal Dottor 
Bell , e di cui egli rese conto nel 1797 in 
un libro , che pubblicò sotto il titolo eli Sag- 
gio di educazione fatto ai Collegio di Ma » 

dras , 
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drcis , consistente in un metodo , per me z- 
io del quale una scuola intera , o una fa - 
miglia può istruirsi essa stessa sotto la sor- 
veglianza di un sol maestro . Quest' opera 
contiene il rapporto che fece a’ Direttori del- 
la compagnia delle Indie ; dà in dettaglio la 
spiegazione di questo nuovo sistema di sel- 
ftuition , che in tal modo chiamasi , o del- 
la maniera d’ insegnare i fanciulli da loro 
stessi . Il dottore , dopo aver pubblicato que- 
sto scritto, si ritirò in un picciolo podere 
che possedeva a Swanage nel Dorsetshire , 
«d ove continuò ad occuparsi di opere di pie- 
tà. Il suo libretto pubblicato senza grido , 
senza intrigo, senza protezione, in un m>- 
nvnto in cui grand’ interesi occupavano il 
pubblico , non fece molto chiasso . Esso fu 
nulladimeno conosciuto da alcune persone , 
cd il suo piano fu adottato nel 1798 dal Si- 
gnor Samuele Nichols nella scuola di carità 
di S. Botolf Aldgate , alla commendatizia 
del Signor Davide Pike Watls; ed a Ken- 
dal colle cure del Dottor Briggs . Ne fu re- 
so un conto dettagliato , e soddisfacente da 
Sir Tommaso Bernard , nel primo volume de- 
gli atti della società pel sostentamento dei 
poveri ; ma è da presumersi che questo me- 
todo sarebbe rimasto lunga pezza sconosciu- 
to senza una circostanza , che ia ogni altro 

paa- 
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paese gli sarebbe stata contraria , e che gli 
fu eminentemente favorevole . 

Mentre il Dottore vivea dimenticato nel 
suo romitaggio , e che del pari lo era il suo 
libro nella bottega del suo libraro , e che la 
sua istituzione si trovava relegata nell’ango- 
lo di una provincia, un uomo abile, attivo, 
perseverante travagliava nel silenzio a perfe- 
zionare , ed a mettere in pratica un metodo 
simile al suo . v 

Il Signor LancaSter , della rispettabile 
setta de’ Quacqueri , apri nel 1798. una scuo- 
la nel sobborgo di Southwark a Londra per 
li figli de’ poveri artieri, e anuunziò che in- 
segnerebbe loro a leggere , e scrivere , e nu- 
merare, per la metà ael prezzo che poteva co- 
star loro altrove . La sua scuola ebbu del suc- 
cesso , e cinque anni dopo pubblicò un libro 
intitolato; Miglioramento nell' educazioni! del- 
le classi industriose della società . Questo 
scritto conteneva un’esposizione dello stato 
della sua scuola nel punto in cui 1’ aprì nel 
1798. , dei progressi eh’ egli avea fatto fare 
all' insegnamento , e del metodo, di cui ser- 
vi vasi ^ Confessa in questa opera , eli’ era sta- 
to molto tempo senza trovar cosa di meglio 
dell’ antico metodo , ma che alla fine di un 
certo tempo vi fece de’ cambiamenti conside- 
revoli, pe’ quali contrasse delle obbligazione 
grandi al Dottor Bell ; « che , sa avesse ac- 
ne- 
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nosriuto prima l’opera di lui, si avrebbe ri- 
sparmiate molte pene . In fatti , il fondo del 
metodo del Signor Lancaster è assolutamen- 
te lo stesso di quello del Dottore , e non ne 
differisce che per alcune regole accessorie , 
che gli dà un’ apparenza di novità . Il prin- 
cipio è lo stesso , la disciplina della scuola 
soltanto è diversa , e non può negarsi che 
sotto certi rapporti essa non sia superiore . 
Noi faremo conoscere queste diversità nella 
esposizione del nostro piano . 

Il Signor Lancaster pose tanto zelo ed 
attività nel far conoscere la sua istituzione , 
quanta negligenza avea posto il Dottore nel 
vantar la sua . Pervenne egli nel 1801. a 
riunire le soscrizioni considerevoli , e non 
risparmiava a tal uopo nè passi , nè solleci- 
tazioni . La sua scuola fu visitata dal Duca 
di Bedford , e da Lord Soramèrville , e dal 
i 3 o 5 . acquistò tale celebrità che il principio 
del suo metodo passò e passa ancora oggidì 
per sua opera . Lo stesso avviene delle sco- 
verte utili come per le intraprese commer- 
ciali ; quegli che stabilisce il primo una ma- 
nifattura vi si rovina ordinariamente, ed un' 
altro compera a buon prezzo lo stabilimen- 
to, e vi si arricchisce ; lo stesso vedesi nel- 
le scoverle ; 1* inventore ha sempre una sor- 
ta d' incertezza , di diffidenza di se stesso , 
• di pigrizia a continuare un travaglio , al 
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quale ha egli di già consagrafo molto tem- 
po , e questi è un uomo attivo , intrapren- 
dente , abile che pulisce il diamante , che il 
primo area^cavato rozzo dalla miniera . 

Nel i8o5. il Signor Lancaster aveva una 
scuola di ottocento fanciulli , e di trecento 
giovinette . I Principi della casa Regnante , 
ed i personaggi i più distinti dello stato e- 
rano nel numero de’ suoi protettori , allorché 
il clero Anglicano vide con una specie d’ in- 
quietudine e di dispiacere un Quacquero im- 
padronirsi in tal guisa dell’ educazione di 
una intera classe della società, ed affezionarsi 
con ciò una parte della generazione futura . 
Credè vedere in questo padronato una sorta 
di pericolo per la Religione dominante, mol- 
to più che il Signor Lancaster uella sua isti- 
tuzione non dà a’ fanciulli alcun domma re- 
ligioso ; mette loro nelle mani de* ristretti 
della Bibbia , ma non entra in alcuni detta- 
gli della liturgia . Questa inquietudine delle 
persone pie si calmò nondimeno allorché vi- 
dero uscire da queste scuole fanciulli di- 
sposti ad eutrare nel Clero , e eh* esse non 
osservarono nelle altre alcuna ripugnanza a 
seguire la religione de’ loro padri; ma l’im- 
pressione fu nel primo momento molto viva 
perchè di comune consenso i primi personag- 

5 i della Chiesa pensassero a diminuire una 
spiacevole influenza , e che supponeva in 

essi 
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essi dell* indifferenza per un genere di carità, 
che sembra appartenere privativamente al lor 
ministero . 

Non avendo intanto niente ad opporre 
al metodo del Signor Lancaster , nè agli ef- 
fetti salutari , che produceva nelle classi in- 
feriori della società , giudicarono che il mi- 
glior mezzo di diminuirne il merito era di 
dividerlo ; che la sola maniera di cancellare 
la sua beneGcenza era di sorpassarla stabilen- 
do da per tutto delle scuole simili alla sua . 
Nobile lotta , generosa guerra , degna di un 

n olo savio governato da uomini illuminati, 
enefici ! Per dare maggior peso a’Ioro an- 
damenti si diressero al primo autore del si- 
stema , il Dottor Beli , afiìn di bilanciare 
insieme la gloria dell' invenzione , ed il suc- 
cesso della pratica . Lo mandarono a cercare 
nel suo romitaggio . L‘ Arcivescovo di Can- 
torbery lo pose alla testa di una scuola di 
carità numerosa , ed il Vescovo di Durham 
gli diè un benefizio bastantemente cousidc- 
revole per sorvegliare ad un altro stabilimen» 
to simile . Il buou Dottore era occupato a 
vaccinare i suoi parrocchiani quando vennero 
a ricercarlo , e restò molto sorpreso nel sen- 
tire ch'egli era divenuto un personaggio im- 
portante , e che bisognava, che lasciasse la sua 
vaccinazione, come un tempo Cincinnato il suo 
aratro , per servire al suo paese . Egli ricor- 

dossi 
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dossi seni# dubbio allora aver detto nel 
*797- » c ^ e >1 suo metodo diverrebbe un 

f iorno generale sul globo , ma avea confi- 
ata questa profezia al suo libraro , e costui 
non ne avea punto abusato . Uscito dalla sua 
solitudine , pubblicò delle nuove edizioni 
della sua prima opera, e si trasferì in diver- 
se provincie per fondare delle scuole ad imi- 
tazione di quella di Madras. 

Il Clero intiero , i grandi proprietarj , e 

S ii uomini religiosi di tutte le classi segn- 
arono i suoi sforzi , ed in meno di otto an- 
ni , più di do, ooo , fanciulli furono raccolti 
nelle parrocchie , ed allevati gratuitamente 
secondo il nuovo metodo . Si stabilì inoltre 
colle numerose offerte una società centrale a 
Londra , diretta dal Dottore stesso , e de- 
stinata a formare de’ maestri e delle Maestre 
di scuola, e de’ fanciulli istruttori , teachess, 
atti ad essere inviati nelle provincie per fon- 
darvi de^li stab.limenti . 

a 

Questa scuota fu come la metropoli di 
tutte le altre , e riunì ben tosto cencinquan- 
ta succursali . 

Frattanto le cure del Signor Lancaster 
raddoppiaronsi , ed i suoi altari trovandosi 
disordinati per le spese relative a queste in- 
traprese , si formò un comitato di sei per- 
sone rispettabili che consagrarono tutti una 
somma malto considerevole per sostenere lo 

sta- 
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stabilimento . >Ion posso passar sotto silen- 
zio il nome di questi amici dell' umanità , 
tanto più die molti tra essi , avendo poca 
fortuna , facevano un sagnfìzio al di là del- 
le lor forze . Il primo di tutti è il Signor 
Giuseppe Fox, che senza lasciarsi arrestar» 
da alcuna considerazione particolare , abban- 
donò la sua professione , e soscrisse subito 
per tre mila lire sterline di promessa per 
torre il Signor Lmcaster di imbarazzo , e 
conservare il di lui stabilimento . A. costui 
si unirono ben presto il Sig. Jackson , mem- 
bro distòlto del Parlamento , il Signor Wil- 
biam Alien , della stessa dottrina del Signor 
Lancaster , i Signori Coston , Sturge , e 
Forster . 

Questi uomini generosi si posero alla te- 
sta dello stabilimento , vi consagrarono il 
loro tempo , e le loro sostanze , s’ incaricaro- 
no de' debiti del Signor Lancaster , e gli as- 
sicurarono anche una sorte indipendente , 
malgrado il di lui procedere , di cui ebbero 
a lagnarsi . La scuota allora non solo si so- 
stenne colle loro cure , mi estese ben lungi 
i suoi rampolli . Sembra che uno degli scopi 
principali de’ nuovi capi di questa istitu- 
zione sia stato quello di propagarne la dot- 
trina al di là dell’ Inghilterra . Hanno in- 
viato a Calcutta , a Cellari degli allievi , che 
si sono sparsi in tatto P Indottati . Égli- 
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no ne hanno stabilito al Canada , e nella 
maggior parte de' paesi sotto la dominazione 
Inglese . L’ interasse che i Quacqueri hanno 
posto alla quistione della libertà de’ neri , 
«rendo lor fatto portare le loro vedute sulla 
civilizzazione dell' Affrica , il Comitato ha 
fatto venire da Sierra Leone sei fanciulli per 
insegnar loro a leggere il libro dell’ uomo 
bianco , così chiamasi il Vangelo in questo 
paese , e per istruirli del nuovo metodo . 
Questi fanciulli fecero de' progressi rapidi , 
e la scuola di B»rongh Roid presentò per 
qualche tempo lo spettacolo singolare di fan- 
ciulli Inglesi istruiti da Affricani . 

Questa lotta disinteressata tra uomini di 
diversa credenza , e presso i quali l’ amo- 
re solo del bene faceva tacere le picciole 
passioni , è una cosa che fa onore al carat- 
tere Inglese : ciò , che in ogni altro paese t 
avrebbe arrestato i progressi di un’utile isti- 
tuzione, qui presentò r mezzi del suo svilup- 
po; bisogna per altro confessare , che que- 
sta divisione ebbe l’ inconveniente d' impe- 
dire , che uno de’ metodi non si perfezionas- 
se coll’esperienza dell’ altro . Esiste in In- 
ghilterra una fedeltà scrupulosa ne’ partiti, 
sia negli affari politici , sia iu ogni altra 
specie di associaziane . Si sposano i difetti 
come le virtù di quelli che si adottano , 0 
si lascerabbe ptultosto il suo partito , che 

pre- 
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pretendere di riformarlo . Questa costanza 
produce I’ opposizione , e nel ministero dna 
corpi solidi che bilanciansi , e danno al 
Governo un'azione franca . Avviene Jo stea» 
so per T istituzione , di cui ci occupiamo . 
Coloro che seguono le Scuole del Dottor Bell, 
non ammettono alcuni usi del Signor Lan- 
castcr , e que’ che preferiscono questo ulti- 
mo, vorrebbero difficilmente riformare alcune 
delle formule spesso puerili di quella scuola, 
quantunque eglino ne sentano 1' inutilità . 

Indifferenti a queste oppiniwni i un fore- 
stiere è molto a proposito pei riunire ciò , 
che qmsti due stessi metodi in sostanza han- 
no di preferibile ne’ dettagli, ed c ciò quel- 
le, che noi procureremo di stabilire ne' ca- 
pitoli arguenti . 

Noi indicheremo a piè delle pagine coll* 
lettere iniziali ciò che appartiene a ciascuno 
degli autori , e ciò cii’ è comune ad en- 
trambi . 

CAPITOLO II. 

Principi del proposto metodo . 

-t^stendere i benefizj dell’ educazione , ab- 
breviarne le difficoltà , diminuirne le spese , 
tale è lo scopo , che si hanno proposto gli 
autori stimabili del metodo , di cui noi ab- 
bia*! 
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biam tracciato 1’ origine ed i progrc.«5j_Jgtniì- 
ti dai loro lumi , e stranieri alle foro pre- 
venzioni particolari , il nostro ^avoro sarà 
facile ; esso non consisterà , che a fare una 
scelta tra i diversi procedimenti L che ognun 
di essi ha posto in uso , ed a comporre un 
modo d' insegnamento , e di disciplina sem- 
plice, e di una esecuzione praticabile da pèr 
tutto . Questo modo comprenderà V organiz- 
zazione generale delle scuole , e la divi- 
sione del travaglio giornaliero secondo il 
grado d’istruzione de’ fanciulli . 

CAPITOLO IH. 

Organizzazione generale . 

Il locale della scuola dee consistere in una 
sala gronde bislunga , ben ariosa , e calco- 
lata in modo che 1 fanciulli vi occupino cir- 
ca due piedi quadrati ciascuno . Tutto il 
centro d ebb’ esseie libeio per la ripetizione 
delle lezioni ; e la paite del muro deve esser 
guarnita di sei ordini di banchi a piano in- 
clinato , molto simili agli anfiteatri nei corsi 
d’ istruzione . 

A dritta ed a sinistra dell’ anfiteatro _• 
saranno due altri banchi con una banchi 1 

innanzi , destinata alia prima classe per i”* 

f ■ m- 
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parare a formar le lettere dell' Alfabeto sull’ 
arena , come 1' indicheremo appresso . 

In mezzo della linea opposta all' anfitea- 
tro vi è il tavolino del Maestro di scuoia % 
donde può vedere ogni movimento , e diri- 
gerlo . Questa distribuzione mi sembra pre- 
feribile a quella del Dottor Bell , cd a quel- 
la del Signor Lancaster ; alla prima perchè 
dà a’ fanciulli il mezzo di sedersi per istu- 
diare le loro lezioni , e li colloca intanto tut- 
ti sotto gli sguardi del Maestro ; a quella 
d» 1 Signor Lancaster , perche stabilisce il 
luogo delle ripetizioni in mezzo , ove il mo- 
vimento si fa con più unione e più sviluppo 
per molti fanciulli , che presso del muro ove 
l’istruttore essendo situato di lato non è tan- 
to padrone della sua classe. Una disposizio- 
ne presso a poco simile è stata adottata al 
Reai Asilo di Chelsea .. 

I fanciulli riuniti nei locale in tal guisa 
disposto , si procederà . 

1. Alla divisione in classe , ognuna 
composta di un numero di fanciulli dello stes- 
so grado d'istruzione, incominciando da quel- 
li che nulla sanno , sino a quelli che non san- 
no la totalità di ciò che eglino delibano ap- 
prendere , cioè a dire , leggere , scrivere , 
numerare , conoscere il catechismo , le pre- 
ghiere , ed i principali dommi della Religione. 

2 . A dividere i fanciulli di una stessa 

«las- 
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classe in tutori , e pupilli , cioè a dire , che 
su ventiquattro fanciulli , io suppongo , do- 
dici sarebbero 1 tutori degli altri , e sareb- 
bero situati accanto di loro . 

3. Alla nomina per ogni classe di un 
istruttore , e di un assistente istruttore , che 
sono i due fanciulli i più istruiti di quella 
classe, e la cui funzione è di prcsederla , c 
di far l’officio di precettore . 

4. Alla nomina per tutte le classi di 
due fanciulli supplenti , presi da’ più avan- 
zati ni età , ed 1 più istruiti , che sono al- 
trettanti delegati del maestro di scuola per 
1’ ispezione generale , per tenere i registri , 
far fare le preghiere , ed in una parola , 
rimpiazzare il maestro di scuola tutte le vol- 
te , eh’ è obbligato di assentarsi. 

5. Alla distribuzione de* libri , carte , la- 
vagne , ordegni che servono ad ogni classe , 
ed allo stabilimento de* registri , che lan co- 
noscere i progressi di ogni classe , ed il mo- 
vimento generale della scuola . 

Andiamo ad esaminare in dettaglio ognu- 
na di queste disposizioni in un capitolo paiv 
ticelare . 


CA- 


Dìgitized by Google 



66 

CAPITOLO IV. 

Divisioni dulia scuola in classi . 

I 1 principio fondamentale della divisione 
per classi è die ogni fanciullo trovi il sua 
livello , cioè « dire , che sia riunito al nu- 
mero de* fanciulli che appunto ne sappiano 
altrettanto , e non già più di lui ( a ) . In lai 
guisa verun fanciullo oziosa , o poco intelli- 
gente non ritarda i progressi dc^'i altri . Re- 
sta egli allora piu lungo tempo nella stessa 
classe ; ma finisce presto , o tardi per esser- 
vi il più istruito , ed allora passa ad una 
classe superiore . Questa divisione ha il van- 
taggio di fare che una classe non sia che una 
frazione della scuola , che non esiga nè un 
locale , nè un maestro particolare , e che il 
moto si adoperi simultaneamente in tuli’ i 
gradi d’ istruzione . Allora i piccioli non ri- 
mangono colle braccia incrociate , o di- 
sattenti mentre che si fa ripetere ai grandi , 
e questi non sono obbligati di ascoltare le 
lezioni elementari , <*he sanno di già , e che 
kir fanno perdere il tempo. 

Tutte le classi sono situate in cerchio 
nella sala coll* istruttore in mezzo di cia- 
scun cerchio , formando un numero di pic- 

£ cicli 
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cinti gruppi mollo simili a quelli die si 
veggono ne’ caffè , o in ogni spezie di riu- 
nione . ( k ed et e il piano ) . Tutti parlano 
nel medesimo tempo , ma l’abito di fissa- 
le la loro attenzione sopra un punto separa- 
lo , e Ih grandezza della sala impediscono 
che questo mormorio non cagioni della con- 
fusione . Allorché una classe fa troppo rumo- 
re , uno- de’ supplenti lo modera. Il punto 
importante essendo di evitare la perdita del 
“tempo, e di non mostrare le stesse cose, 
che a quelli "che hanno la medesima capati- 
la , si vede che quanto più una scuola è 
numerosa , pib l’istruzione è facile, lo che 
è il contrario dell’antico metodo. In fatti , 
più la scuola è numerosa , più classi possono 
forrnarvisi ed un fanciullo istruttore non ha 
più pena a far ripetere a trenta fanciulli , 
die a dieci, e l’emulazione è molto più ec- 
citata da’ progressi che ogni fanciullo fa so- 
pra un gran nninero . 

Quando un fanciullo ha preso un posto 
eminente nella sua classe , e che lo mantie- 
ne qualche tempo , ha la scelta o di essere 
istruttore di quella classe, o di essere avan- 
zato ad un’ altra supcriore, ove si troverà 
1’ ultimo . Se prende quest’ ultimo partito , 
e che si mantenga qualche tempo in quesla 
nuova classe , vi resta , altrimenti è obbliga- 
to di ritornare all’antica : cosi se un fan- 
ciullo per dimenticanza , per distrazione, o 

d i- 
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difetto d’ intelligenza non profitta per qual- 
che tempo nella sua classe , ritorna nella 
classe inferiore , e non vi è sforzo che i fan- 
ciulli non facciano per evitare questa umi- 
liazione . Sanno altronde che tutto dipende 
da essi , che non vi è protezione che possa 
loro giovare , e ancorché 1' uno di essi fosse 
avanzato per favore in un’altra classe, vi 
sarebbe talmente inferiore, che non potrebbe 
mantcnervisi . 

In tal modo non si vede in queste scuo- 
le ciò che ha sì spesso luogo ne’ pensionati, 
o collegi , cioè fanciulli a’ quali non si può 
imparare cos’ alcuna , e che escono dagli 
studj presso a poco tali quali vi sono entra- 
ti . I più limitati quivi finiscono sempre con 
arrivare presto o tardi alla fine dell’ istruzio- 
ne , che senza dubbio è elementare , ma 
che rinchiude tutto ciò , eh’ è utile a cono- 
scere per tutte le situazioni della vita . 

E’ raro ne’ collegi che si faccian passare 
molti fanciulli a classi superiori , perchè al- 
lora quelli che non tiovansi a livello degti 
altri sono costantemente arretrati ne’ loro 
studj , e non possono giammai riguadagnare 
la superiorità, qualunque sforzo essi faccia- 
no. Una più grande suddivisione, cd un 
movimento continuo nella classificazione , 
sono dunque due eccellenti mezzi , sopra 
tutto nell’ educazione elementare . 

E a 11 
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il numero delle classi dipende dal nu- 
mero degli scolari , e del ior grado d'istru- 
zione . Se sono al più mille, o al meno due- 
cento , possono formare dieci classi , e que- 
sto è il numero più convenevole ; se sono 
meno , si riuniscoo molte classi a una sola 
«otto la direzione di un istruttore . 

Quando i fanciulli sono numerosissimi , 
suppongo mille , le stesse classi hanno allora 
molte suddivisioni , ed uno istruttore « ad- 
detto ad ognuna . 

CAPITOLO V. 

Divisione tra tutori , e pupilli (rt) i 

P 

-I- Osta questa divisione ogni fanciullo avan- 
zato nella sua classe stà seduto vicino a colui 
che gli è dato come pupillo , gli -spiega 
ciò , che sa di già un poco più di lui , gli 
evita con ciò delle grandi difficoltà, ed im- 
para egli stesso meglio la sua lezione docen - 
do docetur . L’ amor proprio dell' uno è ec- 
citato da questa preemmenza che gli si è da- 
ta sul suo vicino , e 1' emulazione dell' altro 
l'è ugualmente per uscire da questa specie di 
tutela , e divenire heu presto Istruttore di 

uno 
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«no de! «noi compagni . Lo stesso accade nel- 
la società . Qual’ è il gran fanciullo nomi- 
nato uomo , che non ha goduto con un cer- 
to orgoglio della scienza , che gli ha costa- 
to molle lagrime per acquistarla nel Colle- 
gio ? Or il fanciullo conosce di già questo 
piacere quando è autorizzato ad insegnare 
ciò che na recentemente ajìpreso , lo fa con 
altrettanto piacere quanto un precettore vi 
trova disgusto . Io dirò più , egli lo fa me- 
glio , perchè essendo più vicino alla diffi- 
coltà , conosce meglio il mezzo di vincerla 
in un altro . Non sa la sua lezione meglio 
dei suo maestro , ma egli la sa altrimenti ; 
la sa nella proporzione della sua intelligen- 
za, « della sua età, e la trasmette ad un 
altro in tal guisa . 

Tutte le madri di famiglia , che hanno 
de’ figli di diverse età hanno osservato quan- 
to ambiscono a riprendersi 1' un 1' altro , a 
correggersi , e quanto i grandi godono con 
una sorta di protezione , e di bontà delle 
goffaggini de’ piccoli . Nelle famiglie povere, 
i fanciulli si educano da loro stessi , si cu- 
rano scambievolmente con attenzione, si ve- 
stono, s’ istruiscono , mentre che i loro parenti 
sono occupati ne’ travagli di loro professione. 

£' straordinario che uno spettacolo il qua- 
U « tempra sotto gli acci* di tutti non 
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abbia dato più presto la idea da applicarlo 
all’educazione pubblica . Io mi ricordo elio- 
essendo più giovane domandava all* Abaie di 
Tersan , dotto , distinto , e modesto , alcuni 
schiarimenti sopra un punto difficile di anti- 
chità; Ei mi rispose,, Se voi velete ben cono- 
» scere queslo soggetto , scrivete sopra di 
» esso . « Questa proposizione che ha 1’ aria 
di un paradosso, ha nuiiadimeno una specie 
di ragione . In effetti , P interesse che si 
prende ad una cosa che deesi insegnare , ob- 
bliga di studiarla a fondo , c fa dimenticare 
la pena che danno le ricerche . Così avvie- 
ne a questi fanciulli , a’ quali si dà un altro 
ad istruire , che studia solo la sua lezione 
per essere nel caso d' insegnarla al suo com- 
pagno , e che l’avrebbe forse trascurata sen- 
za di ciò . Questo metodo ha di più il van- 
taggio di stabilire una vigilanza d’ indivi- 
dui ad individui , che facilita la vigilanza 
generale . 
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Nomina degl’ Isf ruttori , e degli 
sussistenti istruttori (a) . 

Da, nomina a queste due funzioni di- 
pendono molto i progressi , che possono fa- 
re le classi, ed il dovere de 1 maestri di scuo- 
la è di assicurarsi , che i fanciulli che vi 
sono chiamali siano in istato di ben adem- 
piile . Sono per la classe intiera ciò che il 
tutore è per un solo individuo . Il loro of- 
ficio consiste in tenere «li sguardi fissi su- 
gli allievi mentre studiano, in farli ripete- 
re in seguilo , in saper riprendere a propo- 
sito que’ che mancano , in incoraggiare i de- 
boli , e riprendere gli oziosi in modo da ac- 
celerare i progressi di tulli . 

Nella prima forma azione di una scuola , 
il teacher o istruttore è scelto da’ fanciulli 
stessi , che conoscono ordinariamente quegli 
che ne sa più d’ essi , e eh’ è il più capace 
d’ istruirli ; ma in seguito le nomine si fan- 
no sull’ indicazione dell’ istruttore di ogni 
classe . Questi sceglie allora il fanciullo , che 
può meglio ajutarlo come assistente , e su- 
bito ch’egli passa in un’altra classe, 1’ as- 
sistente lo rimpiazza come istruttore , e si 
■ sce- 
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scioglie anch’ egli un collaboratore . Gl’Istrut- 
tor che mostreranno poca intelligenza , o po- 
eo zelo nelle loro funzioni , debbono essere 
tubilo rilogati in una classe superiore , e si 
procederà ad una nuova scelta. Una obbie- 
zione è stata fatta contro questo metodo , è 
riessa che i fanciulli , i quali debbono eser- 
citare 1' impiego d’ istruttore -nella loro clas- 
se sino a che si fanno de' nuovi soggetti ca- 
paci di esser loro sostituiti , cioè a dire in- 
segnare quasi per sei mesi , .perdono conciò 
il lor tempo, e non continuano i loro studj; 
ma è facile di vedere al contrario , che que- 
sto esercizio li conferma si bene nell’ esten- 
sione delle cognizioni della lor classe , che 
i accostano molto a quel eli' eglino debbo- 
no apprendere dopo , e che si trovano ben 
presto in istato d’impossessarsi degli studj della 
classe seguente . Si osserva in fatti che il 
fanciullo , il quale è stato istruttore , raggiu- 
gne quelli della classe superiore al termine 
di pochissimo tempo , e che in somma arri- 
va egualmente che gli altri alla fine de’ suoi 
studj . Altronde è in pratica , che il maestro 
di scuola autorizza gl’ istruttori che so- 
no fanciulli ben regolati , e più savj de- 
gli altri , a portare in casa loro i libri del- 
ie classi superiori , che studiano ne’ loro 
momenti di ozio , e che non hanno più bi- 
sogno che di ripetere qualche Tolta. In una 
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scroia ben regolata ogni fanciulla di una 
classe superiore dev’ essere in istato di di- 
rigere una classe inferiore . Ma siccome bi- 
sogna , oltre l’ istruzione , il talento d’ insegna- < 

re , non vi è che un dato numero di fan- 
ciulli , thè si scelgono in preferenza per que- 
sto impiego . Gl’ istruttori indicano alla lor 
classe la lezione thè dee studiare in ogni 
intervallo di tempo . Le lezioni devono es- 
sere apprese, e ripetute prontamente, ed af- 
finchè l’attenzione de’ fanciulli non sia stan- 
cata da uno studio troppo lungo . Si osser- 
va in effetti , che imparano più facilmente 
dicci lezioni corte che due lunghe , e cha 
le ritengono mpglio a memoria. Subito ebei 
fanciulli sono rimasti su' loro banchi il tem- 
po necessarie , si alzano e si situano in cir- 
colo , tenendo nelle mani dietro il dorso i 
loro libri semichiusi, e lenendo un dite al luo- 
go della lezione. L'Istruttore fa allora un 
segno , i fanciulli cavan fuori li loro libri , 
e se li mettono dinanzi . L’Istruttore dicel- 
Comincìate , il laminilo ih’ è alla testa de , 
la classe , dice la pi nta parola della lczion« 
sino a tanto che 1’ Istruttore dica ; Appresso, 
ed allora it fanciullo che sitgue continua 
«ino ad un simile comando, purihè l’I- 
struttore non dica : Alto , ed allora tutto 
termina . Sperso l’ Istruttore interrompe un 
fascinilo per far continuare la leziose da un 
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altro che non viene immediatamente dono, 
di lui , ciò che obbliga tutti a stare attenti- 
ma ciò che 'Ne li obbliga anche maggior 
mente , è il dritto , eh’ eglino hanno di ri- 
prendersi quando dicono male , o quando si 
imbarazzano a rispondere . Allora il fanciul- 
lo , che ha ripreso si mette nel luogo deli’ 
altro, e guadagna altrettante piazze quanti 
fanciulli vi sono tra Ini e quegli , c he ha 
corretto , nel caso che veruno "abbia preso 
la parola per fare la stessa correzione . Que- 
sta pratica tiene attenta tutta la classe , e fa 
un vero giuoco di uno studio serio e peno- 
so: Allontana quel languore, quella perdi- 
ta di tempo , e quelle distrazioni frequenti 
che han luogo nelle antiche scuole (a) . La 
lezione una volta recitata, se è ben impa- 
rata, cioè a dire , se non si sieno commessi 
degli errori da pih di tre fanciulli , la clas- 
se ritorna al suo banco per apprenderne un’ 

al- 


fa) Se si calcolasse il tempo , che si perde in 
collegio dalle classi a far delle anitre di carta , de’ 
bastimenti , delle saliere , a prender delle mosche 
che si rilascian dopo con ud piccolo pezzo di caria 
al corpo , o che si schiacciano ne’ libri , a disegnar 
«ielle fipure, che hanno una gran testa di profilo con 
un occhio , e delle gambe piccole , o molli altri 
scherzi di questo genere, si vedrebbe che un terzo 
taluni** ,eniI)0 consa 6 rato «Ilo studio si perde in 
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olirà ; altrimenti essa ritorna egualmente , 
ma per istudiare la slessa , e ciò sino a che 
sia perfettamente appresa . In tal guisa la 
totalità de’ fanciulli marcia del pari , e non 
ve n’ è alcuno , come 1* ahbiam detto , (*) 
che non esca dalla scuola istruito al par de- 
gli altri . La regola da osservarsi dagl’ I- 
struttori , e dal maestro di scuola è che 
le lezioni date ad impararsi agli allievi , in 
quali si sieno classi , sia che esse consista- 
no in parole, in linee , o in frasi , non fac- 
ciano impiegare più di dicci minuti ad im- 
pararle , di modo che non vi sia un istante 
perdnto per lo scolare e pel maestro. Uno 
de’ principali doveri degl’istruttori è di te- 
ner un registro , in cui notinsj i nomi de- 
gli assenti , e di quelli , che vengouo tardi 
alla scuola , che trascurano ' di apprendere , 
o che ricevan male le riprensioni . Quest® 
stesso registro dee comprendere il nome di 
coloro che meritano delle ricompense e del- 
1’ avanzamento : è consegnato tal registro o- 
gni giorno presso le classi ali’ Ispettore che 
prende il riassunto da mite le classi, e fa 
un rapporto generale al maestro di scuola . 

L’ Istruttore ha cura egualmente di no- 
tare sulle carte o su i libri , che servono 
alla sua classe , il giorno del mese in cui, 

le 


(.) Dottor B. « L« 


1 


Digitized by Google 



7 6 

1« carte , e i libri sono stati incominciati , e 
lo stato di questi libri comparato con quel- 
lo de* registri dà la vera posizione degli al- 
lievi ed i progressi che ciascuno ha fatto . 
Questi registri , o stati debbono essere scrit- 
ti su di quadri stampati , in cui non siavi 
che il nome degli alunni , e la nota che li 
riguarda da scriversi in margine , lo che si 
fa prontamente : questa misura serve nel 
tempo stesso a* fanciulli istruttori per ap- 
prendere 1’ ordine , e la condotta di qualun- 
que amministrazione , ed al maestro per es- 
sere a giorno de’ progressi di ogni «lasse 
e dello stato di tutta la scuola . 

CAPITOLO VII. 

Divisioni del travaglio . Pratiche generali 
a tutte le classi . 

X Fanciulli debbono tutti trovarsi alla clas- 
se alle nove della mattina , e alle due po- 
meridiane . Entrando avran cura di attaccar 
i loro cappelli o berretti dietro (et) il lor 
dorso con una cordicina , che passa sul 
petto, in modo che non vi nasca confusio-' 
ne nella classe per riprendere i loro cappel- 
li , lo che avviene sempre nelle scuole nu- 
me- 
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la , o in sua essenza , il primo supplente 
dà un tocco di campanello, ed allora tutt* i 
fanciulli si situano classe per class* sopra 
tre linee di fronte in semicerchio intorno al 


tavolino del maestro di scuola (a) . L' Ispet- 
tore più giovane incomincia a far una breve 
preghiera , che ripete 1’ intera scuola ver- 
so per verso . Al secondo tocco di campa- 
nello tutt' i fanciulli rompono il cerchio di- 
videndosi metà a dritta , e metà a sinistra , 
e vanno a situarsi seguendosi 1' un 1' altro 
regolarmente su' banchi , che appartengono 
ad ogni lor classe . Quando il locale no» 
permette che i banchi contengano tutt' i fan- 
ciulli , le classi si dividono allora in pari 
e dispari , ed il maestro di squola , o il 
supplente comanda ad una delle serie « sten- 
dere per ripetere gli esercizj . 
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CAPITOLO Vili. 


Prima classe . 

Quest a classe è composta de* più piccoli 
fanciulli i che ignorano assolutamente tutto, 
ed a’ quali bisogna mostrare 1 ’ Alfabeto ^ e 
far loro imparare a memoria le preghiere : 
il loro posto è sopra que’ due banchetti la- 
terali indicati sul piano , cd innanzi a* qua»' 
li sonovi delle tavolette coverte di arena . O- 
gn’ individuo di questa classe avendo bisogno 
di essere istruito separatamente, ne nasce che 
non possono affatto esservi più di venti alunni 
per un Istruttore . La prima operazione è 
d’insegnar loro le lettere dell* alfabeto , e si 
pratica per ciò fare un metodo ingegnoso (a) 
che consiste a far delineare ai fanciulli le 
lettere dell’alfabeto sopra una larga tavo- 
letta dipinta in nero , elevala dirimpetto ad 
essi come una specie di picciolo leggio , e 
leggermente coverta di arena secca; 1’ Istrut- 
tore delinea al fanciullo col suo dito la pri- 
ma lettera , che subito copia nello stesso 
modo , e eh’ egli nomina ; lo che senza al- 
cuna spesa gl’ impara a leggere , ed a scri- 
vere ; gli fa distinguere e delineare le let- 
tere nello stesso tempo , e riunisce due ope- 
ra- 
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razioni l' una manuale, e l’altra intellettua- 
le , che soleva separarsi . Quando si avran 
corrette le lettere che il fanciullo ha deli- 
neate sull’ arena , vi si passa sopra una 
pialla , affinchè la superficie si trovi dispo- 
sta a ricevere una nuova impronta ; lo che 
risparmia il tempo , la carta , le penne , 

1’ inchiostro , c sopratutto evita al fan- 
ciullo le distrazioni che gl’ impediscono di 
fissarsi a ciò egli fa . Quando si è fat- 
to scrivere , e si son fatte nominare a’ fan- 
ciulli tutte le lettere , si grandi che piccole, 
si fa passare innanzi ad ognun di essi una ' 
grande carta incollala sul cartone , in cui 
trovasi tutto l’alfabeto: bisogna allora eh’ 
eglino nominino c scrivano le lettere sull* 
arena a norma delle scritte sul cartone , il 
quale esercizio le imprime loro con ordine 
nella memoria . L’ Istruttore li interroga all’ 
azzardo . ed allora è che comincia in que- 
sta classe il principio fondamentale della 
scuola , di avanzare , o di retrocedere in 
posto secondo il grado di conoscenza , ed 
i progressi che si fanno . Si calcola , che i 
fanciulli hanno bisogno di circa tre setti- 
mane per ben sapere tutte le lettere , e di 
sei settimane al più per bene scriverle . Su- 
bito che avran copiato molte volte l’alfabeto 
del cartone , lor si toglierà il modello , e si 
farà lor delineare le lettere a memoria; sino 
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Seconda Classe . 

1 fanciulli essendo giunti a questa clas- 
se sapendo tutte le loro lettere , e la com- 
posizione in sillabe , si metteranno nelle ior 
mani carte contenenti delle sillabe di due 
lettere soltanto » che dovranno compitare , 
e scrivere con un punteruolo su delle pic- 
cole lavagne sospese al lor collo (a) . L’ I- 
struttori l'interroga su di ognuno di questi 
monosillabi ; egli domanda , per esempio > 
ad uno , mi , ed il fanciullo deve scriverla 
sulla lavagna , e compitarla subito dopo . 
Siccome gli altri non sanno quale sia la sil- 
laba , che dovrebbera compitare aneli* essi , 
cosi saranno sempre attenti a quella che pro- 
nunzia il loro vicino , per poter continuare 
senza interruzione . Si continua anche qual- 
che volta in questa classe a far delineare le 
lettele sull’ arena , ma con maggior cura y 
ed attaccandosi di vantaggio a ben formar- 
le sino a che i fanciulli saranno in istatedi 
delinearle sulla lavagna . Questa debb* esse- 
re circa otta pollici alta e quattro larga , e 
contenere in alto un alfabeto inciso e per- 
manente , che i fanciulli hanno sempre in 
tal guisa sotto gli occhi . Le lezioni di arit- 
metica si limitano anche in questa classe 
F alla 
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alla conoscenza delle cifre ed alla cotuposi- 
*ione del numero al di sotto di cento coll’ 
unione di due cifre . Il punto importante h 
qui come nella prima classe di non lasciar 
passare una sillaba di cui i fanciulli non ne 
conoscano perfettamente la forma e la pro- 
nunzia . 

L’ antico metodo obbligava i fanciulli 
a compitare una parola qualunque comin- 
ciando dalle prime sillabe , e ripetendo sem- 
pre quelle che precedevano aggiungendovi 
le nuove, come per esempio la parola silla- 
ba si diceva s. I. 1. sii , li. siila , aa 
ba , sillaba : ciò che consuma un tempo con- 
siderevole , affatica i fanciulli : li distrae, 
ed arresta piuttosto i loro progressi in luo- 
go di avanzarli . Il nuovo modo al contra- 
rio , daudo a’ fanciulli una perfetta conoscen- 
za di tutte le sillabe , fa che le parole non 
gieuo più per essi , che un composto di due , 
di tre , di quattro sillabe , che non han bi- 
sogno die di dividere per conoscerle , e com- 
pitarle subito . Eglino Irovansi saper legge- 
re quando sanno le sillabe come si sa bal- 
lare , quando si sanno i passi . Questi sono 
gli elementi degli elementi, ed una marcia 
proporziouata all' intelligenza de’ fanciulli , 
ed al grado di attenzione , di cui sono su- 
scettibili . Questo metodo permette di far 
•nco seguire la scrittura colla lettura , per- 

ohò 
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chi* non è più difficile di delineare una sil- 
laba , di cui si vedono le lettere , che di 
pronunziarla quando si conosce . 

Terza Classe , 

Giunti al termine di ben conoscere la 
sillabe di due lettere, si farà imparare a’ fan- 
ciulli sopra una terza carta le sillabe com- 
poste di tre lettere , e si farau loro scrive- 
re sotto la dettatura le sillabe dell* ultima 
classe, senza lasciarne loro sotto la corta, 
di maniera «Le uno possa esser sempre sicu- 
ro che imparando una nuova lesione , non 
dimenticano l’antica. L’istruttore, dopo di 
aver dettata una sillaba, osserva le lavagne 
di ogni allievo , e vede se vi sieno errori . 
Ordina ancora di pulire le lavagne, e dett» 
un* altra lezione . Fa lo stesso per le cifre . 
Bisogna osservare che tutti questi comandi 
debbono osservare ebe tutti questi comandi 
debbono , per quanto sarà possibile , essere 
eseguiti simultaneamente , e come in una 
truppa militare : questa precisione evita la 
perdita del tempo , ed avvezza i fanciulli 
all’ ordine , alla puntualità , ed all’ attenzione. 

Quarta Classe . 

Questa classe conoscendo già le sillabe 
di due , e di tre lettere , ed i numeri com- 
posti sino a cento , leggerà , e studierà hs 

F s car- 
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carte che comprendono le sillabe , e le pa- 
role di quattro lettere. Scriverà sotto la det- 
tatura dell’ Istruttore le sillabe , e le parole 
apprese nella classe precedente . Essa unirà 
agli sludj ordioarj le risposte del catechi- 
smo , e la recita delle preghiere usitate in 
tutta la scuola . 

Quinta Classe . 

In questa classe comincerassi la lettura 
delle parole che sono considerate come la 
somma di molte sillabe > e che ogni allie- 
vo debbe pronunziare lentamente sillaba per 
sillaba , e compitare in seguito : si doman- 
da , io suppongo , ad un fanciullo la paro- 
la virtù , egli ripete lentamente viitù , e 
compita v . i . r . t . « » paternità , pa-ter - 
ni-ta; si vede che la sua intelligenza è di- 
sturbata dall’ inutile ripetizione delia prima 
sillaba , e eh’ egli si avvezza a scomporre 
le parole senza esser obbligata di pensare ad 
altro . Giunge più presto al termine, e sen- 
za altra pena . Lo stesso avviene per la scrit- 
tura , e la combinazione delle cifre che si 
estenderanno in questa classe 'a’ numeri al 
di sopra di cento , e incominciandone il cal- 
colo delle frazioni , ma facendone sempre 
camminar di fronte la lettura , la scrittura , 
e r aritmetica . 

Se* 
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Questa classe devesi trovare mollo avan- 
zata per leggere nei libri , i quali possono 
consistere in- qualche ristretto della Bibbia , 
in catechismi facili , qualche raccolta di pen- 
sieri tirati dagli antichi , ed alcuni conti mo- 
rali . Si è composto a tal uso in Inghi terra 
un picciolo ristretto della Bibbia , ove i prin- 
cipali fatti sono esposti semplicemente sen- 
za cose inutili , ed in modo a fornire del- 
le quistioni concise , alle quali i fanciulli si 
avvezzano a rispondere facilmente . In que- 
sta classe i fanciulli debbono apprendere a 
sospendere i sensi secondo le virgole , ed i pun- 
ti , a fare le addizioni, e le sottrazioni sul- 
le lavagne, ed a cominciare a scrivere sull* 
carta (*) . L’ Istruttore dovrà sopra tutto os- 
servare sempre , allorché farà leggere 1* 
classe , d’ interrompere frequentemente il fan- 
ciullo che leggerà per passare inopinalamen* 
te ad un' altro , ed assicurarsi in tal guisa 
che tutti sono attenti , e seguano il filo del- 
la lezione . 

F 3 Io 


(*) Per economia si usa in alcune scuole (T In- 
ghilterra nn cartone inverniciato , che sopporta be- 
nissimo 1’ inchiostro , e sopra del quale si cancel- 
la con un poco d’ acqua tutto ciò che vi si è scrit- 
to . Questo metodo evita una delle più grandi spese 
delle scuole . 



SS 

Io non entrerò punto in più lunghi del- 
tagli sugli andamenti conosciuti dell' insegna- 
mento che seguono nelle altre i lassi , e che 
possonsi eslendeic mollo lungi inilo stesso 
Sistema . Io non Spiegherò nè anche il me- 
todo quantunque ottimo del Signor Lanca» 
stcr per imparare l'Aritmetica, perchè sti- 
mo che ve ne sono in Francia ed in Alema- 
gna molti che valgono presso a poeo altret- 
tanto , e che si usano pili licqueutamenle 
nell* insegnare . Aggiungerò soltanto qui che 
per quanto credo questo metodo in genera- 
le buono per insegnare a' fanciulli tulle le 
regole elementari , altrettanto lo stimo in- 
SDliicienle per gli studj più avanzati . Quan- 
do si è giunto ad un certo grado di cono- 
scenza nelle lettere, lo studio , il silenzio , 1* 
attenzione sono i mezzi atti per far de’ pro- 
gressi . Il tempo matura il pensiere . Il 
moto co utiuuo , I* esercizio militare , che 
può convenire a' primi elementi delle scien- 
ze , come al maneggio delle armi , noa 
è pili che un ostacolo allo sviluppo delle 
idee . * 

Mulladimeno i partigiani di questo me- 
todo per gli studj classici , e le alte mate- 
matiche replicano a questa obbiezione una 
rosa giusta , ed è che nulla impedisce di la- 
ti iar i fanciulli studiar il tempo convenevo- 
le , e di dare alle ripetizioni la forma , che 
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cretesi la migliore ; ma sempre avviene che 
facendo in tal guisa istruire i fauc iulli , si 
evita la più forte , e quasi la sola spesa del- 
le scuole , il locale , ed i Maestri , e che 
allora la classe di mezzo della socielà può 
acquistare interamente , e quasi senza spesa 
un grado d’istruzione , che sin oia non c 
atata in generale che la parte della gente 
ricca , o comoda . Questa considerazione e 
ben interessante in un epoca in cui molti 
individui rovinati dagli avvenimenti son for- 
zati di rinunziare a dare a’ loro figli 1’ edu- 
cazione convenevole alla loro situazione pas- 
sata , e che potrebbe servir loro per collo- 
carsi vantaggiosamente . In fatti , non sono £ 
signori grandi , nè il basso popolo , che sono 
la base della società , ma dalla classe media 
«scono i Giureconsulti , i Medici , gl’Ititu- 
tori , gli Ecclesiastici , e coloro che hanno 
in conseguenza nelle mani la sorte , la sa- 
lute , l'educazione, i s< greti delle famiglie. 
Quanto più avrà lumi e virtù questa classe, 1 
più gP interessi tutti sociali saranno assicu- 
rati . Esiste in Edimburgo un collegio ov* 
apprendesi il Latino , il Greco , la Storia , 
e le sublimi Matematiche con questo meto- 
do , ed il successo sembra esser compito . Da 
poco se n’ è ugualmente stabilito un altro a 
Londra collo stesso principio , sotto la direzio- 
ne del Signor Matheson . E* di a&u* fanciul- 
li U 
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li, e l’istruzione compresivi tut^ i libri , 
non costa che uno scellino per settimana , 
o circa due ghinee l'anno. Queste spese sa- 
rebbero diminuite a metà , se il professore 
riunisse 5oo. alunni che può contenere il 
suo Jocale . Si è fatto ultimamente quivi uu 
esame pubblico , e s> c ammirato il grado 
d’ istruzione de’ suoi fanciulli , c sopra tut- 
to dell’ eguaglianza de’ loro progressi . 

CAPITOLO IX. 

Educazione delle fanciulle . 

Se il sistema di educazione , che noi pro- 
poniamo è vantaggioso pe’ ragazzi , facendo 
loro apprendere prontamente , e come per 
una specie di guoco tutto ciò eh* è utile ad 
un uomo di conoscere , è auco più impor- 
tante per le ragazze della povera gente , di 
chi tutta la fortuna dipende dalle cognizioni 
eh’ elleno acquistano , e da’ servigi che pos- 
son prestare nelle case, in cui si collocano. 

. Tranue la serva comune , impiegata esclu- 
sivamente in un grande stabilimento ad atti- 
gnere dell’ acqua , ed a lavare i corridori , e 
che a pena può bsstae a questa funzione, 
non evvi una sola co <’iz one , che non lasci 
ad una donna il m >o di cucire , di trava- 
gliare! e che ncn le procuri mollo vantag. 
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jfio se può dividersi fra le cure degli affari 
domestici , 1' educazione de’ teneri fanciulli 
la custodia della biancheria , e de’ magazzini. 
Una donna può allori» guadagnare di van- 
taggio , e recare nello stesso tempo una 
grande economia a coloro , i quali 1’ impie- 
gano , c che avrebber bisogno senza di lei 
di due persone per la lor casa. 

Ne’ paesi poco civilizzati , o nelle colo- 
nie , la gente comoda ha un numero consi- 
derevole di servitori ciò senza dubbio per- 
ché eglino hanno i mezzi di mantenerli , ma 
anche perchè i servitori non hanno il talen- 
to di servirli. Bisognavi in tal caso la quan- 
tità per supplire alla qualità . Ogni indivi- 
duo non sa che la cosa , alla quale è appli- 
cato ; 1’ uno a spaccar legna , 1' altro a la- 
var il vasellame . Questa moltitudine d' in- 
dividui dividendosi il servizio, al quale un 
solo basterebbe , somiglia al genere di mu- 
sica usato in Russia presso alcuni gran Si- 
gnori , ove ogni mnsico non fa che un suo- 
no; 1' uno è il fa diesis del Signor Conte 
di *** , 1* altro il si bemolle del Signor Du- 
ca *** . Se uno di questi infelici fabbri di 
note è cacciato dalla casa ove serve , non 
sa piò ove situarsi , meno che per caso non 
siavi un suono simile vacante in un’ altro 
luogo , o ch’egli avesse il coraggio d'impa- 
rare un’ altra nota , ed è sempre ben difff- 



Cile a cinquant* anni apprendere qualche 
cosa, anrorchè non fosse, che una nota di 
musica . La divisione del travaglio , con ra- 
gione sì vantata dagli Economisti , è in fatti 
vantaggiosissima ne' lavori de' campi , o nel- 
le manifatture , in cui tutto il tempo im- 
piegasi ; ma è la sorgente della infingardag- 
gine e dello sregolamento nelle altre condi- 
zioni della vita . 

Le scuole delle donzelle comprendendo 
l'insegnamento delle diverse occupazioni del 
governo della casa , debbano avere una di- 
versa divisione nelle ore del travaglio . Sem- 
bra convenevole di consagrare la mattina , 
in cui vedesi più chiaro , al travaglio dell* 
ago , • soltanto la sera alla lettura , ed allo 
scrivere . Le classi saranno anche meno nu- 
merose , a fin di essere più facilmente istruite. 

Subito che queste ragazze saranno ben 
innoltrate per eseguire qualunque opera , 
come orlare , cucir camice , contrassegnare , 
far delle rassettature , etc. , è da credersi 
che gli abitanti delle vicinanze daran loro 
del travaglio a preferenza , ed i parenti a- 
Vranno in poco tempo la soddisfazione di ve- 
der le loro figlie istruirsi , e cominciar a 
profittare della loro istruzione . E’ da desi- 
derarsi , che si formino da per tutto t come 
in Inghilterra , de* Comitati di Dame della 

? o de’ circondar] } che voglian di buon 

gra- 
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grado visitare sovente qnesti stabilimenti, e 
vedere co* prò pi j ornili se le ragazze sr.n 
divise in tante classi quaute sono necessarie 
per la loro istruzione ; se le sorveglianti , Q 
istruttrici fanno il loro dovere ; se ricevono 
lo ricompense die bau dritto di pretendere } 
e se si fornisce la scuola di agiti , e conci 
nccessnrj per insegnare le più giovani » 

Del rimanente tutto ciò , die ha rap* 
porlo alla disciplina cd all’ organizzazione 
di queste scuole è simile a ciò, die praticasi 
in quelle de’ ragazzi . 

CAPITOLO X. 

Religione e Morale. 

JLjA Morale è la lingua universale de* po- 
poli , il vincolo connine degli uomini , e la 
Sacra Scrittura è il libro della Morale . Non 
dovrebbe dunque formarsi in .Europa scuola, 
la quale non avesse per base gli eterni precetti 
di questo libro Divino, c «he uan attignesse 
ivi i suoi esempli , la sua dottrina , le sua 
lezioni . Questa prima base una volta am- 
messa , è facile di sottomettere il modo d’ 
insegnamento a* principi della Religione do- 
minante , all’ osservanza religiosa che si vuol* 
incoraggiare . Esiste nel centro di Londra una 
scuola composta unicamente di fanciulli Cat- 
tolici 
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tolici educati seconda il metodo del Signor 
Lancaster , alla quale solamente Si aggiun- 
gono le pratiche della Chiesa Romana . Po- 
trebbe praticarsi lo stesso in tutt'j paesi ove 
questo culto è esclusivo , o soltanto domi- 
nante . Iu quanto agli altri si lascerebbero 
sussistere le scuole secondo la primi liva isti- 
tuzione per riunire i fanciulli di diverse coniu- 
tiioni . Questa misura è stata seguita in In- 
ghilterra , ma senza essere stata calcolata , 
dalla natura stessa delle diverse credenze tol- 
lerate in questo paese . In fatti , allorché il 
Signor Lancaster concepì , e pose in esecu- 
zione il progetto di spandere il benefizio 
dell’ educazione , avrebbe interamente man- 
cato al suo scopo , s' egli si fosse limitato * 
riunire i fanciulli della sua setta , o che aves- 
se preteso d’ insegnare agli altri la sua dot- 
trina . Pensò con ragione, che per dare un 
grande sviluppo alla sua istituzione, doveva 
renderla adattabile a tutto il mondo ; che 
non potendo entrare nel dettaglio di ogni 
Religione doveva attaccarsi ad insegnare la 
base di tutte . Quantunque nelle sue scuole 
non si pronunzia la parola di Religione, i 
fanciulli n’ escono intanto religiosi , e la pih 
gran parte appartengono anche alla chiesa 
Anglicana , senza che siasi fatto giammai 
ad essi alcun tentativo di proselitismo . Sen- 
za dubbio i capi della Religione dominan- 
te, 
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te , non han dovuto trovare le istruzioni 
sufficienti , ed hanno incoraggiato di prefe- 
renza , come noi 1’ abbiano detto pili sopra , 
le scuole del Dottor Bell , nelle quali si uni- 
scono a’ precetti generali dell’ Evangelio , gli 
articoli ed i donimi della Chiesa Anglicana . 
Eglino hanno molto ben fatto; e le stesse 
addizioni , relative ad ogni culto , potrebbero 
aver luogo egualmente ne* paesi protestanti 
del Nord , negli stati Cattolici , ed in quelli 
che seguono il rito Greco . Il fondo del me- 
todo è straniero ad ogni pratica qualsisiasi , 
ma non negasi ad alcuna , 

Quanto alla Francia , è ben riconosciuto, 
e la rivoluzione non ha diminuita questa idea, 
che i fanciulli debbono essere allevati ne' 
principi religiosi de* loro padri ; quegli stessi 
che non ne fanno gran caso , o che vi sono 
opposti , desiderano che i loro figli le acqui- 
stino , e questa è spesso la cosa , alia quale 
metton più attenzione . Tale disposizione 
h una buona circostanza per 1* educazione 
della generazione futura , ma ve n* è una 
più vantaggiosa ancora , questa è 1* unifor- 
mità di .credenza : non si conoscono presso di 
noi , che due specie di persone , quelle che 
non hanno affatto religione , o quelle che 
seguono la Religione dominante . Tranne un 
picciol numero di protestanti , che sono an- 
che fedelissimi «1 loro Culto , non ve desi 

quella 
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quella moltitudine di sette, che discuotono,' 
che querelansi , quelle discrepanze , sovente 
debolissime , ma che stabiliscono intanto cia- 
scuna una divisione marcata , una circnscri- 
sione nuova ; vi ha presso noi dello zelo , o 
dell'indifferenza, di raro dell’esame; niuno 
pensa a convincersi di ciò che dee credere , 
« la fede del carbonajo cammina tranquil- 
lamente allato della non curatila del selvag- 
gio . 

In un paese simile alcuna difficoltà non 
si presenta per istabilire 1’ osservanza religio- 
sa nell* educazione , poiché essa piace a mol- 
ti , e non offende alcuno . In Inghilterra , 
come abbiam detto , le scuole sole del Dot- 
tor Bell seguono i domini della Chiesa An- 
glicana , in quelle del Signor Lancaster si 
lascia fare a’ parenti su tal oggetto ciò che 
giudicano convenevole , e ciò non ha incon- 
veniente , perchè al ritorno in casa loco i 
fanciulli trovano una Religione qualunque 
nella lor famiglia . In Francia ve ne sono 
molte , die non ne troverebbero affatto , ed 
altronde il povero contadino, che non ha il tem- 
po , o la sufficiente conoscenza per mostrar* 
al suo figliuolo 1’ alfabato , I' ha anche molto 
meno per insegnargli il catechismo . Io penso 
dunque , che i principi elementari della Re- 
ligione debbono essere professati da per tutto 
nelle scuole di carità , che proponiamo a 

* f _ 
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far parte dell’ educazione . Il modo d’ inse- 
gnamento a questo riguardo dipenderà dalla, 
misure , clic saranno adottate nelle diversf 
Diocesi . v 

Riguardo a’ dipartimenti ove esistano 
molti Protestanti , sarebbe conveniente di 
fondare egualmente delle scuole speciali per 
«ssi, ad imitazione di quelle dell’ Ingbilterra. 

CAPITOLO XI. 

Delle ricompense , e punizioni . 

T f 

Imori e speranze , pene e piaceri , pu- 
nizioni e ricompense , tali sono le grandi 
molle , che agitano gli uomini fanciulli , ed 
i fanciulli uomini in questa corta vita . Fin 
dal primo istante sommessi a’ nostri parenti , 
ed ai nostri istitutori , noi passiamo quindi 
nelle mani del destino , che sovente alla cie- 
ca distrugge il bene , o ripara il male «h« 
ci ha fatto l'educazione; al meno non siamo 
giammai tanto padroni di esso , quanto lo sia- 
no stati altri di noi durante i nostri primi 
anni . L' infanzia c il tempo della vita il piò 
positivo , o che potrebbe essere il più fe- 
lice , se coloro a’ quali è confidato , sapes- 
sero , o volessero adempire con sollecitudine 
le funzioni , di cui si souo incaricali. Biso- 
gnerebbe perciò eli’ eglino ti attaccassero me- 
no 
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no a punire le mancanze che a prevenirle * 
meno a reprimere il male che ad incoraggia- 
re al bene, meno ad esigere da* fanciulli uno 
studio indefesso , che a renderlo facile e pia- 
cevole , e questo è ciò che il nuovo modo 
di educazione sembra portar seco . In fatti 
1’ estrema sorveglianza , che ha luogo in ogni 
momento, allontana l’occasione, e distoglie 
la volontà dal mal. fare ; ogni fanciullo ha vi- 
cino a lui la sua guida , il suo meteore , op- 
pure è mentore egli stesso , la qual cosa 
troppo 1’ innalza a* suoi occhi per permetter- 
gli ili dimenticarsene . Come si mosti erebb’e- 
gli reprensibile allorché gli si è confidato il 
dritto di riprendere ? Questa sorveglianza par- 
ticolare ò sostenuta dalla sorveglianza di un 
I tr ittore sopra un picciol numero di- fan- 
ciulli , o di un’ Ispettore su tutta la scuola . 
I fanciulli sono in qualche modo incatenati 
1' uno all* altro , e partecipano tutti della 
dipendenza , e dell* autorità . La disciplina 
lor diviene meno penosa pel genere degl'in- 
dividui , che l* esercitano , la scienza meno 
austera per la maniera colla quale è inse- 
gnata . Siccome vi sono però de’ gradi nel 
bene e nel male; cosi è stalo d* uojio fissare 
delle ricompense e delle punizioni , le prime 
consistono nello avanzamento alle classi su- 
periori , nella nomina all* impieghi d’ Istrut- 
tore , di Sorvegliante ; ed in certe retribu- 
zioni 
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zioni in denaro y che sono senza dubbio ben 
deboli ; ma che topo proporzionate all’ età 
ed alla situazione di que* fanciulli poveri . 
La educazione , eh’ è ordinariamente un sì 
gran peso pe* genitori , ed un sì gran di- 
spiacere per li figli , è qui un divertimento 
per gli uni e per gli altri : a' genitori proc- 
cura una risorsa futura ne’ servizj che loro 
posson rendersi dai figli ; ed a’ figli comin- 
cia ad esservene una allorché sanno meritar- 
la . Queste gratificazioni sono prese dal fon- 
do generale dello stabilimento , a) quale vi si 
aggiungono tutte le piccole retribuzioni , che 
producono i doni degli stranieri , che visita- 
no lo stabilimento , c de’ ricchi proprietqrj 
delle vicinanze , che lo sostengono . Sovente 
si convertono queste somme in compra di 
libri , che si danno in certi giorni dell’anno 
a' pib savj fanciulli , e che vanno a portarli 
nelle loro famiglie . Le letture che ne fanno 
li confermano ne’ loro buoni sentimenti , ed 
influisce sovente su quelli , che gli avvicina- 
no . Si tiene inoltre un libro , ove sono scrit- 
ti i fanciulli, che si sono condotti il meglio, 
ed i cui nomi sono letti in un certo giorno 
dell' anno . Alla scuola di Liverpool si è sta- 
bilito un altro sistema del pari vantaggioso : 
i fanciulli che , durante il corso de' loro stu- 
dj , si sono distinti , sono nominati ad una 
classe di merito , e dono i loro studi si ri- 

G U- 



lascia loro un certificato , che diventa utile 
per tutti gl* impieghi , che in seguito posso- 
no pretendere . 

Quanto alle punizioni consisteranno la mag- 
gior parte a perdere il proprio posto, a pas- 
sare in una classe inferiore , a rimanere so- 
pra un banco particolare nella scuola , quan- 
do gli altri fanciulli ritornano a casa loro , 
a portare in fronte un nastro , o una car- 
ta , sulla quale è scritta la mancanza com- 
messa . Queste punizioni han luogo per le 
mancanze lievi , cioè per venir tardi alla 
scuola , per, presentatisi sudicio, tener cat- 
tici discorsi , essere disattento , ozioso , o 
ciarliere ; ma se le mancanze sono di una na- 
tura pili grave , come mentire , rubare , be- 
stemmiare battere i suoi colleghi , rispon- 
dere insolentemente agl’ Istruttori , i fan- 
ciulli saran registrati sq quello che chiamasi 
Libro nero , che contiene le offese gravi , 
soggette ad esemplari punizioni , come di 
esser posto in prigione , durante il tempo 
degli studj , di essere nominato pubblica- 
mente qual soggetto mal intenzionato , ed 
in fine di essere escluso dalla scuola . Que- 
ste diverse punizioni , alle quali di raro un 
fanciullo si espone, non sono lasciate all’ar- 
bitrio degl’ Istruttori , nè anche alla deci- 
sione del Maestro di scuola - In tutte le set- 
timane dee stabilirsi un Giurì di fanciulli , 

com- 
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composto da tutt* i Sorvegliatiti, dagli Istrut- 
tori , e da un certo numero di alunni scelti 
da questi ultimi nelle loro rispettive classi: 
Questo Giurì si unisce , sotto la presidenza 
del Maestro di scuola , e s’c possibile in 
presenza di alcuni Proprietarj protettori del- 
lo Stabilimento ; procede nelle stesse forme 
che il Giurì presso i Tribunali . Il fanciullo 
colpevole è condotto innanzi di lui , si leg- 
gono i fatti a suo carico , egli si difende , 
i fanciulli die hanno de 1 motivi per iscusar- 
lo , prendono la parola ; si procede in seguito 
ai voti ; il Maestro li raccoglie cominciando 
da una delle parti del cerchio , e premutisi* 
la decisione della maggiorità . La sperienza 
ha dimostrato , che i fanciulli adoppiano in 
questa funzione una giustizia , ed una ragio- 
ne , che non potrebbesi incontrare più esern- 
piare negli uomini attempati ; eglino acqui- 
stano con ciò una idea della dignità di essi 
medesimi , che contribuisce molto ad innal- 
zare i loro sentimenti . 

Questa giurisdizione , che loro è così con- 
fidata , allontana del tutto uno de* pur gravi 
vizj della pubblica educazione, ed anco del- 
l’educazione particolare, l’abito di mentire 
per nascondere le loro mancanze , o quell* 
de’ lor colleglli . Stmbra che il precettore 
sia un individuo di un' altra natura , contro 
del quale bisogna riunirsi, difendersi , e che 
G a non 
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non cerca die 1* occasione , ed il momento 
di punire . Quindi nasce quella dissimulazio- 
ne sì generale nell* infanzia , quella coalizio- 
ne de’ fanciulli tra di loro , quella, fedeltà a 
non tradirsi , che senza dubbio è buona sotto 
certi rapporti , ma che portata all* eccesso 
degenera in sedizione , in ispirilo vizioso e 
democratico , in tendenza rivoluzionaria , che 
soffoga nel lor principio i sentimenti dolci , 
e virtuosi. Se il gran vantaggio dell'educa- 
zione pubblica è di presentare un’ immagine 
della società , di cominciare i rapporti che 
gli uomini hanno tra loro 1 , e di distruggere 
a disposizione all* orgoglio , che si contrae 
nelle perticolari educazioni , bisogna , per 
esser completo questo vantaggio , che la ve- 
ra immagine della società vi si ritrovi , e 
non vedersi che imperfettamente in una 
riunione d’ individui sommessa all* autorità 
assoluta di un solo , senz* alcuu intermedio , 
senz* alcun anello alla catena . Se al con- 
trario in questo numero di obbedienti alcu- 
ni pervengono a certi gradini di potere , 
gli altri appiendono allora a rispettare i due 
veri titoli all* autorità nel mondo , V età ed 
il merito . Così si compone un reggimento , 
un* amministrazione , un governo . La pos- 
sibilità di essere ammesso all’ esercizio del 
potere ne diminuisce il peso ; il desiderio , di 
pervenirvi eccita lo zelo, la sorveglianza fa- 
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cile di costui , che l’esercita , previane la man- 
canza , o distoglie dal commetterla . Simile 
intreccio d’interessi diversi in questa piccola 
società si uniforme alla grande , distrugge 
la tendenza all’ odio , ed alla rivolta contro 
i superiori , che regna in quasi tutt i colle- 
gi , ed è cosi raro di trovare nelle scuola 
di Bell , e di Lancaster un maestro di scuo- 
la che sia odiato , com’ è raro di trovarne 
uno negli altri collegj che sia amato . Al- 
tronde il numero di fanciulli , cui il maestro 
deve invigilare ne’ Collegi è molta cons.de- 
revole , perchè possa distribuire con giusti- 
zia le pene , e le ricompense; e nulla disgu- 
sta tanto i fanciulli, noumeno che gli uomi- 
ni , quanto il difetto di giustizia in questa 
distribuzione . 

Non bisogna credere intanto che un tal 
governo de’ fanciulli tra di loro ne faccia dei 
delatori , o de’ tiranni gli uni verso gli al- 
tri . Non esiste in verun altro luogo altret- 
tanta unione : maestro ed allievi si confon- 
dono ne’ loro giuochi senza passione , e sen- 
za risentimento, e subito terminata la scuola 
non sembrano più ricordarsi della situaziana 
rispettiva, che vi occupavano. In fatti perche 
dovrebbero essi denunziarsi? eglino si vedo- 
no; di sottrarsi all’ autorità? essi governane, 
di ajutarsi , o di nuocersi ? essi giudicanti . 
Questi non sono allievi tremanti sotto la sfer- 
za di un maestro , ma concorrenti occupati 
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a superare i !or rivali. Il travaglio è per es- 
si un giuoco , la scienza una lotta , 1’ auto- 
rità una ricompensa . 

RECAPITOLAZIONE 

Principio generale del Metodo 

Istruitone de’ fanciulli da loro stessi 

ORGANIZZAZIONE 

i. Un maestro di scuola per tutta la scuo- 
la, per quanto numerosa essa sia, è incarica- 
to d'invigilare a tutto il moto, di assicurar- 
si che tutti facciano il lor dovere , di di- 
stribuire le ricompense , e le punizioni , di 
tenere il registro , e di sottometterlo a’ pro- 
tettori dell' istituzione, a agli amministratori 
competenti . 

a. Nomina de’ due Supplenti al maestro di 
scuola , presi tra’ fanciulli i più provetti, ed 
i più capaci d’ invigilare a tutta la scuola . 

3. Nomina di fanciulli istruttori, secondo 
il numero delle classi, e di assistenti istrut- 
tori per far ripetere le lezioni , e governare 
ogni classe . 

4- Divisione di tutte le classi in tutori è 
pupilli , affinché i fanciulli più istruiti aiu- 
tino agli altri ad imparare le loro lezioni , 
a loro renderle più facili . Istra - 
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Istruzione. - Lettura 

1. Regola generale , che le lezioni sieno 
corte , e spesso ripetute . 

2 . Che le lezioni non occupino più di un 
qnarto d’ ora ad impararsi nelle classi infe- 
riori, e non più di una mezza ora nelle altre- 

3. Che veruna lezione non sia passata sen- 
za essere stata perfettamente appresa . 

4- Che le lezioni , secondo il grado di a- 
vanzamenlo di ogni classe , sieno imparate 
lettera per lettera , sillaba per sillaba , pa- 
rola per parola , sentenza per sentenza . 

5. Che il Catechismo sia appreso domanda 
per domanda . 

6. Che i fanciulli non ripetano più com- 
pitando le sillabe , ma che sappiano dividere 
le parole in sillabo , e compitarle in questa 
divisione . 

Scrittura ed Aritmetica. 

1 . I piccioli fanciulli apprendono subito a 
scrivere le lettere, e le cifre , for mandole sul- 
r arena col dito . 

a. Passano di là a copiare egualmente sulla 
arena i caratteri scritti , o ben presto scri- 
vono subito questi stessi caratteri sulle lava- 
gne , ed in fine sulla carta . 

5. Subito che sanno bene compitare e di- 
videre le parole per sillabe , le scrivono an- 
che a memoria , 

Ani- 
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Amministrazione . 

I. I Fanciulli Istruttori , e gli assistenti 
tengono un registro di tutte le opera ioni 
del giorno . 

a. Il maestro tiene un registro delle man- 
canze gravi commesse ogni settimana, e che 
si chiama il Libro néro. Ne tiene uuo egual- 
mente de’ progressi particolari de' fanciulli. 

Ricompense 

1. Durante la ripetizione delle lezioni , il 
fanciullo che riprende un altro , occupa la di 
lui piazza . 

<2. Un fanciullo che s’innalza al di sopra 
della sua classe , e che conserva un posto 
alto , ha la scelta o di passare in un' altra 
classe, o di restare qualche tempo Istruttore 
nella sua : ha dritto anche a qualche retri- 
buzione in denaro , in trastulli , o in libri. 

Punizioni 

t. Le punizioni per le mancanze leggiere 
consistono nel perdere il suo posto nella 
classe, a discendere in una classe inferiore, 
a restare dopo la scuola per essere ripreso , 
a sedersi sopra un banco particolare , ad es- 
ser chiuso in un gabinetto , durante le ore di 
intervallo delle classi . 

2 . Le punizioni per mancanze più gravi 
consistono nell' esser posto in prigione in un 
luogo destinato a tal oggetto, a portare sul 
fronte uno scritto , che indica, che si è mal 

«•»- 
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condotto , e finalmente ad esser cacciato dal- 
la scuola . 

3. Le mancanze gravi sono giudicate da 
un Giuri di fanciulli . 

CAPITOLO XIV. 

Applicazione del proposto metodo alla 
educazione generale de * fanciulli 
poveri in Europa . 

C .... 

VJl son veduti ne' capitoli precedenti i det- 
tagli del metodo adottato in In^hilteerra . Si 
è potuto giudicare quanto sia facile , pron- 
to , ed economico . Le sole spese , eh' esige 
consistono nell' istruzione di un certo nume- 
ro di fanciulli Maestri di scuola , che posso- 
no andare da per tutto a fondare simili sta- 
bilimenti . L’ istituzione una volta stabilita , 
il suo mantenimento è si poco considerabile 
che la menoma offerta volontaria , o una 
leggiera contribuzione annuale de' parenti 
de' fanciulli basterebbe per sostenerla . Jk Lon- 
dra stessa ove la scuola centrale conta tra le 
sue spese 1' istruzione de* Maestri , e delle 
Maestre di scuola per le Provincie , tutta 
1' educazione annuale di un fanciullo non co- 
sta a’ parenti , o a’ socj più di cinque sai- 
lini , o sei franchi di Francia , ed a ragio- 
ne della differenza del prezzo di tutto , 

non 
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non ascenderebbe mezzo scudo negli altri 
paesi . 

I primi fondi sono stati somministrati dal- 
le offerte volontarie come per gli stabili- 
menti di ogni genere ; e questa non è una 
delle cose le meno meravigliose dell’ Inghil- 
terra , ove questi doni gratuiti si veggono sì 
moltiplicati ; ed ove esiste in oltre un’imposta 
m favore de’ poveri che ascende a pih di i^o. 
milioni di Francia per anno , imposta , che si 
può riguardare del pari come volontaria, poi- 
ché si dà liberamente da’ rappresentanti della 
Nazione , e di cui non entra un soldo uello 
Erario dello Stato. Lungo di molto sarebbe, 
.ed estraneo al inio oggetto di qui entrare 
nel dettaglio delle associazioni particolari , 
thè si occupano di opore di carità , come le 
società per la soppressione del vizio , per la 
distribuzione della Bibbia , per migliorare la 
propagazione della vaccina , per U sovven- 
zione de' poveri , per lo sostegno de’ fore- 
stieri infelici, degli orfani , de’ sordi e muti, 
delle partorienti etc. 

Queste fondazioni . replicate in tutta 1’ e- 
slensione de’ tre Regni , contestano il buon 
uso che gl’ Inglesi fanno delle loro ricchez- 
ze e del lor tempo : e che non dicasi , che 
all’ orgoglio solo si debbono tanti benefizj ; 
una gran parte di questi doni è il prodotto 
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delle carità anonime (*), i cui generosi auto- 
ri perdono insieme il merito , e la ricono- 
scenza ; altronde quando fosse altrimenti , 
benedetto sia l’orgoglio else produce simili 
effetti , gloria al vizio che genera tante 
virtù . t 

Questa riunione per gl’ interessi sociali , 
quest* azione della comunità è poco cono- 
sciuta nel rimanente dell’ Europa ; essa ave* 
va luogo ne' paesi di stati in Francia, e pro- 
duceva de' buoni effetti : se ne sentiranno 
ancora tutt’ i vantaggi , se il sistema rappre- 
sentativo, che n’ è la sorgente, come di ogni 
migliorazione sociale , perviene finalmente a 
naturalizzarsi tra noi; è intanto quasi da per 
tutto il governo solo che può prendere l’ini- 
ziativa nelle grand’ imprese , ed io non so 
anche se negli stati Monarchici un’ ammini- 
strazione centrale non sia preferibile al me- 
no per una parte de’ travagli. A questo prin- 
cipio noi dobbiamo le magnifiche strade che 
traversano a linea retta tutta la Francia, men- 
tre esse sarebbero state piegate in mille gi- 
ri dagl’interessi municipali ; lo stesso delle 
strade che costeggiano i fiumi, de’ canali per 
rendere asciutti i terreni. Oggidì per lo sta- 
bilimento del metodo di educazione proposto 

sa- 


(*) Vedete la noia A alla fine di questo vo- 
lume . 
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sarebbe a desiderarsi clic i Governi ne fissas- 
sero subito le prime spese : Essi ne potreb- 
bero confidare la esecuzione alle amministra- 
zioni degli Ospizj , eli* sono da per tutto di- 
retti da uomini saggi, c da zelanti per lo bene. 

La prima c quasi la sola spesa consiste- 
rebbe a far venire da Londra due Istitutori , 
che parlassero la lingua del paese , e che co- 
noscessero bene il nuovo metodo ; o ciò che 
anche sarebbe p-eferibile , inviarvi un certo 
numero di giovanetti , che 1* imparassero , e 
1' introducessero al termine di sei mesi in una 
scuola (*) o in Ospizio qualunque di' carità, 
questa spesa può calcolarsi a 10 . 000 . franchi 
circa . Durante tal tempo si preparerebbero 
due sale grandi , potendo ognuna contener* 
mille fanciulli 1' una destinata pe* ragazzi , 
e r altra alle fanciulle . Io giudico che 1* 
compra de’ banchi , la pittura , la stufa e le 
altre piccole spese costerebbero egualment* 
per ciascuna delle sale dieci mila franchi ; 
che costerebbe una somma presso a poco 
eguale il primo acquisto dei cartoni del fon- 
do de’ libri , delle lavagne , della carta e 
dell’inchiostro, ciò che fa in tutto, 4 0 - 000 * 
franchi . 

Le 


(*) Molti studiano in Inghilterra il metodo , • 
sono già in istato d’ insegnarlo . Distinguon si in que- 
sto numero i Signori Martino di Bordeaux, e Mo- 
renti di una famiglia Irlandese stabilita in Ispagna. 
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Le spese annuali costerebbero per la scuola 
de * ragazzi come segue : 

Un Maestra di scuola stipendiato Fr. 5 oeo 
Legna per l’Inverno 500 

Rinnovazione de' cartoni e libri 5 oO 

Ricompense per gli alunni Istruttori 600 
Piccole spese 4 00 

5 ooo 

Per la scuola delle Ragazze. 

Maestra di scuola Fr. & 4 °° 

Legna per 1 * inverno 5 oo 

Rinnovazione di cartoni e libri 5 oo 

Ricompense alle alunne Sorveglianti 600 
Rinnovazione dì aghi , filo , e filacce 600 
Spese 4 °* 

Franchi 5 ooo 

Ho posto tutte queste spese al più alto 
prezzo , perchè la scuola una volta stabilita 
si avrebbe un Maestro di scuola preso tra’fan- 
ciulli arrivati ad una certa età per 1200. o 
l 5 oo. franchi , come anche una Maestra di 
scuola ; vi sono de’ paesi ove non costerà la 
metà dell* indicata somma per tutte le spese . 

Questi due stabilimenti potrebbero fornir» 

ognu- 
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ognuno al termine di quattro anni il deei- 
mo de’ loro allievi , per inviarsi nelle Pro- 
vincie , per organizzare ciascuno una scuoia 
ad imitazione di quella della Capitale . Si 
sa per esperienza in Inghilterra, che un fan- 
ciullo Istruttore mette in ordiue perl'attamente 
una scuola di » 5 o. a 3 oo. alunni in l\. mesi, 
c spesso in meno . Non calcolandosi, che aoo. 
fanciulli in l\. mesi per ognuno , e non in- 
viandosi che la ventesima parte degli alun- 
ni dalla seriola centrale , cioè a dire , 50, 
ragazzi , e 00. donzelle , produrrebbe all’ 
anno , 1’ organizzazione di scuole per 60000. 
fanciulli . Ma questa progressione sarebbe 
molto più rapida qualora le scuole delle 
Provincie fossero stabilite , e che potessero 
fornire esse stesse con altre suddivisioni, ciò 
che avrebbe luogo egualmente al termine di 
quattro anni , a datare dalla prima fonda- 
zione , in una parola , si vede che con una 
somma di l\o. mila franchi una volta sbor- 
sata j e quella di io. mila , accordata per 
alcuni anni , 1’ intera generazione de’ poveri 
potrebbe esser educata dovunque in dodici 
anni , e che non esisterebbe in verun luogo 
un solo individuo inferiore ad un’ altro ne- 
gli elementi importanti della istruzione , e 
che non potesse formare un Cristiano il- 
luminato , un artiere intelligente , un uatuo 
virtuoso . 

» Qnal 
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» Qual più grande e miglior regalo da 
>» farsi allo Stato , dice Cicerone , di quello 
» di allevare, e d’istruire la gioventù, sopra 
» tutto in questi tempi disgraziati , in cui 
» i costumi banno tanto sofferto. Coll’istru- 
» ijone noi dobbiamo adoperare i nostri 
» sforzi per correggerla » . In fatti manca 
1’ educazione nelle classi inferiori della socie- 
tà allo stato attuale della civilizzazione nel 
mondo . Le classi di mezzo da per tptto ban 
fatto de' progressi considerevoli verso le co- 
noscenze , la ricchezza e f indipendenza ; il 
popolo è rimasto solo piegato verso la ter- 
ra , lottando contro i bisogni , ed osando a 
pena di fissare la volta de’ Cieli , coelumcjue 
Uteri . Egli attende , che gli uomini illumi- 
nati e potenti gli stendano una mano pieto- 
sa , e lo traggano da’ vìdcoIì dell’ infanzia , 
o dagli ostacoli de' pregiudizi . Sonosi fatti 
degli sforzi grandi , ina quando richiedonsi 
sforzi , i progressi sono lenti . L’ istituzione 
Britannica ha il vantaggio di non presenta- 
re che un metodo da introdursi , e non dei 
sagrifizj ad esigere . . 

Gettandosi un colpo d' occhio sull’ attua- 
le stato della educazione de’ poveri presso i 
diversi popoli » indicheremo alcuni mezzi per 
perfezionarla con questo principio . 

L’Inghilterra si presenta prima come il 
paese , che ne’ suoi stretti limiti forse rin- 
serra 
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•erra più di saggezza e di agio che il resto 
del mondo ; ma non mi si è provato che 
il popolo Basso siavi nè più felice , nè più 
istrutto che altrove . Si potrebbe anco cre- 
dere che 1’ è meno nelle città per le prodi- 
giose elemosine che vi è 1* obbligo di fare , 
e pel numero de’ furti che commettonsi pa- 
rimente mal grado queste elemosine . Molta 
cause , che lungo sarebbe di molto annove- 
rare , mi sembrano contribuire a questo ma- 
le . La più forte appartiene alla stessa natura 
di un grande stato manifatturiere , i cui pro- 
dotti debbono esser venduti fuori del suo 
territorio . Componesi allora una classe con- 
siderabile di gente subordinata per la loro 
esistenza ad incerti calcoli . Una guerra, un 
imbarazzo , una falsa speculazione , una in- 
tempestiva concorrenza producono i mali, che 
cagiona altrove la gragnuola, o la gelata , ed 
anche maggiori senza dubbio, perchè gli uomini 
sono piu capricciosi delle stagioni , e meno 
prodighi della natura . Allorché i poveri abi- 
tanti dell' Alvergna , o della Galizia discen- 
dono ogni anno dalle loro montagne per fa- 
re la raccolta , gli uni ne’ piani della Boce, 
gli altri nelle Castiglie , son sicuri di trova- 
re ad epoca fissa 1* impiego delle loro brac- 
cia . I popoli de’ paesi di piccola coltura lo 
seno anco di più ; ma un solo fallimento a 
Bkmingatn , o a Manchester strappa spasso 

500 . 
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5oo . invidui all 1 industria , e li abbandon a 
alla carità . Si osserva che gli artieri so no 
meno previdenti , che gli agricoltori , e me- 
no preparati a sopportare delle scasse impre- 
vedute. Da ciò quella folla di furti e di de- 
litti , che commettonsi in maggior numero 
in tre mesi a Manchester , che in tutta la 
Scozia durante l’ anno . Non è dunque , 
io penso , unicamente la mancanza di edu- 
cazione , come credono gli uomini istruiti in 
Inghilterra , cui bisogna attribuire i disordi- 
ni delle classi inferiori . In generale ne* bi- 
sogni son da cercarsi i vizj ; ma se la man- 
canza di educazione non n’ è la sola causa , 
è sempre vero che 1’ educazione n’ è il solo 
rimedio . Dessa insegna 1* ordine , la previ- 
denza , la saggezza per 1* abitudine dalla vi- 
ta , e prepara alla rassegnazione ed alla virtà 
nelle circostanze infelici . Questa verità è 
ben conosciuta in Inghilterra . La sua im- 
portanza ha fissato la generale attenzione , e 
r educazione è oggidì alla moda , come lo 
sono stati la vaccina , i merinos , V abeli- 
zion della tratta . Non veggonsi più servi- 
tori , che non sappiano leggere e scrivere . 
Da per tutto si stabiliscono delle scuole, e 
se questo moto d’ idee continuasi , come ora 
si fa de* capitali , l’ Inghilterra in zo. anni 

S rasenterà un fenomeno di civilizzazione , 
i potenza , di virtù , e di ricchezza al di 

H so- 
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sbpra di ciò di cui si sarebbero creduti ca- 
paci gli uomini. S’ essa può aggiungere a 
ciò di restar in pace qualche tempo » c di 
non portare i popoli , che ad essere virtuosi 
col suo esempio , io non so di quale espres- 
sione la posterità si potrà servire per iscri- 


vere la sua stona . 

Vicini all’ Inghilterra per la loro posizio- 
ne , quantunque ben lontani da essa in po- 
tenza , 1’ Olanda , la Danimarca , la Sve- 
zia le somigliano iu qualche modo per i co- 
stumi , la Religione , e le abitudini . Qui. 
vi si ammira del pari l* ostinazione nel tra- 
vaglio , labor impi-obus . Il commercio oc- 
cupa la maggior parte delle classi inferiori , 
sviluppa le loro facoltà 9 ed allontana da es- 
se il desiderio , o lo spaventevole bisogno di 
rubare . Alcune sagge istituzioni bau di già 
molto promosso le utili conoscenze ; ma la 
passione del denaro , e la non curanza del- 
la vita arrischiante ne* popoli commercianti 
lian bisogno di esser moderate da una vigile 
educazione . Il marinajo Olandese , che un 
- tempo camminava col Crocifisso nel Giappo- 
ne , e che si consola ancora di venti nau* 
fragj in qualche giorno di stravizzo , non sa- 
rebbe mica troppo buon per educare i suoi 
figli, se fosse solo incaricato di questa cu- 
ra . La istituzione Inglese , che diminuisce 
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le spese , ed estende il benefizio dell’ educa* 
zione , sarebbe particolarmente Tantagg'osa 
iu qua* paesi , ne* qnali la scrittura , e le o* 
perazioni del calcolo sono più necessarie cita 
altrove . Un Danese , il S gnor Feldborg t 
del quale abbiamo già parlato , e che ha stu- 
diato questo metodo con cura , si propone 
d’ introdurlo nel Nord , e di pubblicare in- 
cessantemente un'opera su tal oggetto. E* 
verisimile che la Danimarca , che ha adot- 
tato la prima 1* unità de* pesi e delle misure, 
e che sta spiando per carpire tutte le cono- 
scenze utili , non trascurerà questa , e 1 a fa- 
rà conoscere ne' paesi lontani , ove possiedo 
degli Stabilimenti . 

1 costumi semplici , un carattere franco 
e fedele distinguono i popoli di Alemagna . 
e se l'antica buona fede prisca fides vieno 
a perdersi nel mondo , senza dubbio in que- 
sto paese si troverà . A queste anticbe carat- 
teristiche si accoppia da circa trent’ anni a 
questa parte una grande miglioria nell’ agri- 
coltura , e negli altri rami d’industria ; sven- 
turatamente le cognizioni non vi sono si co- 
muni come le virtù , e le ricchezze . Il po- 
polo vi è ancora grossolano , incolto , ed igno- 
rante . Si compiace di una sorta di ruvidez- 
za che crede esser di carattere; prende per 
debolezza i costumi dolci , e le maniere pu- 
lite . Molti paesi non forniscono il numero 

a H di 
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di uomini che sapessero leggere e scrivere suf- 
ficientemente , per adempire le funzioni nelle 
quali questa conoscenza è necessaria . Ciò 
produce che una parte de’ bassi Uffiziali nei 
Reggimenti d’ Infanteria Austriaci si prenda 
nel Palatinato , e nelle città dell’Impero . Il 
Re attuale di Prussia fu obbligato al suo av- 
venimento al Trono di emanare un’ Ordinan- 
za per far battezzare i fanciulli . Giusepe II. , 
il cui genio avea oltrepassato il suo secolo , 
e sopra tnlto il suo paese , risentiva questi 
inconvenienti , ed aveva concepito un siste- 
ma generale di Pubblica Educazione ; ma 
questo Principe fu sempre sventurato nel 
bene , e pel bene che volle fare ; spaventan- 
do i pregiudizj colle innovazioni , la super- 
stizione colla tolleranza , fu riguardato quasi 
come un tiranno per essere stalo molto fi- 
losofo . Vide egli con dolore quanto è dif- 
ficile formar la felicità degli uomini lor 
malgrado , e di renderli liberi quando la igno- 
ranza li la essere schiavi . Venti anni dopo 
la saa motte, il suo nobile allievo , l’attua- 
le Imperatore , seguendone con coraggio le 
istituzioni , ne ha raccolto tutto il frutto . 
Gli antichi stabilimenti di edncazione hanno 
già prodotto molto bene , e ne produranno 
di vantaggio quando si potranno moltiplicare 
colla diminuzione delle spese . La nobillb in 
tutta 1’ Alemagna è ben disposta a secondare 

simili 
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simili sforzi . Una gran parte dei pubblici tra- 
vagli interessanti è dovuta a questa clas • 
di uomini potenti e saggi . Il costume di col- 
tivar le terre senz’ affittarle , che ha luogo 
per tutto , popola le campagne d* inten- 
denti , di letterati e periti nel dritto , di 
che sarebbero ottimi per organizzare da per 
tutto delle scuole . Eglino hanno il tempo e 
la capacità sufficiente per farlo prontamente, 
e con pochissima spesa , se si voglia inco- 
raggiarli . 

Questo successo non sarebbe sì facile in un 
paese vicino , in Polonia , dove il popolo è 
ancora in una sorta di stupidezza difficile a 
cambiarsi . I Giudei vi posseggono soli tutto 
il commercio , 1' industria , i capitali , ed il 
contadino separalo dalle altre classi da que- 
sta razza straniera , arrestato ne* suoi pro- 
gressi , non ha più dalla società, che i pesi, 
dall’umanità i bisogni , dalla vita le privazio- 
ni . Chi potrà toglierlo da questo stato ver- 
gognoso , se non 1’ educazione , se uon la 
conoscenza delle arti utili ? esse solo gli da- 
ranno de’ sentimenti elevati , ed il mezzo di 
liberarsi da questi intermedj avidi , ebe 
lusingano i suoi sensi per assoggettarlo , e 
profittano della sua debolezza per aggravar® 
la sua miseria . Il Regno di Sobiesk merita 
altri .sudditi $ una nobiltà fiera , coraggiosa , 
spiritosa , femine amabili non bastano alla 

con- 
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considerazione di uno stato , allorrhè il rii 
manente della nazione merita a pai a il no- 
me di uomini , cd il viaggiatore entra con 
tristezza nel palazzo , allorché è obbligato 
a distorre i suoi sguardi dalle capanne . 

Un grande Impero fissa in questo momen- 
to tutti gli sguardi . La sua estensiono faceva 
un tempo dubitare della sua forza . La sua 
forza oggi f« conoscere il pericolo della sua 
estensione . Come Ercole egli comincia dalla 
sua cuna de* travagli giganteschi ; a v pena i 
suoi Sovrani hanno preso il titolo di Mo- 
narchi dell’ Europa , che son divenuti gli 
arbitri de’ di lei destini ; a pena si sa se vi 
sieno delje città a piè del Caucaso , che la 
lancia del Cosacco è stata piantata ne’ giar- 
dini di Luigi XlV. Provincie , di cui s’ i- 
gnorano le frontiere , di cui i solinomi com- 
pariscono sulle nostre carte , si popolano con 
una straordinaria rapidità . Questi deserti si 
riempiono di uomini robusti , accorti , pa- 
zienti , fedeli . Il Russo previene 1’ industria 
colla sua intelligenza; fa egli stesso i suoi 
abiti , la sua casa , il suo aratro ; fa anche 
la sua morale ; perche , allontanato dalle i- 
struzioni non ha sovente per guida della sua 
▼ita , che le tradizioni conservate nella sua 
capanna colla ricordanza de* suoi padri ; 
questi popoli usciti così dalla terra per in- 
cantesimo , coma i soldati di Cadmo , pre- 

sen- 
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ligione e la morale fosser guida alla lor in- 
fanzia , se il bollore delle primitive passio- 
ni cedesse all* impero più dolce delle abi- 
tudini sociali delle istituzioni Europee . 
Questa conquista sulla ignoranza varrebbe 
per essi altri ingrandimenti , e costerebbe al 
lor Sovrano meno pena . Essa è degna di un 
guerriero amico degli uomini , di un Monar- 
ca senza pregiudizio , che si è sempre mo- 
strato tanto sensibile all* omaggio degli uo- 
mini istruiti , ed alle benedizioni del pove- 
ro , quanto altiero alle acclamazioni di una 
armata . 

Sotto un clima più dolce , altri popoli più 
felici posseggono tutto ciò che bisogna per 
godere , e sanno tutto ciò , che c utile a 
conoscere . Gli Italiani nulla lujnno a doman- 
dare alla natura , e poco attender dall’ in- 
dustria . Il marinaio Veneziano , i contadini 
delle sponde dell’ Arno cantano a memoria 
i versi di Tasso , e dell' Ariosto . La lira 
regna sempre sulla patria di Virgilio e di 
Orazio; addolcisce i costumi , ed addormen- 
ta le passioni presso que’ discendenti de’ pa- 
droni del mondo } ma essa estingue forse 
cosi li sentimenti energici de’ loro padri; la 
mollezza è I’ estremo della barbarie : vi so- 
no de* popoli a’ quali si verrebbe dar dello 
orgoglio, come ad altri toglier della rozze»* 
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za . L’ educazione ha ciò di maraviglioso , 
eh' essa forma alla dignità come alla dolcezza, 
ebe insegna la nobiltà come la bontà E’ un 
livello felice di ragione , e di virtù , un 
concerto di suoni armoniosi , un modello di 
forma pura , che conviene a tutte le disposi- 
zioni . Non bisogna credere intanto, che il 
basso popolo in Italia sia da per tutto istruito , 
ed osservante del buon ordine ; vi souo delle 
provincie intiere come gli Abruzzi , il Bre- 
sciano , una parte del Piemonte , ed il lato 
orientate degli Appennini, ov’è il popolo ancora 
ignorante , e satvaggio . Il contadino Cala- 
brese che assassina i viaggiatori , non bsm- 
menta molto il voluttuoso Sibarita , « il di- 
scepolo di Pitlagora , e le Muse di Sicilia. 
Sicelides ntusae non ispirano più i pastori 
di Teocrito. JJn metodo d’istruzione gene- 
rale sarebbe dunque di un gran vautaggio 
in queste provincie ; vi sarebbe facilmente 
introdotto dalia quantità di uomini istruiti « 
e sfacendati che le abitano ; e le fabbriche 
de’ Conventi soppressi potrebbero esser con- 
sagrati a questo uso . 

Chi crederebbe che jl contadino Spagnuo- 
lo , separato lungo tempo dalla civilizzazio- 
ne , da’ pregiudizj , e da’ suoi compatriotti 
stessi per mancanza di comunicazioue , è for- 
se piò distinto che alcun altro individuo del- 
la sua classe in Europa . Maniere eleganti , 

uno 
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uno spirito accorto , un linguaggio puro , una 
sorta di fierezza naturale gli danno quasi da 
per tutto 1' aria di esser nato in un' altra 
condizione . Neppure egli manca d’istruzio- 
ne; la vicinanza de’ conventi proccura a’ fan- 
ciulli la faciltà di apprendere a leggere cd 
a scrivere , e ad essere istrutti nelle cogni- 
zioni elementari . I religiosi , dopo il sei vizio 
della Chiesa , si occupano di questa cura nel- 
le case , in cui hanno delle relazioni . Poveri 
studenti percorrono anche le campagne , le- 
nendo sotto il lor braccio una chitarra , e 
portando nelle loro tasche degli esemplari di 
scrittura , e di aritmetica preparati ; eglino 
si fermano dovunque trovano a vivere , dol- 
cemente insegnando la mattina i fanciulli , c 
divertendo la sera le famiglie . Questi nuovi 
Apolli , questi Orfei di Salamanca in manto 
nero , sarebbero eccellenti per dirigere una 
istruzione popolare , e fondare in ogni luogo 
della Spagna il nuovo metodo . 

Noi non abbiamo potuto , che gettare un 
colpo d’ occhio sullo stato della istruzione 
del basso popolo in Europa ; tocca agli uo- 
mini istruiti , e benefici de’ diversi paesi ad 
introdurre le migliorazioni , che credono pos- 
sibili , ed a profittare del modo d* insegna- 
mento che abbiam indicato , se lo trovano 
vantaggioso . Essi soli ne hanno i mezzi , e 
debbono averne il merito ; le nostre cure , 
> il 
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il nostro zelo , i nostri sforzi appartengono 
alla Francia , che riunisce oggi tutt’ i suoi 
figli de’ quali un Sovrano illuminalo si è 
dichiarato il padre (*) - Qual’ epoca felice 
per ogni cambiamento utile ! Qual favorevole 
augurio per si benefiche intraprese . 

Venti anni di disgrazie e di gloria sono 
scorsi nella nostra bella patria , nel corso dei 
quali ognuno troppo occupato a riparare un 
male costante , o a godere di un bene mo- 
mentaneo , non ha potuto occuparsi della fe- 
licità generale . La carità è una scienza , ed 
un piacere del ben essere , che non può stu- 
diarsi nelle turbolenze , nè soddisfarsi nella 
povertà ; ed in mezzo a* mali , che produco- 
no le rivoluzioni , uno de’ più tristi , senza 
dubbio , è quello d' impedire di essere buo- 
no . La non curanza e l’egoismo si cuopro- 
no allora de’ colori della necessità , e 1’ uomo 
onesto soffre insieme pel bene die non può 
far più , e per quel che non si fa in sua ve- 
ce . Allora 1’ infanzia , e la vecchiaja , quei 
tempi d’ infermità della vita , sono abbando- 
nati ad esse stesse , senza sostegno , senza 

soc- 


(*) Allorché l’Istituto fu pressutato al Re, che 
lo ricevè colla maniera la più affettuosa , uno de* 
membri , ritirandosi, disse ad alta voce et amet dici 
pater atque princeps . Pater riprese il Re, con hb 
sorriso di boiilk . 
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soccorsi ; e coloro che facevano la consola- 
zione delle loro famiglie , ne divengono il 
peso . Il vecchio intanto è meno a compian- 
gersi ; bisogna a lui ben poco per attendere 
il termine de* suoi mali . L' aspetto di una 
natura ancor ridente in mezzo de* furori de- 
gli uomini , la rimembranza del passato , le 
carezze di un fanciullo , qualche debole nu- 
drimento gli bastano ; ma la gioventù , che 
vede innanzi a se un immenso avvenire , il 
fanciullo che si alleva in mezzo delle rovi- 
ne , senza guida , e senza istruzione , che di- 
verrà egli, e che diverrà la generazione in cui 
egli porta cosi la privazione di ogni principio , 

0 di ogni virtù? Tal era lo stato della Francia 
al momento , in cui le istituzioni erano state 
abolite , e se i mali eh# cagiona 1’ ignortnza 
non sono stati più segnalati , provviene da un 
male più terribile di cui essa è venuta ad ar- 
restar gli effetti . La guerra ha d'a venti anni 
divorato tutte quelle generazioni abbandonata a 
misura eh' elleno si innalzavano, e le campagna > 
hanno goduto della calma erribile, che non do- 
vevano forse che all’ assenza de’ loro abitanti . 

1 pochi individui , sfuggiti a questi disastri , 

• che hauna riguardato il tetto da’ loro 
padri , giungono covarti di ferite , e spossati 
dalla fatica . Sospendono presso de* loro fo- 
colari le armi , ed i segni della lor glo- 
ria , ma conservano sotto i loro nuovi vesti- 
meli- • 
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menti un cuore altiero , « la rimembranza 
de’ loro travagli . Questi uomini distinguonsi 
da' diversi costumi ; eglino sembrano trovarsi 
inceppati nella vita tranquilla ; sono indif- 
ferenti a' piccioli interessi , che li avrebbero 
un tempo occupati . La carriera de’ campi è 
anclie un genere di educazione , che non 
manca d’ idee giuste, e sopra tutto di no- 
bili sentimenti , ma che lascia nella testa 
troppo di vago , e di arrischiante per 1’ oriz- 
zonte di nn villaggio . Que’ eh’ essa rende al- 
la società sono sopra tutto de’ cattivi istitu- 
tori per una gioventù destinata a tempi più 
dolci , ad abitudini piu sociali , ’ purché il 
desiderio della gloria non sia temperato in 
essa da precetti di virtù , da conoscenze 
utili ; e chi potrà spandere un simtl benefi- 
zio , se questo non viene dall’ educazione ? 
L'educazione , che sola, dice Plutarco , fa 
pervenire alla virtù ed alla felicità . 

Esisteva un tempo in Francia un corpo 
utile per le sue ricchezze , per le sue cogni- 
zioni , per le sue vii tu , io dirò , sopra tut- 
to pel tempo, di cui disponeva in favore del- 
le opere di carità di ogni genere : il Clero 
( tranne un picciol numero d* individui di 
una condotta equivoca, ed alcuni Religiosi, che 
perdevano il lor tempo ) il Clero consagra- 
vasi interamente all’ istruzione della gioven- 
tù. Le grandi adunanze* addette ad ammaestra- 
re 
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te , riunivano Palla , c la mezzana classe del- 
la società; i Curati incaricavansi della classe 
inferiore , e questi Ministri simultaneamente 
delle limosine , de’ precetti , e delle consola- 
zioni , rendevano i ricchi generosi , e gli sven- 
turati contenti , e di tutti ne formavano 
uomini illuminati . Sono sparili nel gran nau- 
fragio , e le lor proprietà son# state ingoia- 
te insiem-con essi , e sarebbe anco difficile 
oggi il ristabilirli , come è stato senza dub- 
bio doloroso il perderli . Que’ medesimi , il 
cui allontanamento ha lasciato più dispiaceri , 
sarebbero quelli il cui ritorno sarebbe il più 
gravoso , perchè giungerebbero con più re- 
clamo . Il tempo , nuove fondazioni , un 
nuovo zelo, li renderebbero forse alla socie- 
tà ; ma se una benefica istituzione da essi 
adottata può intanto supplire ai lor ministe- 
ro , e secondare anco un giorno i loro 
travagli , non è questo un benefizio della 
Provvidenza , che debbesi abbracciare con 
premura ? Che importa mai sotto qual forma 
presentisi la Religione, la virtù , la scienza ? 
i loro lumi non brillano sempre dello stesso 
splendore ? In altri tempi i vecchi portarono la 
parola di Die presso i popoli selvaggi , e nel 
palazzo degl’ Imperatori , oggi i fanciulli sa- 
ranno i Missionarj della morale e della ve- 
rità . Onore sia all* età dell’ innocenza , che 
può rimpiazzare quello della saggezza per la 
felic'* 1 - 1 "K nomini ! Si 
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Si è veduto più sopra quale debole dispendi» 
«osterebbe lo stabilimento nella capitale di 
una scuola centrale , destinata a servire di 
seminario a tutte quelle del Regno . 

In quanto alle spese dipartimentali sareb- 
bero del pari si deboli , che a pena è neces- 
sario di parlarne. Si trovano ben pochi capi 
luoghi di dipartimento, che non abbian® il mez- 
zo di far venire un fanciullo di dodici anni 
da Parigi, di mantenerlo per tre anni , e di 
c®nsagrargli per la sua scuola alcune vecchie 
fabbriche , alcune Chiese abbandonate , qual- 
che sala in un antico convento , ed ospizio 
che serve oggi di magazzino . 

Noi siamo sventuratamente molto ricchi 
in questo genere di edifìzj , e bisogna al me- 
no che gli arnesi della rivoluzione servano 
a covrirci . Non si potrebbero autorizzare i 
Consigli generali a volare annualmente una 
piccola somma per questo interessante ogget- 
to ? Ma v’ è un mezzo più facile ancora , e eh® 
farebbe più onore alle classi sublimi della 
società , cioè di formarsi in Francia , come 
in Inghilterra , in ogni città principale dei 
Comitati di Dame, e di caritatevoli partico- 
lari , che volessero incaricarsi delia direzione 
e della vigilanza su questi Stabilimenti . 
Queste persone generose conoscerebbero al- 
lora un piacere, del quale non hanno ancor 
1* idea , ed il genere di beneficenza che proc- 

cura 
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cura la più grande soddisfazione . Tutti non 
hanno il coraggio , o la forza di visitare gli 
ospedali, le prigioni, di penetrare in questi 
asili della miseria , di affrontare i mali con- 
tagiosi . Richiestesi per queste tenibili fun- 
zioni altrettanta salute che virtù, e di raro 
avviene , che una delicata educazione non 
oppongasi a simili sagrifìzj . Ma la cura dei 
fanciulli è una dolce carità , facile , elegan- 
te , se posso in tal guisa esprimermi , che 
non presenta , che aspetti soddisfacenti , 
e che intanto è di un più gran vantag- 
gio all’ umanità . In fatti il servizio che ren- 
dete ad una povera famiglia , non solleva 
che la stessa. Fondando una scuola , voi ar- 
recate de* soccorsi, e delle consolazioni ad 
un intero villaggio . Que’ fanciulli a* qua- 
li date talenti , e viitU , sono i deputati 
di tutte le capanne , di cui eglino rappre- 
sentano presso di voi la disgrazia , e delle 
quali divengono per mezzo vostro il soste- 
gno , Il vostro nome è da essi portato in 
tutte le loro famiglie . Vi conoscono , senza 
vedervi , ed i fauciulli stessi vi terranno sem- 
pre presenti alla loro memoria , i vostri be- 
nefìzi saran mischiati con tutte le ricordan- 
ze della loro infanzia, ed a qnelle prime im- 
pressioni della vita , che non si caacellan 
giammai . 

Sarebbe a desiderarsi , che i Consigli gene- 
rali 
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■ ali di dipartimento dessero la somma neces- 
saria pel primo stabilimento , che sarebbe in 
tal caso mantenuto dalle offerte volontarie . 

Simili istituzioni sarebbero più difficili a 
stabilirsi ne’ villaggi , ove le fabbriche sono 
preziose , ove nulla è trascurato , JVihil 
oliosum , nihil imitile, ed ove pochi sono 
in istato d’ invigilare ad una scuola . Ma su* 
bito che riguardo alla vigilanza il menomo 
individuo può incaricarsene , perchè nulla 
cwi da insegnare ; ed in quanto al locale 
non bisognerebbe che solo molto esteso , 
nè ben tenuto . Allorché il Signore del 
luogo non potesse consagrare un pezzo dei 
suoi territorj a questo utile impiego , la 
menoma capanna che il Consiglio municipale 
prendesse in affitto , una stalla anche , che 
il Sindaco facesse pulire a tal uso , baste- 
rebbe al picciol numero di fanciulli , che 
dovrebbe contenere ; e questi luoghi oscuri 
acquisterebbero ben presto dell’ interesse ; e 
si nobiliterebbero sollecitamente col loro nuo- 
no destino . Sotto queste rustiche volle si 
trasmetterebbe la tradizione del bene , e del 
giusto , conserverebbonsi i lumi del savio ; da 
questa capanna , come da un tempio augusto, 
uscirebbero un giorno uomini virtuosi , forse 
illuminali agricoltori , ed industriosi com- 
mercianti . Forse questa stalla vedrebbe le 
prime scintille del genio di un guerriero de* 

sti- 


Digitized by Google 



129 

stinato a salvar la sua patria , o a portar la 
sua gloria al di là de* inari , c non usù da 
una simile stalla il Salvatore del Mondo? 

Vorrei che si dipingessero le A mi di Tran- 
cia sulla porta di questi umili e d i C r j ; > gi- 
gli sono molto ben situati presso la casetta 
del povero , e la scuola della virtù . 

CAPITOLO XIV. 

Esame delle abbiezioni contro il 
piano proposto . 

JE^Ccomi giunto alla più difficile parte di 
questo scritto, ed alT ostacolo terribile , che 
ho annunziato di doversi opporre al suo 
successo; cd a quello del piano che contie- 
ne; io intendo parlar dell' idea funesta , sven- 
turatamente troppo estesa , che i lumi sono 
pericolosi nelle classi inferiori della socie- 
tà . lo veggo già i part'giaui de’ progressi 
della ignoranza alzar contro di me le loro 
aspre minaccie ; io li veggo che cacciano nella 
strada i miei poveri fanciulli, e trattarli come 
il giovane di banco di Chatham nella graziosa 
scena di Shakespeare (*). Oimè che farò io ? 

I Cer- 


(*) Smith . Il Commesso di Clialham , sa scri- 
vere , leggere , e computare . 


C 
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Cercherò di convertirli ? ma ehe possono le 
ragioni contro i prcgiudizj , i sentimenti a 
fronte dell’ orgoglio , le nuove verità sugli 
antichi errori V Un sol punto mi dà corag- 
gio : in mezzo a' partigiani di questa for- 
midabile opposizione io scorgo degli uomi- 
ni virtuosi , illuminali , benefici , che non 
h>in rinunziato , che con pena ad una parte 
delle loro buone opere, che sacrificano al 
solo amore del bene uno de* mezzi di far- 
lo . Se io posso guadagnare queste anime 
genei ose , se posso persuaderle che sono nel- 

r cr- 


Cade , - Cile orrore ! 

Smith . - INoi 1’ uhi. inin sorpreso componendo de- 
gli esemplari pi’ fanciulli . 

Cade . • Ali ii briccone ! 

Smith . - Ha egli nella sua tasca un libro con let- 
tere rosse . 

Cade. - Oh , allora questi è un cospiratore . 

Smith . - C o non è tutto : egli sa far decontrat- 
ti , e delie suppliche . 

Cade. - Cospetto! tanto peggio . E’ egli vero, scia- 
gurato , che il tuo costume sia di scrivere il tuo no- 
me , ovvero non hai tu piuttosto una caratteristica 
che ti distingua come tutti gli onesti mercanti ? 

Il Commesso . Signore , grazie a Dio , sono stato 
molto bene educato per sapere scrivere il mio nome. 

Tutti. - Egli ha tutto confessato: Ah il traditore! 
ohe si porti via , ah il briccone ! 

Cade . - Che si porti via io dico , ed appiccatelo 
subito colla sua penna ; e suo calamaio attaccato al 
cello . 

. Enrico VI. alio IV. scena a; 
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1* errore , avrò reso a’ poveri , ed agli amici 
de* poveri una sorgente nuova per essi di be- 
nefizi, e di riconoscenza . 

La prima obbiezione che presentasi è la 
seguente : Le cognizioni troppo estese han 
cagionata la rivoluzione in Francia ( a ) . 
Noi abbiano di già cercato di combattere 
questa oppinione con argomenti ( b ) ; an- 
diamo a provarlo co’ fatti . Apriamo i fasti 
di questa rivoluzione terribile , elicvi trovia- 
mo ? Alcuni individui usciti dalla classe me- 
dia della società , più abili , più intrapren- 
denti degli altri , che conoscevano i lor con- 
temporanei . Questi dissero : I grandi della 
terra sono occupati dei loro piaceri , gli 
sventurati de’ loro bisogni . Tutti sono estra- 
nei al moto, che li conduce , ccj a’ rapporti 
abituali che esistono tra essi . Gii uni sa- 
ranno facili a vince) si , perchè essi sono 
felici , gli altri più facili a sedursi , poiché 
eglino sono ignoranti , e coli’ ignoranza noi 
combatteremo la debolezza , Allora c si han 
fatto sentire que’ discorsi seduttori , quelle 
declamazioni insidiose che sono venute a 
I 1 col- 


fa) Dicevasi a Rìvarol che le persone ili spirito 
avesti rovinato la Francia . Perchè non la salvate 
voi ? rispos’ egli , 

(b) Prefazione , pagina XXIV. 
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colpire 1* orecchio del povero , a turbare 
colle speranze il riposo , di cui godeva nelle 
sue pene . Il lavoratore ha fermato il suo 
aratro , il martello è caduto dalle mani del- 
1* operajo ; un bagliore ingannevole ha sviati 
gli uomini semplici ed arditi ; la civilizza- 
zione ha per qualche tempo 'sospeso il suo 
cammino , e 1‘ esperienza sola ha fatto cono- 
scere al popolo i suoi torli , ed i suoi erro- 
ri . Lungi dunque dal nuocergli , sono al 
contrario le cognizioni, che Phan tratto dai 
mali ove, P avea trascinato P ignoranza . Sa- 
rebbero stati si facilmente sedotti questi uo- 
mini naturali e buoni , se eglino fossero stati 
elevati allo stesso grado di conoscenza de’ loro 
conduttori infedeli , se avessero conosciuti i 
loro doveri reali , quando si parlava loro 
de’ dritti immaginar] ? e que* che contavano 
cosi sulla loro faciltà , avrebbero sperato di 
trascinarli , se non avessero avnfo su di loro 
un’ apparenza di superiorità ; Se non avessero 
potuto , come dice Plutarco , precedersi gli 
uni gli altri in altra cosa , che nella pratica 
della virtù (*) . 

Serviamoci di un esempio che vieppiù col- 
pisca Io suppongo , oggi che una città sia 
in rivolta , e che vi si mandi un magistrato 
per ristabilirvi P ordine : una parte è abita- 
ta 


(*) Plutarco, Licurgo, p. So. 
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ta dagli uomini istruiti , e l’altra da una 
pipoUzione ignorante e feroce; verso qual 
quartiere si dirigerà questo mandatario ? 
quali sono que’ eli* egli crederà più presto 
somtnettere , o presso de* quali si crederi 
meno in pericolo ? Io non ho bisogno di fare 
la risposta a queste domande (*). L’igno- 
ranza non è sempre cattiva , senza dub- 
bio , ma è sempre cieca , è come Pacuvio 
dipingeva la fortuna , insanam caecam , et 
brut ani . Non è molto adattata all' onore del 
delitto per odiarlo, nè molto elevata alla bel- 
lezza della virtù per amarla . La scienza e- 
gnalmente non è sempre buona , senza dub- 
bio , ma è sempre molto illuminata per ga- 
rentirsi dalle passioni , e dall’ istinto . Ubi 
non est scientia , dice Salomone , animae 
non est bonum . (*) ' 

Ma diranno non è necessario a’ fanciulli 
de’ contadini di sapere leggere , e scrivere 
per apprendere la morale e la Religione . 
Le istruzioni de’ Curati sono sufficienti . Pri- 
mieramente queste istruzioni non esistono da 
per tutto . Le parrocchie sono generalmente 
di una estensione si considerevole , e la mag- 
gior parte de' Curati sono sì attempati , chea 
pena possono adempiere gli stretti doveri del 


(*) Vedete la nota B. 
(*) Proverbi ai. v. 5. 
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lor ministero . Le istruzioni sono anche quasi 
nulle pei fanciulli . Ne profittano que’ soli 
che possono nell’ intervallo ajutarsi co' libri , 
per conservare nella loro mente i precetti 
che han ricevuti , e seguire in Chiesa le pre- 
ghiere . Bisognerebbe in Francia triplicare al 
presente il numero de’ Curati , e fabbricare 
quindici mila Chiese per arrivare al punto 
imperfetto , in cui si era nel momento della 
rivoluzione , e tuttavia non si avrebbe la si- 
curezza , che questa immensa spesa produ- 
cesse 1' effetto „ che se ne attendesse . Esiste 
a tal riguardo più che dell’ indifferenza nei 
tre quarti di questo paese , ed in molti altri 
egualmente. Il desiderio di una istruzione 
puramente religiosa non bilancierebbe la me- 
noma bilica , il menomo rimovimento . Al 
mio ritorno in Francia essendomi fatto no- 
minare .Sindaco del Comune di Mereville , 
e desiderando trovar il mezzo di riedificare 
la Chiesa , eh* era stata distrutta , durante la 
rivoluzione, io convocai il consiglio muni- 
cipale del Comune, ed invitai quello del vil- 
laggio di Estouchcs riunito a Mereville pel 
Culto , ad intervenirvi egualmente . li Sin- 
daco di questo villàggio di Eslouches ^inter- 
venne con cinque , o sei de' principali abi- 
tatiti : feci Jor parte dell’ oggetto della no- 
stra riunione ; ed uno di essi mi disse che 
ciò non lo riguardava , eh’ eglino nulla ave- 
vano 
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vano a spendere per una Chiesa che l’ era 
straniera , che se si voleva fabbricarne una 
nel lor comune , e pagare un Curato , egli* 
no audeiebbero alia messa , ma che intanto 
sarebbe come per Io passato . Io ni* informai 
di ciò che praticavasi per lo innanzi , ed ove 
facevan battezzare i loro figli . A mia fe , 
Signor de La B >rde , mi disse il Sindaco , 
io lio quattro fig’i , due de’ quali sono bat- 
tezzati , e il uudriineiito uii costa tanto, quanto 
quello degli altri . Ecco ciò che dia si a quin- 
dici leghe distatile da Parigi , ed io ne ap- 
pello a tdtlt’ i proprietajj ambe negli altri 
paesi , se non è così presso a poco in tulle 
le campagne. Lo spirito naturale , «d una 
mancanza totale di pregiudizio dà a’ France- 
si pih d’ apparenza d J istruzione che altrove, 
ma ne Lamio tutti molto poco . Or , direte 
voi ad un uomo , che non fa battezzare i 
suoi figli di mandargli alla predica ? Egli non 
sa neppur cosa sia , ma se gli dite ; lungi 
un quarto di lega da qui , vi è una scuola 
in cui vostro figlio iu quattro anni saprà leg- 
gere , scrivere , e conteggiare perfettamente , 
senza che vi costi uri soldo , ed ove riceve- 
rà anche delle gratificazioni , se si conduce 
bene; ove vostra figlia saprà di piò tutte le 
opere necessarie nel governo di una casa , 
ciò che produce , che se vostro figlio è sol- 
dato , potrà divenire uffizi ale , s* è servitore* 

po~ 



potrà divertir giovane di Banco , da muratore 
diverrà appaltatore ; se la vostra figlia è serva, 
potrà tener la bottega . Non ve n’ è uno clic 
non mandi con piacere il suo figlio , fosse 
anclie distante una lega ; e che non esiga da 
lui che studj con cura . Allora i fanciulli 
sarebbero istilliti della loro Religione, che 
fa parte dei loro studj . Essi s* imbeveranno 
ben presto de* principi di morale , e di virtù , 
di cui resta sempre qualche cosa nel cuore 
dell’ uomo , e per acquistare de’ talenti , si av- 
vezzeranno a’ doveri , ed a’ costumi regolari . 

Non si apprende forse in collegio il Lati- 
no meno per la conoscenza stessa di questa 
lingua, che per i be' precetti di morale , e di 
filosofia che rinchiudono gli Autori antichi , 
e po’ fatti della storia , che si sa nello stes- 
so tempo con tal mezzo . Del pari bisogna 
imparare a leggere ne’ villaggi , non tanto 
per i vantaggi che possono risultarne , che 
per meglio far conoscere la morale e la Re- 
ligione . Le parole non sono quivi che i se- 
gni de’ pensieri . 

Ma supposto che i fanciulli si attacchino 
di vantaggio alle cognizioni materiali che 
riceveranno , non è dunque nulla il procu- 
rare alle classi infelici il mezzo di ajutarsi 
in mille occasioni della vita ? Quel figlio del 
povero a cui voi date de’ talenti , come an- 
che delle virtù , può un giorno colla sua 
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industria , buona condotta , ed economia 
acquistare una piccola fortuna. Quanto gl» 
sarà utile allora di sapere leggere e scrivere 
per amministrarla , per dirigere la sua nu- 
merosa famiglia ? Quella fanciullma , die 
forse non è destinata , che ad esser serva nella 
casa di un fittajnolo , può maritarsi ; ed essere 
anche in grado di condurre gli altari dome- 
stici più estesi . Quanto è rincresciuto di non 
potere trarre dal loro stato eccellenti servi- 
tori per farli regolatori d’ una casa , ammi- 
nistratori di una terra ? Quanti bravi sono 
forse morti soldati , che avrebbero potuto aspi- 
rare al comando? Tutto ciò perché manca- 
van loro i primi elementi dell' istruzione, clic 
soltanto acquistar si posson nell’ infanzia . 

Ma si dirà anche , que’che sapranno leg- 
gere buoni libri , potranno leggerne di' cat- 
tivi , ed il perico'o sarà compagno indivisi- 
bile del vantaggio . Senza dubbio ; ma alla 
età in cui i libri cattivi polran cadere nelle 
loro mani , conosceranno già i buoni , ed a- 
vran principj molto stabili , per non cedere 
facilmente ad una nuova influenza , Avran 
preso 1’ abito al bene , e conosciuto la 
vergogna del male , risultati si utili della 
educazione pubblica , e sopra tutto dell edu- 
cazione secondo il nuovo metodo . 

Vi sono ancora alcuni individui, la cui de- 
licatezza non può assentire a vedere le classi 
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un altro matematico , o finanziere , che net- 
terebbe meglio gli stivali , o eseguirebbe me- 
glio le commissioni . Il merito, senza dubbio, 
è una cosa positiva , ma il suo valore è re- 
lativo al numero di que' che lo posseggono, 
ed al bisogno che se ne ha. L'orgoglio di 
un servitore non è dunque da temersi - Al- 
tronde le stesse istruzioni , che gli avran pro- 
curato de' talenti , gli avranno insegnato a 
condursi onestamente in tutte le situazioni 
della vita , ed anco a rispettare 1’ ignoranza 
de’ suoi nobili padroni , se la disgrazia vuo- 
le ch’egli sia situato presso padroni rispet- 
tabili, sotto questo punto di veduta : l’ istru- 
zione lungi dall 1 esser notevole al carattere 
degli uomini » essa lo forma , anzi che renda 
le diverse professioni più spiacevoli , ne di- 
minuisce il tormento e 1’ umiliazione , per- 
chè essa sa vivere in mezzo della gente più 
sensata , e migliore . Sarebbe per avventura 
meno penoso il condurre una carretta , che 
travagliare dodici ere in una segreteria , se il 
genere di individui , co’ quali una di queste 
professioni forza a vivere , presentasse gli 
stessi rapporti di quelli , che si ha cogli 
altri . 

Bisogna confessare intanto , che se l'istru- 
zione negli ordini inferiori non trascina al- 
cun inconveniente per essi stessi , e per le 
persone , alle quali sono subordinate , non 

è lo 
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è lo stesso però per la classe media della so- 
cietà , alla ijuale prepara de' pericolosi rivali. 
Tocca allora ad essa a raddoppiare gli sfor- 
zi per acquistare più capacità , praticare più 
virtù , ispirare più confidenza . Questo siste- 
ma tende a migliorare la condizione di ognu- 
no , fuorché quella degli infingardi . 

Sembra che in un paese , in cui tutti gli 
indivìdui fossero chiamati a dividere uua 
istruzione generale , sarebbe facile di stabi- 
lire una ripartizione di cognizioni relative 
alla situazione di ciascuno: basterebbe a* po- 
veri di saper leggere , scrivere , e numera- 
re , e di essere istruiti negli elementi della 
Religione , e della morale . Le classi inedie 
avrebbero di più gli studj classici, le scien- 
ze esatte , le nozioni necessarie al commer- 
cio , od all’ amministrazione . A’ ricchi sol- 
tanto apparterebbero le arti ed i talenti di 
piacere , come sarebbero la musica , il bal- 
' lo, il disegno , che appartengono alle ele- 
ganti abitudini della vita , ed alla disposizio- 
ne di tutto il suo tempo . ^ 

Per appoggio delle ragioni , che abbiano 
asserite , citeremo de J fatti curiosi , che non 
lascian più dubbio su questa importante qui- 
stione : questi fatti moltiplicansi tutto di in 
Inghilterra , e la loro autorità sola sarebbe 
bastata per rispondere vittoiiosamente a tut- 
te le obbiezioni . 

Ve- 
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Verun fanciullo sopra cento mila presso a 
poco , che lian già ricevuto una gratuita edu- 
cazione nelle stuoie di Bell e di Lancasler, 
non è stalo ripreso per una grave mancan- 
za , nè tradotto innanzi i Tribunali , coma 
se ne vedevano continuamente altra volta (*). 
Si osserva di più che questi fanciulli sono 
molto più placidi degli altri, più posati, più 
sinceri , più riservati , e meno crudeli nei 
loro giuochi . 

La Contea di Wcslmoreland , ove i poveri 
con soscrizioni particolari , ricevevano dopo 
lunga pezza un’ educazione premurosa , non 
ha veduto dopo trentasei anni un solo al pa- 
tibolo (**) . Nelle assise , che han luogo una 
volta 1 ’ anno in quella Contea , spesso non 
trovasi su’ registri alcun individuo posto in 
prigione durante tutto 1’ anno ; cosi avvenne 
nel 1805. Ma uu esempio più convincente, più 
positivo si osserva nello stato della Scozia 
da cento anni a questa parte, e nella sua at- 
tuale situazione . 

Eranvi in Iscozia nell’ anno 1698. , dice 
un’ antico Scrittore di quel paese (a) , due 
cento mila individui , che andavano mendi- 
can- 


ti Address on Education , ly George H&rria- 
son, 3 . 1810. 

(**) Ibid. Pagina za. 

(a) Politicai Works 0 1 Andrew Fletcher , 8oe 

London , 1787. P. t 44 - 
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«andò di porta in porta , e tra essi cento 
mila al meno , die viveano senza leggi , sen- 
za Religione , senza inorale , sovente colpe- 
voli di furti , e di omicidiij uomini e femi- 
ne sempre imbriachi bestemmiando, giurando, 
c battendosi . Che fece allora il governo di 
quel paese per riformare que’ barbari costu- 
mi ? Si occupò egli forse di punire i mal- 
vagi , o di dare impiego a* poveri ? No $ 
pensò , con ragione , che queste misure 
sono di debole palliativo , che non prendono 
il vizio nella sua radice : si applicò a cam- 
biare il modo di educazione, e , con un’at- 
to del parlamento di Scozia dell’ anno lógó. 
fùrooo stabilite delle scuole in ogui parroc- 
chia , e furon fatti de’ fondi pel pagamento 
de’ Maestri delle scuole. In fatti quando si 
punisce un delinquente, si toglie un uomo al- 
la società , ma quando si educa un fanciul- 
lo , gli si danno due uomini , colui che si 
sarebbe reso colpevole dell’ omicidio , e co- 
lui che ne sarebbe stata la vittima. Si pre- 
viene insieme il delitto , e la disgrazia . Lo 
Scrittore, che dà conto di queste misure, non 
poteva giudicare dell’ effetto , eh' esse dove- 
van produrre , ma si conoscono oggidì , e la 
Scozia è , senza eccezione , il paese dell’ Euro- 
pa ove si commettono il meno di delitti in 


ragione della sua popolazione , e ciò anche 
in una sproporzione molto straordinaria colla 

In- 
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Inghilterra , e colla Irlanda (a). La propor- 
zione degli uomini arrestati , come prevenu- 
ti di delitto , è di uno a venti mila: men- 
tre che in Irlanda è di uno a r 5 oo. e nell* 
Contea ai Middlescx di uno a 900. Non fe 
cosa rara di trovar in I scozia un pastore 
che legge Virgilio , ma è quasi impossibile 
di trovarvi un malfattore . Osservasi in 
Isvizzera la stessa circostanza , in Olanda , 
nel Palatinato , ed in generale si può sta- 
bilire come regola certa , che in delitti in 
un paese sono sempre più moltiplicati In ra- 
gione della poca istrnzione , che egli possiede. 

Si h veduto anche un esempio interessan- 
te de’ vantaggi della educazione nelle classi 
inferiori : molti di questi poveri fanciulli han- 
no talmente edificato la lor famiglia , che li 
hanno strappati dalle inclinazioui viziose . 
Singoiar impero della verità , singoiar incan- 
to della virtù , che seduce il vizio , ed addol- 
cisce 1* asprezza , meglio che non potrebbe 
fare la forza , o 1* eloquenza . 

Oh quanto questo spettacolo sarebbe com- 
movente tra noi , allorché questi giovani mi- 
nistri della fede ritornerebbero nelle loro fa- 
miglie a raccontare i bei passi de’ libri San- 
ti , come Gesù Cristo fanciullo predicando la 

pa- 
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parola di Dio , allorché rammenterebbero in 
tal guisa a’ vecchi i precetti eh’ eglino . non 
sentivano più ripetere, ed a* guerrieri le pri- 
me lezioui che riceverono da’ vecchi . Allora 
quegli uomini de’ tempi celebri , que'soldati 
ritornali ne’ loro focolari , dopo tanti avven- 
ture , racconterebbero anche essi i combatti- 
menti , ne’ quali si sono trovati , i perigli 
che han disprezzati , e farebbero nascere nel 
cuore de’ figli l’ amorfe della gloria e della 
patria , che si unisce si bene con quello del- 
la virtù , nobile cambio del racconto delle 
belle azioni , e delle buone massime ,■ di ciò 
che onora una Nazione , di ciò che la ren- 
de felice , e se nella posierilà , si domandas- 
se un giorno da qual tempo si è operalo un 
simil cambiamento ne* costumi di un paese 
intero , si direbbe , ciò avvenne all’arrivo di 
un Re filosofo; < li* è venuio ad arrecare ai 
suoi popoli la pice , e la libertà, l’istruzio- 
ne ed il riposo , che non ha sdegnato di u- 
nirsi alla lor gloria , e di ammettergli a di- 
videre i suoi lumi. Ah! possa egli questo 
Sovrano generoso incoraggiare ber. in -sto 

Il ° ^ A 

colla sua protezione questa nascente isti f.zio» 
ne, e finire cosi ciò, che il suo augurio i' ri- ' 
tei Io , di dolorosa ricordanza, aveva si o •■no 
incominciato ! Possa egli confidare ancora 
questo commovente officio all’angelo consola- 
tore , che , dopo aver diviso il suo esilio , par- 
te* 
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tecipa oggi delle sue paterne cure , e quella 
nobile sventurata , che sovente sparse delle 
lagrime sulla straniera terra , al solo nome , 
alla voce, alla ricordanza de' Francesi! Mi- 
nistro di beneficenza , Principessa caritatevo- 
le , per avere già preso sutto la vostra pro- 
tezione le sventurate madri , lasciate anche 
che i figli vengano a Voi , s ini te parvolos 
venire ad te. Figlia de' benefici Re ( per- 
chè così P istoria potrebbe chiamare la Vo- 
stra augusta Casa ) gettate uno sguardo di 
interesse sulla generazione , che si educa vici- 
na al Trono de' Vostri Padri per esserne lo 
appoggio . Essa vi chiede la conoscenza del- 
la verità , il soccorso della Religione , la pra- 
tica della Virili . No , non saranno pili strap- 
pati dalle famiglie nel fiore degli anni loro 
que’ fanciulli destinati a far fiorire le nostre 
campagne ; non anderanno più a passare dei 
giorni incerti lungi dalla loro bella patria , 
ma non languiranno mai più in un ozio ver- 
gognoso j sapranno che la industria è anche 
una gloria nazionale , alla quale i popoli sa- 
grificano il lor riposo j impiegheranno per 
essa il lor coraggio indomabile contro le pri- 
vazioni della vita , i capricci delle stagioni, 
gli azzardi del commercio , le lentezze della 
prosperità : in vece di andare a portar le lo- 
ro armi a’ confini della terra , spargeranno 

K il 
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il ben essere nel seno della di lor famjj»lia; , 
in vece di rendere il lor paese illustre colla . 
guerra , lo renderanno felice colla pace j in 
vece di essere i vincitori del Mondo , Be . 
saranno eglino i modelli . 

»*: 


t 

FINE. 
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appendice 

NOTA A. 

À. Il lettore ci sapra buon grido senza dubbio co- 
municargli una lettera , clu: ci è slata diretta su que- 
sto soggetto da un Membro della Società .Reale di 
Londra , il Signor De Chenevix , il quale non è so- 
lamente uno de’ più abili chimici deìl' ìnghilerra , 
ma ben anche un uom di mondo, piexo di cognizio- 
ni e di spirito . 

Londra questo dì primo Dicembre 1 8 1 4- 
Io non *on meravigliato, o Signore , che voi e- 
gualmente che la maggior parte de forestieri , i quali 
visitano 1’ Inghilterra , siate colpito dal’ gran numero 
di pubblici Stabilimenti , che da ogni parte si vég- 
gon sorg.re, e che altro sostegno noci hanno, se non 
se le volontarie contribuzioni. 1 lavori di ogni spe- 
cie, gli spedali dotati da semplici paiticolari, e le 
c.*se di carità , che abbondano , debbono effet- 
tivamente sorprender coloro, i quali per la prima 
Volta veggon questo paese straordinario, che oltre a 
quello sviluppo di ricchezza , e d' industria ester- 
na , ha tanta influenza in Europa . 

Alcuni forestieri per tanto hanno molto mal co- 
nosciuto lo spirito , che ha fondato , e che sostiene 
questi stabilimenti . Essi han voluto torre alla be- 
neficenza Inglese quasi tutto il suo merito , e ridurla 
ad un’ affate o di calcolo, o di politica , o di orgo- 
glio . Limitiamo! a considerare l’ ultima di queste 
accuse . 

Fra tutte le virtù, la carità si è quella che de* 
esercitaci con più umiltà , perciocché colui , il qua- 
le dona , gode almeno questa superiorità su que’ che 
ricevè ’, « la carità dell’ anima , non men preziosa 
dell’ azione , eh’ ella ispira , consiste nel risparmiare 
all’ infelice il sentimento della sua dipendenza . L* 

K. n ergo* 
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orgoglio dunque toglierebbe alla carila il balsamo 
die lode !«■ s io opere a'Klolcisce , c le riempirebbe 
tli amarezza per colui , al quale esse dovrebbero 
render la vita . 

„ Nella cl asse de' pubblici stabilimenti se ne tiovan 
di quelli , obe non ricercan tanta circospezione . A 
-misura , che il loro oggetto si allontana dalla carila 
.diretta , pura e semplice , si può , senza ferire alcu- 
no, abbandonarsi vie più alla sod li sfa/, ione , che si 
piuova, allor quando si divieti donatore. Anche nel 
manifestarla , si può qualche volta eccitar negli al- 
tri il desiderio. di privare lo Stesso sentimento. Com- 
prendo, che suol darsi a questo il nome di i rgoglio, 
ma ciò. si è, un orgoglio nobile , onesto ed anche 
virtuoso, perciocché ve ne ha di tutte le specie . 
.Quando si cnnlribuiscc con doni pccnniarli a qualche 
pubblico lavóro , a qualche oggetto di comodo gene- 
rale , di cui tulli del.bnn partecipare , come sarebbe, 
.una strada maestra , un monumento nazionale, si irn- 
.va iu faccia non già del suo inferiore, ma del suo 
superiore . Questo superiore Si è il pubblico , più 
.ricco , più polente, piu indipendente di se , e che 
considerato collettivamente , merita più considerazio- 
ne che gli individui , i quali lo compongono . L’or- 
gogliò cpnlrn i ■■ueslo pubblico non sarebbe che ri- 
dicolo, mentre che quello il quale vien mostrato 
»1R infelice lo avvilisce assai più di quel, che non 
dpi so lovino i benelicj . 

X. tono de’ casi mezz ni fra la caritè pura e sem- 
plice J i?t •• ad un individuo , ed i lavori pubblici: ta- 
li sono gl ospizi , e lino ciò che ha per iscopo la 
generai .bene'™- iza , c per oggetto degli esseri clie 
non sr conoscer, j’ Colà uno si iei.de tributario in fac- 
cia di un pubbli' i> , ma nou è in relazione diretta con 
colo.ro che obbliga. Colà ancora l'orgoglio ricade- 
rebbe sopra chi ne mostrerebbe : ma sarebbe ciò me- 
no colpevole in caso di carità diretta , ch’egli non fe- 
-, tireb* 
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rirebbe 1’ oggetto rlel !?« sua beneficenza . 

Sembra dunque , clic nella carità dirotta fatta ad 
un individuo, l'orgoglio sarebbe imperdonabile , che 
in una intrapresa di pubblica utilità ; egli uSò mi po- 
co mostrarsi , affiti di animare lo spirito pubblico ; 
e che ne’ casi mezzani dohb' esser subordinato alla 
misura di carila, o allo spirito pubblio , elle anima 
l’intrapresa. 

Mi dove non si può accusar l’orgoglio di manife- 
starsi , si è frinii lo non liti relazione alcuna coll’in- 
dividuo, cui egli da sollievo, e quando non sa clic 
mettere in terze mani il soccorso , clic gli destina, 
e che proccu ra di sfuggire ogni riconoscenza , c come 
anche ogni rimprovero , in u:ia parola nelle carità 
anonime . 

Essendo stato frequentemente , e pcf lunga pezza 
lontano dalla mia p.trii , ogni ipiaf volta vi ritorna- 
va , io era colpito da qualche cosi . che non avea 
notala ne’ tempi anteriori, celie mi presentava una 
differenza straordinaria fri quelli , e tutti gli altri 
paesi, clic io avea percorsi . Queste differenze sen- 
za dubbio non ini si sono rese sensibili, clic cbl 
mezzo della comparazione, poiché io vede.t clic la 
maggior parte di quegli stabilimenti era riguardata dai 
miei compatriotlì , cui venti anni di guerra avean di- 
minuita l’abitudine del Continente , conte cose or- 
dinarissime . Per tanto niente mi sorprendeva più 
della immensità delle somme donate volontariamen- 
te, e di buon cuore , indipendentemente da quelle 
che sono decretate dalla legislatura , e clic eccedo- 
no cento venti milioni lornesi pel mantenimeuto dei 
poveri.,, Ciò si fa per orgoglio , dicevano i forcstie- 
,, ri ora par orgoglio personale , ora per orgoglio 
,, naturale , e le prove ne sono quelle liste di con-, 
„ tribueuti , che si pubblicano da per tutto . » 

Per assiaurarmi a qual (imito tal rimprovero era 
fondato ; io mi soit servito di queste liste medesime 

Se 
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Se ciò è per orgoglio persoti.. te, tio detto a me Stes- 
so , ciascun» si dada premura di fare imprimere' jl 
suo nome a] lato della somi.u/l , che dona, esaminai 
dunque queste liste, c la prima, di. cui in feci un 
ristretto circa quattro anni sono , tni presentò una 
set'ima parte della somma totale fornita da contri- 
buenti anonimi. E portando più lungi tali ricerche, 
trov va sovente delie proporzioni p ù forti, e di ra- 
ro delle proporzioni più piccole in d nazioni anoni- 
me, fin a (an o che trovava delle liste,, in cui più 
delia metà del montante totale , si trovava in ano- 
nime largizioni . 

Questa varierà nelle proporzioni d< coloro che Son 
nomasti, e di qut’ehe uon lo sono, qon poteva ri- 
petersi dal caso , e facendovi attenzione , mi avvidi, 
ette il numero degli anonimi contribuenti cresceva a 
misura , ohe la c cita din Ita era lo scopo della con- 
tribuzione, C che diminuiva ogni qual vo'ta lo spi- 
rito pubblico esigeva un sacrificio pecuniario dalla 
pa^te degl’ individui . Questo accorilo fta* principi , che 1 
sembravo. dover distinguere le contribuzioni richieste 
dilla carità, e fra quelle che dallo spirito pubblico 
si esigono , e la pratica , di rui queste liste presen-. 
lavano il quadro , mi ha molto più sorpreso delle do- 
nazioni medesime . lo vi trovava pm che la risposta 
al rimprovero , che cercava di valutare, ed arainira- 
„ va a quii punto in una comunità bene ordinata, lo 
spirito di giustizia presiede, come spontaneamente , 
ai dettagli delle virtù, che la conservano, 

L'un de' nostri migliori scrittori di morale pratica, 
ha detto, che ogni .qual v di 1 uno limita lo sue o- 
prre caritatevoli a ciò thè a s.g ..permettono, senza far 
" torto nè a se, n h a coloro ,. che immediatamente da 
se dipendono, non vi si può .incontrar del male a 
farle palesamento , e nominandosi ; può anche tro- 
vatisi il bene che produce ogni esempio degno di 
esser seguito *, ma allor quando oltrepassano questa 

mi- 
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misura, giova meglio falle nel silenzio, e senza sa- 
puta degli uomini , poiché i sospetti di averle fatto 
per ostentazione potrebbero oscurarle . 

• Queste osservazioni di Paley ini sembrano esser di 
una giustizia mirabile , ed in tal caso vi hanno po- 
chi Inglesi, i quali possano accusarsi di aver fatto 
delle azioni di carità per ostentazione , meno ancora 
potrà accusarsi la nazione . 

Ma per ciò che riguarda la nazione, e l’orgoglio, 
di cui viene accusata nella sua beneficenza , ciò che 
io dicea avrebbe pili rapportò ad un sistema genera- 
le , che non ammette elle se il suo orgoglio , ed il 
suo proprio interesse per motivi di tutte le umane a- 
zioni . Io non avrei nulla ad aggiungere a quanto è 
stato già mille volte ridetto contro il più eloquente 
seguace del sistema dell’egoismo ( thè selftsà System), 
e la rivoluzionaria dottrina , eh* egli ha promulgata 
sia per buona fede, sia per ironia, nella sua favola 
delle api . Bisogna eh» l'uomo si rassegni a soppor- 
tare il rimprovero , ch^ a tutta la specie umana . è 
comune . E’ da osservarsi 'pertanto che la dottrina di 
Mandeville , annunziata don sottilezza eguale ed elo- 
quenza, e eh’ c stata accolta nel tempo come no- 
vità , e troppo onorata da una brillante persecuzio- 
ne , non lia più un seguace in Inghilterra , ed in effet- 
to ella sarà sempre tanto più rigettata , quanto vie 
maggiormente uno si sentila mosso da impulsi virtuosi. 

Per un pcco ammettiamo , che ciò senta dell’ or- 
goglio . L’ orgoglio che ha procurato all’ Inghilter- 
ra tanti caritatevoli .^tabilimentj , e che le fa fa- 
re tanti sagrifìzj in ogni genere , per consolar I’ q- 
roanità sofferente , non è egli preferibile come sen- 
timento, sia pérsouale, sia nazionale, alla vanità, 
che impiegherebbe le .medesime so. «me per procu- 
rarsi delle livree meglio gallonate, delle grandi sai ^ 
meglio dorate , c delle tavole più sontuose di quel- 
le de’ suoi vicini 
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Riguardo alla pubblicità che spesso dar si suoic a 
questi bcneficj , bisogna rammentarsi, che in Inghil- 
terra si pubblica tutto, e che lo stesso loglio, il 
qu;le porta la lista di alcuni milioni di carità ano- 
nime, porta anche il catalogo de’ nostri giornalieri 
delitti , che in un Governo così popolare, come è il 
nostro , In pubblicità è sovente l’organo della pub- 
blica opinione; e .che sempre ella n’ è la vendet- 
ta, e che, in una'parola,c per la nazione Ingle- 
se la finestra tanto desiderata da’Sasj dell’ Antichi- 
tà , che porta sul suo seno , e che lascia vedere la 
sua anima iutiera , e la mostra tal quale ella è col- 
le sue qualità, c co’ suoi difetti, le sue virtù , ed i 
suoi vizj , togliendole mai sempre quello della dissi- 
mulazione . 

10 son dispiaciuto, che nel tempo in cui cercava 
la proporzione fra le donazioni approvate, ed i bc- 
neficj anonimi , non avendo altro in mira , che di 
soddisfare me stesso sopra i rimproveri , che udiva 
ripetere da ogni banda dagli stranieri , non ho estrat- 
ti i documenti, che mi han somministrali i materiali 
di questa lettera, lo li vedea ne’ pubblici fogli, c 
non dubito affatto , che que’ materiali , che vi si 
trovano presentemente non conducano, a consimili 
risultati . 

Esistono altronde da per tutto raccolte di giornali 
Inglesi. Ciascuno può far questo ristretto, cd io son 
certo, che quello sarà tal quale io l’ho esposto. 

11 rimprovero dell’ orgogl o raggirandosi soltanto 
sulle listp , che si pubblicano , io non vi ho fatta 
parola delle altre carità , ohe si fanno iu Inghilter- 
ra e che per la loro stessa natura rimangono al pub- 
blico sconosciuti . 

Se si potesse presenta rvenc il quadro esatto, esse 
vi sorprenderébl ero per la loro immensità, e per la 
loro estensione . 

li fatto seguente conosciuto da tutti , c di' è ac- 
ca rJu— 
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caduto, durante il vostro soggiorno in Londra , con- 
ferma quaulo io ho anticipato , che il ninnerò delle 
anonimo contribuzioni c in ragione diretta dello sco- 
po caritatevole della contribuzione . 

Giovanni barnes , già commesso presso un costrut- 
tor di navi , e dimorante in Londra, si presentò pres- 
so un pasticciere per riclamare un piatto, che pre- 
tendeva, avergli lasciato per farlo cuocere .11 'garzo- 
ne di bottega glielo die , ina sospettando , eh’ egli 
non fosse il vero proprietario , lo seguitò sino a ca- 
sa sua, e lo fece arrestare. Tradotto innanzi al Ma- 
gistrato, Barnes confessò, ch’egli aveva tentato que- 
sto mezzo fraudolente per prolungare di un giorno 
1’ esistenza di sua moglie, e di cinque figli* i quali 
senza esagerazione si moriva!» di fame. Si fecero al- 
l'istante delle ricerche . e la sua istori i fu tróvata 
verissima . Egli diè inoltre degli schiarirne n4i sulla 
sua vita passata , che fu trovata senza rimprovero . 
L’ avventura si divulgò ben tosto, e da tutte le par- 
ti s’inviarono de’ soccorsi a questa famiglia, senza 
che T oggetto di queste carila, o chiunque per 1 ui 
facesse un solo appello alla generosità del Pubblico. 
Pochi giorni dopo egli ringraziò , per via delle gaz- 
zette , i suoi benefattori , dicendo , che le somme da 
lui ricevute , bastavano non solo per travre dal biso- 
gno e lui, e la sua moglie, ma ben anche per col- 
locare i suoi tre figli, i quali trovansi attulmcnte 
in una felice situazione . Pregò il Pubblico • i non 
più beneficarlo, per timore di non defraudare delle 
sue beneficenze qualcuno , il quale potesse averne 
più bisogno di lui (*). lo debbo ad una delle rispet- 
tabili 


(*) Il dettaglio di quest’avventura, e de’soc- 
corsi che sono accordati a quest’ uomo si trova- 
vano nel Morning Chronidc di Lunedì , 9.8. Novem- 
bre , i8t4* 




i»4 

«abili ppwone . che si é incaricata della colletta per 
questo individuo , la conoscenza delle proporzioni se- 
g lenti delle contribuzioni anonime , e di quelle fatte 
da persone nominate. ’ 

Somma totale: I. 3 * 4 . 7 5 ., delle quali I. ,44. ni 
date da contribuenti anonimi , e lire 80, solamente da 
P e "°® s * c ^ e ** sono nominate . , 

Nella soscnzione intrapresa da alcune dame ne»'' 
la statua del Duca di Wellington , appena ™ V„T 
solo anonimo contribuente. FP 

’ ° Si8 ”°” ’ pli p,r - 
Poltro militi, ed obbligati t. servitore 
Riccardo Cbenavix. 

• NOTA B. 

r 1 ' ^ l l ot;,to ne l tempo della sedizione della flotta 
Inglese .Sberce,, , che Tutti coloro, i quali sapevano 

la orno) *' * e ? arar ° no dagli altri, tostochè riceverono 
Ja proclamazione del Re. 

' “ i ® s «rvato egualmente in Inghilterra , che ri 
hRnct>i° C11 de ‘ n P aen,i > i quali sappiano leggere, 
spesso di una condizione più alta di quella 

istrufti P n^n , | 0el1 i ;” ro e 6 ualmeiUe » chc essi siano 
# , a ^ oro . re ^8 lor Je . Si trova a questo soeget- 

* ?. a eU ^ ra ^ u|, io«a in un libercolo intitolane . Vi a- 

cerdÓiT M Lancastres System-, ella è del Sa- 
p "^“ ji - «■ 

” La cagione più forte derelitti chc si eommetlo- 
y ’a fl uest ” Ecclesiastico , deriva dalla mancan- 
InseènS v I,0De ’• * ? ,lh *“•'«» della Religione, 
doveri a P° veri a le Sg erc > e d a conoscere i loro 
,1.' j . m fren,a anni non si commetterà il quar- 
.■ . . ! * che hanno luogo al presente . Allorché 

ciai le mie funzioni alia prigione di New- 

gute 
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gutc uni Domenica , nella quale io officiava , vi li 
sul banco de’ (Miglienti , dodici individui , che pei 
loro buoni tratti , la loro maniera decente, la proprie- 
tà de’ loro abili , avevano 1 aria di a.ipartem re alla 
miglior compagnia . Quando io annunziai il giorno 
del mese, ed il resto del Salmo, fui molto sorpreso 
che alcuno individuò non prendesse de’ libri di pre- 
ghiere, benché ve he fossero molti 1 ; e che essi non 
sembrassero anche niente conoscere le pratiche teli» 
giose . Io li ritrovai 1* indonnili , polla sala de’ con- 
dannati, ed ebbi seco loro il seguente ihterteuirnen- 
to. Io penso. Signori , che voi siate tutti di sette 
straniere . „ Nossignore , ini rispose uno di essi: noi 
siamo anzi della Chièsa Anglicana . Come va dunque, 
che vermi di voi non ha aperto un libro di preghie- 
re durante I' officio ? Essi si tacquero allora , ed Jo 
notai fra loro una specie di confusione . Avendo ri- 
cominciata la mia qnistionc , un di essi mi rispose 
esitando, Signore , io non so leggere, neppure io, 
dissero gli altri ; c non «spendo leggere , aggiunse 
un secondo, non andiamo in Chiesa per non esservi 
l.a nostra ignoranza . « Lo stesso Ecclesiastico aggiun- 
ge aver falle sempre le medesime osservazioni , ed 
aver notato , eh’ egli era molto raro d’ incontrar fra 
questi infelici un uomo , il quale abbia ricevuta 
qualche educazione . 

NOTA C. 


Estratto del discorso del Signdr Hunie (*) nella 
Camera de’ Comuni il l. 1 Luglio iSt2. sopra i buoni 


(*) Il Signor Hume è lo stesso Membro del Par- 
lamento , il quale nelle quisliobi relative al ninno- 
vellamento della carta della Compagnia delle Indie, 
parlò molto bene in favore della liberti de) com- 
merci* . 


I 
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effetti della educazione nelle classi inferiori della 
società . 

.Se qualche cosa può eccitare l’attenzione pubblica 
sulla necessità <li dare la educazione alle classi in- 
feriori della società , questo £ 1’ aumento allarmante 
de' delitti , i qnali bau lungo da alcuni in questo 
paese. Senza parlare di quegli omicidi orribili, che 
han sorpresa , e sdegnata la Nazione tutta intiera , 
chiamerò la vostra attenzione, sull’ accrescimento pro- 
gressivo de’ rei nella città , perciocché esso appari- 
s c da' rapporti prodotti alla Camera, che nell’ an- 
no l'sotì. vi furono 4 ; 5 . persone convinte nella Città 
di Londra , « nella Contea di Middjesert . Nel 1897. 

nel 1808. G 1 q. , nel i8o<p, 730., nel 1810. , 
81 t{. , c presso a poco jl medesimo nuinoro nel 1811, 
rio clic prova un riiipeuto da 4 / 5 . a 884- nel corso 
> de’ sci, e sette ultimi anni , senza alcuna manilesta 

ragione . 

Egli è ben doloroso il pensare , clic nel t fi 1 1 • vi 
furono 5337. persone tradotte a’ Tribunali d’Inghil- 
terra , e che in questo numero 4 ° 4 - furono condan- 
nate a morte . Io son persuaso , clic propagandosi 
l’educazione, ed i principi religiosi nella massa del 
popolo si perverrà piuttosto a ridurre il numero dei 
delitti , che con ogni altra misura di polizia , o di 
legislazione, che si potesse adottare. , 

Jo sono soprattutto convinto di questa oppinionc 
dallo stato ben conosciuto della Scozia , e ne lla ve- 
duta di far conoscere il buono effetto della educazio- 
ne, ho fatto 1111' estratto de’ rapporti clic vi sono sta- 
ti sottoposti , concernente ' il numero de’ prevenuti di 
delitti , i quali sono stati tradotti alle assise di Sco- 
zia , d' Inghilterra , «li Irlanda, e «lei paese «li Galles. 

Ho preparalo un quadro del numero de’ provenu- 
ti , c della proporzione che essi hanno colla popola- 
zione della Contea , donde p»sson dedursi molte fura- 
li osservazioni . lb mi limiterò a presentarne alcune . 

e«l 
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ed a mostrare il risultato totale, o il tcrmioe medio 
preso su gli anni precedenti . 

Nell’ anno 18 11.il numero de’ prevenuti di delitto 
a Londra , e nel Middlescx era di uno sopra 64 1. 
anime , nel Eredsordshire di uno sopra a6ooo. nel 
Dorsetshisc uno sopra a 834 • , nella Contea di Kent 
uno sopra 1766 . , nel Horkshire uno sopra 475 o . , 
nel Norsolk uno sopra ao 4 • ., nel Sussolk uno sopra 
2387 . , nel Surrjr uno sopra 1 55 ^ . 

Prendendo il termine medio del numero de’ pre- 
venuti in ragione della popolazione , sullo spazio di 
sette anni per 1 ’ Inghilterra ed il paese di Galles , e 
di sei anni per la Scozia , terminando nel 18 n., e 
nell' Irlanda per sei anni, terminando nel ìSto. in 
elusivamente, si trova il seguente risultato . 

Popolazione media. Numero medio de' Prevenuti. 


Irlanda 4 * 5 oo » 000 * 644 , o 1. sopra 1703 

Inghilterra. 9. 499 i 4 °°- 4777 > o 1: sopra. 1088 
Paese di Galles. 607.880 71, o 1. sopra 8436 

Scozia. 1, 8o{, 864 89, o t. sopra 30339 

Il numero medio di coloro , che furono condanna- 
tila morte , ed eseguiti annualmente durante questo 
periodo t*) . 

Per- 


(*) 11 Signor Colquhoum nella sua opera sulla 

polizia di Londra, calcola , che vi sono 436 a> indi- 
vidui tradotti alle sessioni generali , e particolari del- 
P Inghilterra, e del paese di Galles, c 3 ooo. altri 
condotti davanti a’ Magistrali fuori del tprapo delle 
sessioni , e che non sono rimessse a’ Tribunali supe- 
rati , quali riunite a quelle , che abbiamo mentova- 
te , formano un totale di 12173 malfattori , sopra 
una popolazione di 94994°°» ovvero 1. sopra 780. 
t*il#ki > -'m: • 01} 1 • 
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PcrionO" condannate Eseguite 

Irlanda 85 o i sopra 52 , g 4 ° . 48 )°t.sop. 9 ^> 780 

Inglilterra , e 

Paese di Galles 375 o l.sop .06,917 56 , o 1. sop ì 78,496 
Scozia 7» 61.' sopsa ’257 ? 83 j 3 i, o i.sop. 5 i 5,676 

Come questi documenti sono presi nelle mappe co- 
manicate alla Camera, e ne' Calcoli fatti con diligen- 
za , essi mostrano una differenza' d<il 10. per 1. nel 
numero de' rei , che han meritato di esser tradotti al- 
le assise generali in IScòzia‘, ed fn, Inghilterra . 

Se egli è vero ( come io sono indotto a credere 
dalle diverse' ihforrnazioni , che ho potuto proecurar- 
mi ) che ‘il numero degli individui delle classi infa- 
riori della società , che sanno scrivere, eleggere in 
I scozia è dì dieci sopra uno, in Inghilterra; ognun 
potrà convincersi , che il vizio è in ragion direna 
della mancanza di educazione, e d'istruzione mora- 
le é religiosa , ed io spero in conseguenza , che il 
Governo porterà 1 ’ attenzione la più seria a spandere 
più che sia possibile 1’ educazione come il mezzo più 
sicuro per diminuire il vizio , e prevenire il misfatto. 

lo son persuaso , che se si entrasse in un esame 
sufficiente , si troverebbe che i medesimi rapporti di 
vizio in ragione della mancanza di educazione , si 
trovano nelle differenti Contee, di cui abbiamo pre- 
sentati i quadri. Egli è provate, che i grandi stabi- 
limenti di manifattura tendono a generare il vizio , e 
le abitazioni 1 dissolute .nella socieià . Cosi può credersi 
che nel Yorkshire il numero de’ delitti $ irà maggio- 
re che ijel Dorsetshire , dove non vi sono manifattu- 
re. Ma come i‘, documenti ufficiali provano il contra- 
rio, io fui fortunato di apprendere che questa favo- 
revole differenza dirivava dallo stabilimento di nu- 
merose scuole in quella Contea. 

Noi troviamo egualmente che il numero dei delit- 
ti ì 
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ti è molto più grande in Irlanda , dove in JffjL 
!• classi inferiori sono molto meno educate rh- in 
Inghilterra . ’ C “" ,n 

Gli effetti dell’ educazione in Iscozia sono stati sì 
straordinarj , che possiamo prenderli per esempio del- 
la maniera di procedere , sapendo , che in meno di 
un secolo il popolo di Scozia era così distinto per 
la sua immorali*, quanto lo è oggi per le sue vini, 
Il parlamento di Scozia co' suoi ultimi atti stabili 
delle scuole in ciascuna parrocchia con de'fondi per- 
manenti per loro mantenimento 5 e se un effetto così 
utile è stato prodotto in Iscozia dalla educazione in 
tutte le classi della comuni*, perchè non dovremo 
noi sperare lo stesso risultato in Inghilterra ed in 
Irlanda ? 

Si trova nella storia di tutt’i grandi scellerati , i 
quali hanno espiati i lor delitti sul patibolo, che’ la 
lor carriera nel vizio , e nella iniqui* in generale , 
ha cominciato da alcune iuclinazioni viziose , che là 
mancanza di principio e di forza contro alle passio- 
ni impediva loro di contenere , e di correggere . 

Gli effetti immediati dell' attenzione nell’ impara- 
re a scrivere e leggere sono di preparare lo spirito dei 
fanciulli alla religione , ed a riflettere su ciò che leg- 
gono . Lo spirito acquista gradatamente , con tal 
mezzo, un potere sulle passioni, ed acquista i movi- 
menti spontanei , che portano al delitto, ed al di- 
sordine . 

Bisogna sempre considerare , che il prevenire il 

llt ° ^ . preferibile al punirlo , e si sa quanto mai, 
allorché il sentimento della virtù è estinto, il pro- 
gresso è rapido nel nlale . 

Io voto , in conseguenza , perchè sia accordata una 
«onsiderevole somma per questo oggetto , e per ogni 
altro consimile impiego di fondi , desiderando , che 
la cura ne venga affidata a persone , che possano re- 
car* nella i oro amministrazione l’economia, la pro- 
ti», ed i lumi necessari . DO- 
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NOTA D 

Il Signor Ralics di Gloucester riferisce un fatto 
interessante di questo genere . ]] padre di uno dei 
suoi scolari andò un giorno a ringraziarlo perii van- 
taggi , che egli avea riportali dalle sue istruzioni. 
Come ciò ? gli domandò il Signor Rahes. Signore 
rispose quell’uomo, i buoni precetti, che voi ave- 
te dati al mio figlinolo, e ch'egli sempre mi raccon- 
ta , ini hanno impegnato a cangiare il mio sistema 
di vita c a divenir migliore come lui . Vedi : Kcs- 
sons forvoung Persous in humbie Lise pag. 37. 

Il Cheao Rt’posilory , picciola opera periodica con- 
tiene un aneddoto anco! più interessante , e riportato 
in dettaglio , noi ci limiteremo a darne un estratto, 

» Una giovinetta , chiamata Eiter Wilmot , della 
parrocchia di Weston, apparteneva a poveri genitori 
molto ignoranti, odi costumi assai grossolani . Il pa- 
dre era Un buon uomo, ma imbriacone , e le cur 
cattive disposizioni si aumentavano di giorno in gior- 
no pel carattere violento di sua moglie, che lo al- 
lontanava di casa. La povera fanciulla, la quale di 
cinque figli era la maggiore, era già entrata nello 
anno quattordicesimo, senza aver imparato a leggere, 
nè a scrivere , nò a recitar la menoma preghiera. La 
madre pretendeva, che tutto qiò non servisse ch« a 
rendere i fanciulli poltroni , e che se ella ne avea 
fatto di manco , potevan fare i suoi figli lo stesso . 
In qnel tempo all’ incirca la Signora Jones si portò 
a Weston per istabilirvi una scuola di Domenica , 
la cui direzione a Madamigelle Relty Crew ella 
volle affidare. A capo di qualche mese, la Signo- 
ra Jones vedendo, che nessuno de' figli di Wil- 
inont frequentava la scuola , si condusse passeggian- 
do sin a casa loro , e disse alla madre , che faceva ~ 
saperle di aver «ssa stabilita un a scuola nella parroc- 
chia, e perciò ardentemente br „ inava di vedervi, in* ! 

• '■ :.i twnre-r -• 

. ; . i ' . , dthi 
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tetvenire i suoi figli, e sopr.it lutto la sua figliuola 
maggiore( Anche io lo voglio, disse la Signora Wil- 
inonte , ina che le darete per questo? Che dite voi? 
rispose la Signora Jones , io le darò la miglior rlot* 
triun , che possa ricevere , io le insegnerò a teme- 
re Iddio , e ad ossscrvare i suoi comandamenti Sa- 
rebbe molto meglio, che voi le insegnaste a temer 
mej, riprese ella , e ad osservare ciò che le dico; 
no, non vi anderà . Non senza gran p ’n> ocna perven- 
ne alla per fino la Signora Jones a l'urta cangiar di. 
sentimenti . La povera Ester n .turai inculo dolce ,e 
sensibile soffriva molto ascoltando questa conversazione 
e vide con infinito piacere , che sua madre avea in 
fine consentito a lasciarla andare a far visita alla Si- 


gnora Jones . I. progressi , ch'ella fece nella sua isti — 
tu zi ori fnron tali ; che in poco tempo fu una delle 
fanciulle le più provette . Per vendicarsi in qualche 
maniera di questa superiorità , i suoi genitori esige- 
vano da lei maggior fatica ; ed cran sorpresi di tro- 
varla più sommessa e più attenta a misnra che essi 
eran più esigenti con lei. Non ostante il compito, 
che le veniva imposto , ella trovava ancora il tempo 
di leggere il suo c: techisrpo , ed altri libri elemen- 
tari , che l'erano consegnati . Le virtù di questa fan- 
ciulla , i riguardi che da tutti ella riseoteva , la dol- 
cezza c la bontà del suo carattere avean già fatta 
una impressione profonda sopra de’ suoi rozzi genito- 
ri , quando una circostanza li toccò ancor di più 
Egli era in uso , che net mese di Maggio comparis- 
sero le fanciulle alla Chiesa in abito nuovo , fratto 
dell’ economie del lo.ro travaglio fitte nel corso dello 
anno. Ester, la quale guadagnava circa due scellini 
a settimana , li consegnava fedelmente a sua madie, 
C non riteneva perse altro che quattro 'oidi , i qua- 
li capo all’anno dovevano comporre la somma ne- 
cessaria per la compera di una veste nuova . Ella 
avea già tutto disposto p§r proccurarsqla , quando su» 

L pa- 
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padre , entrando un giorno in casa la pregò a pre- 
stargli del denaro, che il giorno susseguente le av- 
rebbe restituito. Ester gli diè tutto quello che pos- 
sedeva. L’infelice andò alla bettola , ma in luogo 
di bere , giocò, e perde la somma intiera. Tornato 
in casa confessa tutto alta figlia , la quale in vece di 
mostrargli il suo dispiacere,, gli disse di esser bene 
contenta , perchè almeno questa perdita gli avea im- 
pedito di bere, secondo il suo solito . Essendo arri- 
vato il giorno della festa , la povera giovinetta , tut- 
ta imbarazzata di trovarsi men propria delle altre , 
non Volle uulladimeno , che un colpevole amor pro- 

f rio la facesse mancare a suoi doveri , e mettendosi 
abito il men cattivo che avesse, andò così alla 
Chiesa . Suo padre , contristato pel torto, che avea 
fatto alla figlia , recossi per la prima volta alla Chie- 
sa per coudurvela , e diminuire il suo cordoglio . 
Questa circostanza 1’ aveg^gib consolata , ina lo fu 
molto più ancora allor quando in presenza di suo 
padre , la Signora Jcnes le regalò una bellissima Bib- 
bia ben legata , in ricompensa della sua buoua con- 
dotta nel corso dell’anno . 

Tornata a casa , la madre, che non Tacca vedu- 
ta la mattina , scorgente , ch’ella pori iva il suo abi- 
to vecchio , le dimandò cosa avesse fallo del dana- 
ro , che dovea avere accumulato per comperarne 
tino nuovo. La povera giovinetta non volendo men- 
tire, ne accusare suo padre, si tacea , e la madre 
cominciò a batterla spietatamente . Per buona sorto 
arrivò il padre , e si pose in mezza . Allora inco- 
minciò una scena vivissima fra il marito , c sua mo- 
glie, durante la quale Esfer si rifugiò nella sua ca- 
mera , e si mise in ginocchio vicino al suo letto a 
pregare. Terminato il contrasto, il padre andò per 
mostrare a sua figtia il dispiasere ch'egli aveva dei 
tuoi torti con lui allor quando ud’i parlare nella ca- 
mera . Egli non dubitò che Ester non si confondesse 
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in generale contro f suoi disumani genitori. Qual si 
fu mai la sua sorpresa quando ascoltò dietro alla 
porta pronunziare queste parole . »- Oh mio Dio , ab- 
biate piotò di mio padre, e di mia madre. Insegna- 
temi ad amargli , ed a ren ’erli felici, fate si che 
non accada loro mai disgrazia, e che io sola soffra 
le pene die essi provano. Il pover uomo, a tal di- 
scorso , apre la porta , cade in ginocchio a fianco di 
sua figlia , la stringe piangendo fri le sue brìi-eia , 
o le chiede <T insegnargli a pregare Iddio . Questa 
conversazione produsse a capo di poco tempo quella 
della madre, e questa famiglia, precedentemente sV 
rozza, e -1 selvaggia , divenne 1’ esempio della p- rroc- 
«hia, il governo domestico il più unita, e le per- 
sone 1* più rassegnate nelle loro- angustie . » 


L » 
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APPENDICE 


AL RAPPORTO DEL SIG. CAr. 

D. M A TTEO G ALDI 

SUL METODO DI BELL , E LANCASTER 

Paragonato col metodo normale , fatta 
dall’ abate D. Francesco Mastroli , 
Direttore della scuola Lancastriana 
nel Regale Albergo de’ Poveri . 


N . . 

L ’ ei primi rudimenti di scrittura e 
lettura accade quello stesso , che avvien della 
luce , abbaglia quando è soverchia , e nuo- 
ce in vece di giovare . In vero ove troppo 
• si sottilizza su’ principj di pura pratica , le 
cose le più semplici divengono teorie , e da 
facili eh’ esse erano , si rendono inviluppa- 
te non meno , che difficili ad eseguirsi . 

Bell e Lancaster , penetrati da questa ve- 
rità , hanno escogitato un metodo per impa- 
rare a leggere e scrivere , quanto facile , 

bra- 
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breve al tettatilo ed economico , tome si è 
osservato 1 da'!!’ e r udi tissinio Sig. Cav. Galdi 
nel suo- rapporto a S. E. il Sig. Principe 
di Cardilo', Presidente della Commissione 
d’ istruzione |>ubblica . Da tal rapporto ri* 
levasi ] (t merito del metodo Lancastriano 
sull' antico normale . 

f In fatti nel metodo normale perche i ra- 
gazzi apprendano a scrivere 1’ alfabeto , è 
necessario die sappiano prima ben formare , 
i cosi detti elementi delle lettere nel nume- 
ro t^i quindici , oltre quaranta definizioni , 
che servono all'applicazione degli elementi 
stessi dalle lettere . Ognun comprende ì’ im- 
barazzo in cui dee trovarsi un fanciullo nell® 
imparare siffatte cose , 1’ avversione eh' e* 
debbo concepirne > ed il tempo die vi deve 
impiegare « 

Bèll e Lancaster meglio conoscendo P in- 
dole dell* età puer le , quanto disadatta ai 
principj astratti , altrettanto inclinata ad imi- 
tar le cose senza 1* impaccio dell’ analisi , 
e delle descrizioni , con processi pih brevi , 
fanno esercitare i ragazzi analfabeti nell’ im- 
primer sull* arena quattro elementi soltan- 
to , e quindi 1* intero alfabeto . Quanto ne 
fosse felice il risultato riguardo al tempo , che 
vi s’impiega , attestato ci viene dall’Inghil- 
terra, e dalla Francia , non che da’continui 
progressi , che fanno i ragazzi nella scuole 

na~ 
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nascente nel regai albergo de’ Poveri (i). 
Nel 

(1) Nota de’ passaggi fatti dalle classi a’ H> 
Novembre 1817 • • 

1. Gaetano Fischiardi. ^ 
a. Giuseppe Fischiardi . 

3. Pasquale Salamino . 
f\. Giuseppe Sammartino 
5. Pietro Balbi . 


Luigi Bruno 
Angelo Bruno 
Francesco Cario» 

Luigi de Si mone 
Raffaello A volo 
Lorenzo Contino 
Beniamino de V’ncentiis 
j 3. Francesco Caria 
l4. Luigi de Feo 


7 * 

8 . 

9- 

10 

1 1 

13 


f Questi son passati dalla 
) prima alla secónda 
l classe. 


Questi sott passati dalla 
seconda alla terxa 
classe. 


i5. Leopoldo de Vincentiis. j dalla terza alla quarta* 


A’nG» Novembre 1817. 


| dalia prima alla seconda. 

ì 
i 


lolla second : alla terza. 


Giuseppe Borreili 
Giuseppe de Luca 
Salvatore G r nata 
Alessandro Soriano 
Andrea Ga liero 
Raffaello Scaramuzzi 
Bernardo Gallo 
Luigi de Simone 
FlorjdoJfo Mollala 
Luigi Caravila . 

Francesco Fiorante 
Giuliano Cacci.ipnoti 

A’ 6. Dicembre 1817 
Raffaele Vitale ldalla pri-|Gi«s. Brinerlì 
Antonio Plineo lina alla lBettiam.de ì V^'U- 
GiusicaVincouti Jseconda jLcopoido Jco ul ij® 


l'ìalla terza alla quarta,. 

Ì dalla quinta alla sesta . 

n 
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Nel metorlo noiihale presente , quaftdo lìti 
prima classe impara la formazione degli ele- 
menti d Ile lettere-, e l’alfabeto, la fecon- 
da e la terza restano inoperose, e vice ver- 
sa. Il tempo dunque , che s’ impiega nelle 
scuole normali , resta diviso in tre parti , 
quante sono le classi $ ma nel metodo di 
Lancaster tutto il tempo della scuola impie- 
gasi a vantaggio di ciascun individuo di es- 
sa ; avvegnaché essendo 1’ istruzione simul- 
tanea , quando legge o scrive la prima clas- 
se , leggono e scrivono contemporaneamente 
tulle le altre, cioè la seconda , la terza , la 
quarta^ la quinta , e la sesta . 

Di qui è eh' essendo il profitto nelle scuo- 
le ( poste tette le altre cose uguali ) sempre 
in ragion diretta del tempo dell’ islruzi one , 
i fanciulli se col metodo normale giungono a 
saper leggere , scrivere e conteggiare nello 
spazio di mesi 15, con quello di Bell-, e Lan- 
caster ottener dovranno lo stesso risultato 
colla terza parte del tempo , N cioè con cinque 
mesi soltanto . 

In oltre nel metodo normale un ragazzo 
analfabeto , che tion si trovi nella scuola nel 
principio dell’anno scolastico'; resta sempre (*) 

(*) Dicesi da taluni maestri normali che col ló- 
ro metodo si possa ottenere la simultanea istruzione , 
riducen'osi ogni scuola a Ire classi . Domandati essi 
«u -i mezzi per ottenerla , rispondono , che vi si richieg- 

l 6°- 


Digitized by Googte 



l6 9 

nh qualche modo fuot di classe; poiahè tro- 
vandosi gli altri fanciulli avanzati nella co- 
gnizione degli elementi, e dell'alfabeto, il 
maestro , per metterlo a livello degli altri , 
dee questi trascurare-, e dirigersi solo a fui 
sin clic non giunga ad uguagliarli . Ciò non 
succede nel metodo Lancastriano . In questo 
ripetendosi sempre lo stesso da tutte le classi, 
-gli scolari , o che vengano nel principio dello 
turno scolastico , o che nella fine, trovan sem- 
pre il loro posto , e niuno giammai riman 
trascurato . 

Finalmente, riuscendo sempre piacevole tut- 
’to ciò, che si fa secondo l’inclinazione della 
natura , ne viene in conseguenza , ch’essendo 
l'età puerile immersa sempre in una gran quan- 
tità di azione , qualunque insegnamento, che 
all’azione si accoppia riesce piacevole. In fatti la 
istruzioneLancastriana, come si esprime ilSig. 
•Laborde , è una specie di meccanismo appli- 
cato alle facoltà iutellettuali . L’ordine vi 
regna col movimento, il.piacere collo studio. 

gono tre locali differenti per Ogni scuola , come anco- 
ra tre maestri diversi . Di grazia puossi chiamare si- 
multanea istruzione di una scuola quella, che si fa in 
-tre locali diversi? D’altronde torna conto al governo 
d’ incaricarsi della pigione di tre locali e della paga 
dì tre maestri , quando col metodo di Bell e Lanca* ter 
con tempo assai più breve e su d’un indefinito numero 
"di fanciulli puossi ottenere l’ intento con un solo loca- 
rle-, « con un solo incastro ? 
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Il travaglio è per gli fanciulli un giuoco , la 
scienza una lotta , l’autorità una ricomperi* 
«a . Di <|iii è che travagliando i fanciulli 
con piacere , useranno per necessità tut- 


ta la loro attenzione , e quindi minor 
tempo impiegheranno ad imparare a leg- 
gere e scrivere col metodo di Lancaster , 
che col normale . 


Malgrado le suddette , riflessioni non vo- 
lendo io passare per cieco esecutore d’ uu 
nuovo sistema , nè per inetto , per non aver 
saputo applicare alla mia nazione un meto- 
do sperimentato vantaggioso dalla colla Eu- 
ropa , attendo dall’ esercizio della scuola nel 
fegal albergo de’ Poveri le pruove di fatto , 
le quali , come si è veduto nella nota dei 
passaggi «Ile classi , sono per ora molto sod- 
disfacenti . Per ottenere siffatte prove dispo- 
si sin dal primo momento dell’esercizio Cel- 
la mia direzione , che lutti i ragazzi fos- 
sero annotati in una tabella coll'epoca del 
tempo , in cui entrarono in ciascuna classe , 
perchè si sapesse così quel tempo che s‘ ri- 
chiede <Ja un fanciullo analfabeti) , per pas- 
sare dalia prima classe all* altre susseguenti 
fino alla sesta . 


L’apertura della scuola Lancastriana nel 
regai albergo de’ Poveri è di fresca data , e 
perciò non posso dare al presente le proove 
-di fatto decisive. Puossi però sostenere seu- 
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Ta il rischio di errare , che col metodo di 
Lancaster nello spazio di mesi sei un anah 
fabeto possa giungere alla sesta classe , che 
vai quanto dire , possa saper leggere , scri- 
vere , e conteggiare , ed aver appreso i do-’ 
veri della religione e della società . L’ as- 
sertiva dipende dal fatto che siegue . 

Giuseppe de Vincenliis , e Raffaele Vitale 
analfabeti , entrarono nella prima classe , il 
primo agli undici , e '1 secondo ai iodi Ot- 
tobre ultimo . Ai 6 di Dicembre , previo il 
solito esame , furono ammessi nella seconda 
classe , cioè dopo 56 . giorni . Sveglino aves- 
sero avuto due lezioni al giorno , come si 
pratica nel metodo normale , sarebbero pas- 
sati alla seconda dopo ventolto giorni . Or 
volendo accordare ai fanciulli medesimi lo 
stesso tempo per poter sormontare ciascuna 
delle altre cinque classi, chi ,v* è che non 
vegga , die nello spazio di sei mesi (a) tro- 
veransi alla sesta probabilmente , cioè sa- 
pranno essi leggere, scrivere , conteggiare, 

ed 

(a) Se avvi alcuno il quale crederi questo cal- 
celo un poco sforzato, legga il piauo di educazione 
di Laborde dell’ edizione fatta in Milano da Sonzo- 
goo nel 1816, e trove rà nella pag. o8a. , che il Sig. 
BeJlot, professore nella scucia della Sig. Duchessa 
di Duras, fece rapporto alla società d’istruzione ele- 
mentare che un fanciullo non sapendo nulla nell' en- 
trare nella prima classe , in tre mesi d’ istruzione 
giunse alla sesta. 



17 * . » 

*d svran pure appreso i doveri delia teli - 
gione e sociali . 

Ora per ottenersi lo stesso risultato col me- 
todo normale vi bisognano mesi quindici , 
come ci viene attestalo da D. Gaetano Mo- 
lignanà. il più antico di tutti i maestri nor- 
mali . Dunque col metodo di Lancaster si 
saranno fatti due corsi e mezzo distruzione 
pubbica , quando col normale a pena un 
solo . A vista di questo paralello , che è fon- 
dato per altro su dati certi , si potrebbero 
disporre a tacere finalmente i temerarj op- 
positori al sistema di Lancaster . (*) 


Me- 

K 


(*) Sembrami tutto ciò sufficiente a far vedere 
il facile andamento del sistema di Bell e Lancaster • 
Non tocco la parte economica di esso sistema, per 
esser troppo nota . ìUi basti il dire ebe per ogni 
scuola normale al presente vi bisognano due maestri, 
ed una quantilh di carta c di penne per ogni mese , 
mentre col metodo Lancaslriauo un maestro soto ve- 
glia sa d' una scuola di più centinaia di fanciulli , 
ed in luogo della carta e delle penne si usano le 
lavagne ed i lapis . 
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METODO PRATICO 
Deila scuola di Bell e Lancaster 
Nel Regai Jlbergo de' Poveri . 


T ' . 

JL _ é oggetto del metodo di Bell e Lancaster 
è d* insegnare a leggere , a scrivere., e con- 
teggiare per 1* uso sociale , non che d’ im- 
primere nelle menti della tenera età i doveri 
religiosi e sociali. Fassi tutto ciò simultanea- 
mente da tutte le classi della scuola . 

Nella scuola Lancastriana non vi sono, 
propriamente maestri , ma i fanciulli mede-, 
simi col titolo di monitori istruiscono colo- 
ro che sanno meno di essi . Questi si pren- 
dono dalle classi, scegliendo sempre quei., 
che sono pib istrutti degli altri , ed avran- 
no un tal impiego sin che non sianvi altri, 
fanciulli , che potessero rimpiazzarli. Allora i 
monitori riformati passeranno nelle classi su- 
periori a quelle cui comandavano . 

Colui che nella scuola fa osservare il buon 
ordine , chiamar si potrebbe soprantendente 
della medesima. 

La scuola è divisa in sei classi , ciascuna' 

delle 
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delle quali è composta di qual si voglia nu- 
mero di scolari (5) . 

Ogni classe ha il suo monitore , tranne la 
prima sola , che ne ha cinque; poiché questa, 
essendo composta di analfabeti , ha bièogno 
di maggior assistenza (l\) . 

Oltre i monitori delle classi , sonovi due 
ragazzi piti avanzati ed istroiù degli altri , 
che diconsi ispettori : questi facendo da aiu- 
tanti al soprantendente r vegliano su tutta 
la scuola . ; 

Vi sono finalmente due altri col fitolo di 
monitori generali , che » vicenda un giorno 
per ciascuno , stando a canto «1 sopranten- 
dente , alle classi comandano per tutto ciò , 
che far si dee sui metodo di scrittura e di 
lettura . ...... 

Ogni giorno , tranne le domeniche , i gio- 
vedì , e le feste di doppio precetto , si farà 
scuola, che comincerà a venti ore e raezza. x 
in punto, e durerà sino alle ore ventitré' 
e mezza . 

. ■ ... ’ ' * Gli ‘ ■' 


(3) Il defunto Abate Scoppa ai attenne a qup- 

«ta divisione , perchè ncui aVea più di cenlettaota fan- 
ciulli , 

(4) Ciò s' intende pel metodo dì scrittura 

«h è per quello di lettura i rnoniteri sono. tantl, quah- 
d sono i circoli , che far si possono nel 1’ intéro 
perimetro della sala d’ istruzione 
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Gl’ispettori, ed i monitori generali en- 
treranno nella scuola un quarto di ora pri- 
ma , per disporre tutto quello , cUe sarà ne- 
cessario all* insegnamento . 

Entrati i fanciulli nella scuola colle mani 
in dietro, e stando ciascuno al suo posto in 
piedi , ogni monitore di classe riconosce 
quelli della sua , secondo la nota , cli’ei tie- 
ne col numero di ordine , e falla lista dei 
mancanti sn di una lavagna col lapis , ne fa 
rapporto al monitore generale di esercizio , 
il quale riferisce all’ ispettore . Questi , fatta 
nota di tutt’ i fanciulli mancanti dalle classi, 
ne fa rapporto al sopranlendcnle . 

PRINCIPIO DELLA. SCUOLA . 

Stando tutti i ragazzi in piedi nei loro 
posti , il monitore generale di esercizio mon- 
ta sulla cattedra col campanello in mano . 

Dato un tocco di campanello , clic significa 
silenzio , ad alta voce dà gli ordini seguenti. 

I. Attenzione 

a. Mani , , . . in dietro , 

3. La scuola incomincia , , 

4. Monitori di classe venite a prendervi 
le decorazioni (5) ■ 

Tot 1 - " 

. i * ' , 

- 1 ? 

i5) Le decorazioni nella scuola Lancastriana so- 
no 
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Tornati i monitori alla testa delle loro» 
«lassi , il monitore generale ridete . 


I. Attenzione . 

3. In ginocchio . 

U. Piegate le braccia . 

Jj, Preghiera a Dio datore di ogni bene-. 

Credo in voi , mio Dio , verità infallibile , 
accrescete la mia fede . 

Spero in voi , mio Dio , speranza infinita, 
accrescete la mia speranza . 

Amo voi , mio Dio , amore infinito, accre- 
scete Pamor mio . 

Mi pento di avervi offeso., mio Dio , giti’- 
stizia infinita , accrescete il mio dolore . 

Propongo di santificarmi co* vostri Sagra- 
menti in vita, ed in morte , concedetemi la. 
perseveranza . 

* Padre nostro e Dio ti salvi o 

Maria . 

Fatta la preghiera dirà : 


1 . 


no varie. Gl' ispettori portano una mcdagtra col ritrat- 
to del Re , sospesa al collo con fettuccia rossa . I mo- 
nitori generali la stessa medaglia colla fettuccia un 
poco più stretta , 1 > monitori , di classe portano la stes- 
sa ccn fettuccia verde . I primi di onore , i quali 
son coloro, che si distinguono nella lettura, porteran- 
no un quadretto di cartone bianco sospeso al collo , 
« vi sarà scritto in lettere majuscole Primo di Ono- 
ri# • 
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I. Alatevi' , 

3 . Mani in dietro 

3. Fianco destro . 

3 . Entrate ( 6 ) Lanca 

Esercizio di scrittura . 
i. Mani in dietra. 

а. Mani sul ginocchio * 

3 . Mani sul banco . 

4 . Prendete 

5. Alzate 

б. Abbassate 

7. Piegete (7) . 

8 . Monitori di classi distribuite i lapis,. 
Ciò fatto il monitor generale prosiegui, 

g. Monitori al vostro posto , 

10. Prendete i lapis . 

X I . Mostrate , 

11. Mettetevi in posizione di scrivere, 

lo. Monitori dettate la prima lavagna ( 8 ) , 

M Scrit- 


tLava 


gna 


(6) Alta parola Entrate i fanciulli , appoggian- 
do la mano destra e sinistra su'leggj , mettono la 
gamba sinistra ne’ banchi , ed alla parola Banco , 
saltano colla gamba destra, e si seggono tutti in un 
tempo . 

<7) A tal ordine i fanciulli" contemporaneamen- 
te piegheranno la lavagna su’ leggj . 

(8) A tal ordine il monitore della sesta class • 
detterà la parola , immediatamente dopo il moniti 
della 5 , della 4 * e della secondafurà io stesso 
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Scritta la prima parola , ^sillaba di quattro, 
lettere, di tre, di due, etc. , il sopranten- 
dente con un fischio darà il segno a’ moni- 
li per dettare le altre parole , e ciò si pra- 
tica finché la lavagna non sia terminata . 

Allorché le classi mettonsi nella posizione 
di scrivere, il monitore in capo, della prima 
classe , ad essa dirà . 

1. Mani in dietro. 

2. Mani sul ginocchio 

5 . Preparate. (9) . 

Impressa i la prima lettera sull’arena, e. 
fattasene la correzione da’ rispettivi monito- 
ri , il monitore in capo della prima classe , 
dirà a monitori passate (10) le pialle . 

Ciò f ittosi detteià le altre lettere , sin che 
non abbia terminato il numero fissato nella 
tabella . 

Da 


fg) A quest’ ordine i fanciulli della prima classe 
raetlouo il dito in lice destro ad un tempo sa* leggj 
ed il monitore detta 1' elemento, o lettera , o cifra , 
che debbono segnare sull’ arena , mostrandola colla 
bacchetta sulla tabella rirnpetto alla classe . 

(10 Le pialle-, per mezzo delle quali si 
appiana 1’ arena ne’ leggj , sona piccoli quadrati 
di tavole guarnite di manichi , che tirandosi sui 
leggj medesimi cancellano le impressioni fatte 
nell’ arena . 
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Da quel che si è detto si comprende, eh®' 
il monitore in capo della prima classe co' 
manda indipendendetnenta dagli ordini, dc^ 
monitore generale . 

PRIMA CLASSE 

Scriverà sull 1 arena due soli elementi per 
giorno , cinque lettere maiuscole e minusco- 
le , e due cifre arabiche . 

Lunedì I (i i ) / (fi) A, B , C , D , E, 

a , b , c , d ; e i. ì. 

Martedì \ (iS;. C (i4)> F , G , H , I , 
J s f i g * l> . » s ì > 3- 4 - 

Mercoldì (i5) K. , L , M , N , O , k, 1, 
m , n , o , 5. 6 . 

Venerdì (i 6 j P, Q,R,S, T,p,r, 
s » 7 • B. . 

Sabato : ) . ) ( 17 ) LF V , X. , Y , Z , 

« , v , x . , y , z , 9 , o. 


M a SE - 


(11) Asta perpendicolare. 

(ta) Inclinata a diritta . 

( 1 3 ) Inclinata a sinistra. 

(1 4 ) Gurva diretta . 

(1 5 ) Gli elementi come il lunedì.. 

(16) Gli elementi come il martedì . 

(17) Curva inversa .. 



i8o 

SECONDA CLASSE 

Scriverà sulle lavagne le lettere corsive 
dell’alfabeto; le sillabe le più semplici , co* 
me Ba , Ab , Ma , etc. , ed i numeri com- 
posti sino a ()(). ( 18 ) . 

TERZA CLASSE - 

Scriverà le sillabe di tre lettere , parole 
di una sillaba , o qualche dittongo ; ed in 
oltre le cifre sino al milione . 

QUARTA CLASSE . 

Scriverà le parole di due sillabe , e farà 
1’ addizione aritmetica . 


QUIN- 


(t8i Non si è creduto espediente per I’ inse- 
gnamento doli’ aritmetica , di sconvolgere tutta la 
scuola , e moltiplica re le classi , secondo 1' avviso 
di Lancaster ; poiché richiedendo una tale operazio- 
ne uiolti movimenti per disfare tuite' le òlassi , e 
formare le nuove, avrebbe pollato giìt il terzo del 
tempo elle nella scuola s’ impiega . Di qui è che 
senza a, ter re le classi di scrittura , stando tutti 1 
fanciulli al loro posto , con un’ oper izione omogenea 
si è pensato di far progredire 1’ aritmetica di egual 
passo eoi metodo di scrittura e lettura . 

> 
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QUINTA CLASSE 


181 


Scriverà le parole di tre sillabe t e farà 
la sottrazione aritmetica . 

SESTA CLASSE . 

Scriverà le parale di quattro o pìb silla- 
be , ed alternativamente farà la moltiplica- 
zione , e divisione aritmetica colle chiavi . 

Finita la prima lavagna , i monitori , per 
farlo sapere al soprantendente , voltano i te- 
legrafi . Allora si darà principio alia seconda 
lavagna , che servirà per 1* esercizio di arit- 
metica . Per incominciarsi un tale esercizio 
il monitore generale dirà ; 

I. Posate i lapis . 

а. Monitori correggete . 

Fattasi 1« correzione. 

3 . Prendete piumacciuolo . 

4 . Pulite la lavagna . 

5 . Rimettete il piumacciuolo r 

б . Riprendete i lapis . 

7. Mostrateli . 

8. Mettetevi nella posizione di scrivere 

9 - Monitori dettate la seconda lavagna 

per 1* aritmetica . 8 

Finita la lavagna , il monitore dirà : 

io. Basta . 

li< Posate i lapis , 
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ia. Monitori correggete (19) » 

Fattasi la correzione , il monitore gene* 
Tale prosieguo . 

i 5 . Monitori al vostro posto, 

14. Prendete il piumacciuolo . 

1 5 . Pulite la lavagna . 

16. Rimettete il piumacciuolo . 

17. Prendete la lavagna . 

18. Appendetela 

io. Mani in dietro . 

•io. Monitori di classi riunite i la pi* . 
ai. Monitori di classi entrate nel baneo 
■Sella vostra classe . 

Esercizio di lettura . 

1. Monitori di lettura uscite da’ banchi , 
e mettetevi al vostro posto . 

a. Venite a prendervi i bastoni » e le pri* 
me di onore . (so) 

5 . Marciate, (ai) 

Giunti dinanzi alla cattedra , 

4. Fronte . 

5 - 


(19) Allora i monitori esamineranno attenta* 
mente le lavagne , e correggeranno ^li errori. 

(20) ! monitori di lettura, preli dai più provetti 
delle classi , usciti da’ banchi , si metteranno in fila 
nella direzione de’ telegrafi. 

(ai) Allora i monitori di lettura mareeranno 
sinché arrivino ad occupare in Ijpea retta latta la 
sala dinanzi alla cattedra , dove mureranno i basto» 
ni « le prime di onore , 
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5. Prendete i bastoni . 

6. Bastoni alle spalle . 

7. Fianco a sinistra . 

8 . Marciate. (22) 

Giunti alle loro classi i mon'tori , i* 
monitor Generale a tutta la scuola dirà: 

1. Alzatevi . 

a. Uscite , (a 5 ) . . . da’ banchi . 

5 . Fronte . 

L j . Mani in dietro . 

5 . Fianco a dritta 4 
f>. Marciate (a^) • 

Giunti i monitori di lettura ne’ luoghi ri- 
spettivi , il monitore generale dirà : 

7. Fronte ..... a’ banchi . 

8. Allineatevi. 

g. Fronte al muro . 

10. Monitori formate i circoli'. (a 5 ) 

11. Incominciate . 

Re - 


( 33 ) Allora i monitori di lettnra co’ bastoni ap- 
poggiati al petto ianno il giro della sala, e prcndon 
posto nelle ci. ssi rispettive , onde son partiti. 

(a3) A tal ordine sortono i fanciulli con una 
sola gamba da’ banchi , ed alla parola Banchi , e- 
scoco coU’ altra . 

€>gni monitore di lettura, incominciando da 
ijuello della sesta classe , fa useire da’ banchi la sna 
piccola brigata , ed andrà nel luogo della sala , ove 
sono le tabelle pel suo circolo . 

(a5) Questi non polranmo eomprendere più di 
■ove a dièci alunni . 
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Regolamento da osservarsi 
per la lettura. 

PRIMA CLASSE. 

Leggerà l’alfabeto con ordine diretto , e 
pos> .a inverso . Quindi sarà obbligata a ri- 
spondere a tutte le domande , che farà il 
monitore sulle lettere ad arbitrio . (26) In 
seguito si dark a’ fanciulli la cognizione di- 
stinta delle vocali e consonanti , delle lette- 
re mujnseoie c minuscole , e delle cifre ‘ara- 
biche sino al zero . 

SECONDA CLASSE . 

Leggerà la tabella del compitare ad arbi- 
trio dd monitore , ed i numeri composti si» 
no a 99. 

TER- 

04) Il migliore scolare ha il primo posto nel 
circolo . Egli è il primo ad essere interrogato dal 
monitore , it quale domanda la lettera , indicandola 
Colla bachetta . Se risponde bene , resta al suo po- 
sto nella classe: ma se s'inganna, perde ad un tem- 
po il suo posto e il suo numero , ed è rimpiazzato 
da quel ragazzo , che il primo ha risposto esatta» 
mente alla domanda . Deesi cià praticare in t«tt’ i 
♦ircoli di lettura . 
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Leggeri la tabella de* dittonghi , e trit- 
tonghi , e delle sillabe di tre lettere , non 
che i numeri arabici sino al milione * 

QUARTA CLASSE. 

Leggerà le sillabe di quattro lettere , e 

{ iarde di due sillabe , le regole del ben sil- 
abare, ed imparerà l’addizione aritmetica (27) 

QUINTA CLASSE. 

Leggerà sillabando t «d acquisterà la co- 
gnizione delle consonanti mute e liquide 
colle regole , che 1 * accompagnano . Final- 
mente farà la sottrazione aritmetica . 


SE- 


(27) Per eseguire le operazioni dell’ aritmetica 
nel metodo di lettura vi bisognano due tabelle, una 
Ile chiavi , come snol dirsi , tiensi dal monitore , 
V altra gira per le mani de’ fanciulli . 
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SESTA CLASSE . 

Leggèra nel libro , (a8) ed apprenderà le 
tegole del l’ interpunzione , e delle pose ne- 
nessafie a leggere bene. Farà pure alterna- 
tivamente le regole di moltiplicazione e di- 
visione coll’ esercizio ancora della tavola pi- 
tagorica (29). 

Passata l’ora e mezza, destinata al meto- 
do di lettera , il monitore generale dirà : 

1. Basta . (3o) 

s. Attenzione . 

3. Disfate i circoli . 

4- Mani .... in dietro v 

5. Fronte a’ banchi . 

6 . Allineatevi . 


ÀÌ- 


(a8) Baderà il monitore quando farà lecere 
il suo circolo ad interrompere spesse il fanciullo , 
che legge , per passare inopinatamcie rd >,e a' rro 
meno attento . In questa maniera tutti t' st.nao at- 
tenti a seguire il filo della lezione . 

( 20 ) Il catechismo de’ doveri rei uri ori o sociali 
si fa due volte la settimana , cioè il «KcJcef .'i e "1 
sabato , e vi s'impiega tutto il tempo dcstiocr.o al 
metodo di lettura . \ 

(3o) k quest’ordine i monitori di lettura distri- 
buiranno le prime di onore a quei fanciulli , che 
trovatisi di aver sostenuto il primo posto nel «or* 
«ircelo . 
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* Allora i sul rapporto de’ monitori di scrit- 
tura e lettura , si distribuiranno i prcmj ai 
meritevoli fanciulli , scrivendosene i nomi sul 
libro di registro dal soprantendente della 
scuola, come pure si scriveranno sul libro, 
chiamato Nero , i nomi di que' ragazzi poco 
attenti , che avranno fatto qualunque imper- 
tinenza nella scuola . 

Ciò fatto , il monitore generale dirà : 

1 . Uscite dalla scuola. 

1 fanciulli della prima classe alla testa del 
loro monitore usciranno i primi , e poi quel- 
li della seconda , della terza , quarta , quin- 
ta , e sesta ; e mentre marciano per uscire 
dalla scuola, gl’ispettori ed i monitori ge- 
nerali canteranno l’ inno. 

Buon Dio propizio , «tc. (5i) 


(3 1 ) Qaetto inno è stato compost» daldofunt» 
3 coppa. 
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Napoli ai Ottobre 1818. 

51 Sapo "5* 2$utS 'àe'ffa Seytetetta 
"àeffa, pontini ddt ette ^ ’ 5dttusioiie 
pul$ltca '^c&f'C dcuoie |>miiatte 
qlleaiiQ 

©G. S. ù. 

II. Sic. PRINCIPE DI CARDITO 

^tedi'^tfwte'àe'ffa. 6otututddiouc d umet- 
ta , 5dtit«to V5ttcotaq,c^ia-- 

wewto , (Sarraftcte tttdt^tte gH. 
©t^me S. C^etinaio ec. 

Eccellenza 

Umtl 10 ail’ Ci. . cjwedta ttaàu- 
g,ir«e . Xa tua £otita mi |a dj>e tate 
efie iwcoMtTetà ti fet ^tcu)i wettto . 
òt c^uu v|u e eou tjuef'fa dtedd a 
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affa quate nt’mca- 
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compiacenza , cotta tjual 
«co ~òt ede^uuta accoltici "àet j>ai% 
tue e V opeca una, . 

£ «lentie piet^o tt Si^. 55^io y 
«fte le conceda tuncpx. rfeiie ^1 anni 
colle jnu ^edu)eca^iti ptodpeuta pee 
ifo comuni £ene e «vantarlo , col 
jhu jno^onào 04<Jecjuio j?a4do a iaó- 
óeyucutnt 

ffil 4>. C. 


Divotiss. ed Obi. serv. 
Giacomo Cabì. 
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Applicazione del nuovo sistema d’ istruzio- 
ne allo studio delle lingue fatta in una 
delle classi dell * alta, scuola di hdim - 
bourg , ed esposta in una lettera del Si- 
gnor Giacomo Gray reggente di quella 
classe a Edoardo Wakejield Esq. in da- 
ta 28. Dicembre 18 1 5 . Tradotta dal‘ 
Francese dq Giacomo Cari. 


Io timo che i dedagli ne’ quali entro sem- 
brino poco interessai! li , ma conducono a 
risultati sì importanti , die voi ne soffrirete 
la noja . Vado dunque ad esporvi con qual- 
che sviluppo il piano d’ insegnamento adat- 
tato dall’ alta scuola di Scoria , d’ alcuni dei 
suoi reggenti . E’ inutile ad osservare , che 
questo piano è fondalo sul sistema di Lao- 
castcr colle modificazioni , di’ esigono le no- 
stre istituzioni . La parte essenziale della sco- 
verta di La ncaster consiste , a parer mio , nel- 
1* impiego de’ fanciulli i più capaci per in- 
segnare gli altri, ed ajutarli ne’ loro lavori . 
Questo principio è applicato quivi in tutta 
la sua estensione. Si sono eccitate delle pre- 
venzioni contro una tal applicazione , che bi- 
sogna dissipare . 

La prima , e la più nociva , ù che il prin- 
cipio non è applicabile , che quando trattasi 
d’insegnar gratis , 0 con poca spesa un gran 

nu- 
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sumero di fanciulli deila piò infima class* 
confidati ad un solo , ed istesso maestro . Ua 
altro errore comune è di credere , che ove 
sonvi delle scuole precedentemente stabilite 
dalla legge , come le scuole parrocchiane di 
Scozia^ o da una fondazione , ogni cambia- 
mento è non solo inutile , ma può anche 
divenir perigliosa. £' altronde dispiacevole 
che molti maestri , o. reggenti sembrano con-* 
siderare il sistema Laneastrico come una no- 
vità , ch’eglino dghbon guardare con occhia 
geloso . Sin tanto che questi pregiudizj sus- 
sisteranno presso i maestri , c presso i pu-« 
renti , i vantaggi del nuovo sistema non sa* 
ranno che parziali , e poco considerevoli . A. 
parer mio vi sono più felici risultali da at- 
tendersi dall’ introduzione di questo sistema 
nellescuole già esistenti , che nella formazione 
di nuove scuole . In fatti, non può nnscon* 
dersi , che vi sono dei mali antichissimi , ai 
quali non può trovarsi altro rimedio . lo vo- 
glio gettar un rapido sguardo sulle pratiche 
antiche e comuni , ed oppor loro quelle che 
sono di una recentissima invenzione . Le mie. 
osservazioni si fonderanno sopra una espe- 
rienza piena , ed imparziale , ed offrendole , 
non ho altro di iu*ra <l»e il bene della gio- 
ventù della mia patria . Da molti anni- 
questo è 1’ oggetto delle mie meditazioni, 
diurne e notturne . Io ho sagriiìcato pii» 
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volte la mìa salute , ed azzardala la mia vi- 
ta a questo travaglio ; nulla m’ impedirà di 
rendere omaggio alla verità. 

Supponiamo una scuola composta di cento 
scolari . Questo è presso a poco il medio 
numero , benché nella nostra scuola non si 
ottiene. Secondo l’antico metodo si chia- 
mava uno scolare , e gli si faceva ripetere 
una piccola parte della lezione , alla quale 
gli altri erano tenuti di far attenzione . Noi 
continuiamo in tal giusa sino a tanto che 
tutti gli scolari delle elussi , o altrettanti 
almeno, che potremo aggiungere, fossero 
stati esaminati . Questa condotta sarebbe sta- 
ta molto buona , se fosse stato possibile di 
fissare tutti questi giovani spiritosi sul mede- 
simo soggetto nello stesso istante ; ma tale 
è la volubile attenzione del fanciullo , clic 
ho sempre incaglialo in questa impresa . Si 
' può fissare il corpo di un fanciullo al suo 
posto , forse anco i suoi ocelli sul libro , ma 
nulla ci assicura , che il suo sguardo non 
sia distratto ; e non è fuori di verosimiglian- 
za , che al momento , in cui dovrebbe segui- 
re mentalmente la sua lezione , la di lui 
immaginazione corre dietro una farfalla , e 
s’ impadronisce di un nido di uccelli . Que- 
sto sistema ha sparimentato due inconvenieueti 
inevitabili . 

N . i. L’ 
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t. L’uno è, che gli scolai , che sanno la 
lor lezione , poco dopo di essere entrati nella 
classe , non possono restar quieti , mentre 
il maestro è occupalo ad istruire i deboli ; 
or siccome l'esempio è contagioso, questo 
difetto di tranquillità diviene ben presto ge- 
nerale . 

*. L’ altro è , che mentre i forti spiegano, 
i deboli si divertono , e thè allor quando 
viene il lor giro non sanno nulla . Spesso 
calcolano 1* esperienza ch« hanno di sfuggi- 
re all’ esame coll’impossibilità, in cui trovasi 
un sol reggente di sommettervi un centina- 
io di fanciulli nel corso di due ore ; perchè 
ogni seduta delle nostre classi non dura giam- 
mai di seguito un tempo più lungo , e ad 
ogni nuova seduta debbesi sempre render 
conto di una nuova classe . In tal guisa i for- 
ti , ed i deboli soffrono del pari . I primi 
non ritraggono dalle lezioni tutto il profitto , 
che potrebbero con un metodo più sensato; 
gli altri fanno poco , o veruno profitto , e 
trascurando abitualmente il lor dovere , con- 
traggono del disgusto , e pe’ loro carichi , e 
pe’ loro maestri. In molli casi sarebbe av- 
venturoso , che il male si fermasse quivi ; 
perchè è da temersi , che le o»e destinale 
ad acquistare delle utili conoscenze non sie- 
no impiegate a contrarre degli abiti viziosi, 
che il soffio avvelenato del lusso non appas- 
sì- 
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sisca il fiore del talento , anche prima che 
sia schiuso, e senza speranza di vederlo ri- 
nascere , e che un' infanzia trascurata , non 
lasci troppo a fare nell’età matura . Io non 
pretendo che ta’ inali sieno universali , e sotto 
P influenza di questo sistema molti fanciulli 
avanzauo nella carriera con un ardore sor- 
prendente . Ma se di ceuto fanciulli , venti 
soltanto manchino , lo scopo , per cui si man- 
dino alla nostra scuola , qualunque piano che 
potrebbe farli riuscire eseguendolo, dee essere 
ado Italo con premura . Questo è quanto si 
può ottenere dal uuovo sistema , c questo 
mi ha posto in istato di fissare nella mia 
classe un’ ordine , in forza del quale tutt’ i 
fanciulli sono occupati ad ogn’ istante del 
loro soggiorno nella classe ad acquistar del- 
le cognizioni , o a comunicare quelle , che 
si sono acquistate. I i 5 . primi furti scolari 
sono istituiti raonitoii . Subito dopo l’entra- 
ta in classe la prima cosa da farsi è di as- 
sicurarsi se questi monitori sappiano benis- 
simo la lor lezione . Da che se n’ è accer- 
tato , 1' intiera classe si situa per divisioni . 
In tal guisa si fa 15 volte altrettanto tra- 
vaglio , che se ne faceva per lo innanzi nel- 
lo stesso tempo, ed oso dire che questo tra- 
vagli 1 è fatto 15. volte meglio . Risulta da 
questa invenzione , die in luogo delia lan- 
guidezza , e della confusione , altra fiata sì 
N a ce- 
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comuni , r attivili , l’energia regnino da 
per tutto. Si sente più rumore e vero ma 
i snoni che si ascoltano non hanno , che del 
dolce , è questo lo strepito del travaglio . 
Ogni fanciullo studia , perchè mettendo in 
opera i talenti di cui è dotalo , è in istato d. 
eseguir la carica , che gli si addossa . L ig°0“ 
ranza sembragli più vergognosa , allorché il 
suo collega è il suo giudice ; che nllor quan- 
do era interrogato da un uomo fatto. . Ld in 
vero i fanciulli sembrano piu propri , che 
gli uomini all’ insegnamento dell’ infanzia . 
Eglino entrano meglio ne’sentimenti , che pro- 
vano i loro giovani discepoli : sentono me- 
glio essi medesimi le difficoltà , che a pena 
dianzi han saputo vincere , sanno dare degli 
schiarimenti più semplici, e più familiari i . 
Giammai io ho avuto luogo di sospettare del la 
diligenza , o fedeltà di un monitore . Lo 
onore di ottenere questo grado , è per tutta 
la classe un oggetto di ambizione . Al orche 
un fanciullo 1’ ha ottenuto , teme molto di 
perderlo, per esporsi per suo difetto d’ incon- 
trare tal disgrazia ; non mai del pari mi son 
veduto obbligato a degradare un monitore per 
non aver dato alla sua divisione 1 attenzio- 
ne , che gli prescrive il suo impiego . Vi 
sono due ostacoli , che prevedono questa man- 
canza . L’ appello è aperto alla divisione , 
centro il suo monitore così Lene che al mo- 
ni- 
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nitore contro la di lui divisione , e quando 
tutt’ i fanciulli lian ripetuto , non una parte, 
ma T intiera lezione , io ne esamino un cer- 
to numero preso a caso , ed è tuie la i api» 
dità , e la esattezza delle loro risposte , a pa- 
ragone dell’ antico metodo , che posso spesso 
esaminare altrettanti , che avrei fatto se il 
travaglio delle divisioni uon avesse avuto 
punto luogo. Io riunisco in tal guisa i van- 
taggi de’ (lue metodi . Con tal mezzo tu\tti 
gli scolai della classe hanno il vantaggio di 
recitare la lor lezione intera a soddisfazione 
del di loro monitore , e sono inoltre esami- 
nali separatamente? da me due, o tre volte 
al giorno . Questo metodo ha sull’ antico dei 
vantaggi incalcolabili . Tende ad arricchire 
lo spirito di utili cognizioni , ad ispirare il 
gusto dello studio; ad abituarsi al travaglio ; 
a rendere il soggiorno della scuola egualmen- 
te piacevole a’ maestri , ed agli scolari. 

Con vivo rincrescimento siam costretti di 
qui interrompere bruscamente l’interessante 
lettera , della quale si è senza dubbio letta 
la più gran parie . Non abbiamo ricevuto , 
che i primi fogli dell* opera di cui fa parie . 
Quando ci perverrà il rimanente, ci faremo 
un dovere di riempir questo voto involon- 
tario . 

Abbiam supposto sin qui la conoscenza 
generale del metodo di Lancaster , e di Bell , 

di 
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di coi la scuola di Edimbourg ha tentato di 
fare 1’ applicazione all’ insegnamento delle 
scienze . Ma quantunque questo metodo sia 
di già molto propalalo , crediamo che alcuni 
dettagli a tal oggetto interesseranno il mag- 
gior numero de’ nostri lettori. Trascriviamo 
quindi quelli , che conlengonsi in una lettera , 
che ci è stata comunicata . E’ dessa relativa 
ad una scuola stabilita in Francia su questo 
modello . Non incresca molto, a parer mio , 
che prima di teptare delle nuove applicazio- 
ni di un nuovo sistema d' insegnamento , si 
conosca a fondo , e nel dettaglio la prima , 
e probabilmente la più interessante , che se 
n’ è fatta. Si vedrà , per esempio, rifletten- 
dovi, che se il gran numero degli scolai non 
è un elemento necessario di questo sistema; 
questo gran minierò almeno è un gran mo- 
tivo per adottarlo , e che le scuole che sono 
meno frequentate dagli allievi , hanno cosi me- 
no li sogno di monitori. Ecco 1’ estratto del- 
la httera clic abbiamo annunziata . Il prin- 
cipio del metodo di Lancaster è di sostenere 
senza faliga t* attenzione de’ fanciulli . 11 fine 
è d’ istruirli sollecitamente, e senza spesa 
nello scrivete , nel leggi re , e nella aritme- 
tica . Io calcolo questi insegnamenti in tal 
guisa , perchè cominciasi dallo scrivere , e da 
ciò sì apprende a leggere . Per sostenere sen- 
za faliga l’attenzione , se nc varia P ogget- 
to 
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fo ad ogni istante , e nulladimcno s’incatena 
quest’attenzione su di ogni cosa che succe- 
de. Eccone la spiegazione. Otto banchi so- 
no occupati da fanciulli di 6. a io. anni , e 
questo primo istante , seconda terza classe, 
de’ pali situati al termine de’ banchi portano 
il numero della classe, ed un quadro di let- 
tere , sillabe , o parole , che questa classe 
dee recitare al banco della prima classe ( i 
più deboli ) evvi un lungo leggio guarnito 
di sabbia , nel quale i fanciulli scrivono del- 
le grosse lettere colla punta del dito . Gli 
altri leggj sono guarniti di picciole lamine 
di lavagna , le quali sono pendenti dal leg- 
gio per mezzo di picciole cordicine ben lun- 
ghe , per poter servire della detta laminetta 
nella maniera che vedremo . Ogni fanciullo 
delle sette classi destinato all’esercizio di 
detta lamina è munito di un lapis. 11 lapis , 
ed un poco di saliva sono tutti gli arnesi 
del fanciullo , per imparare la più bella scrit- 
tura Inglese. Al termine di ogni banco ver- 
so il palo evvi un fanciullo della stessa età, 
ma di già più istruito , che chiamasi il mo- 
nitore di questa classe . Tiene una bacchet- 
ta in mano per mostrare le lettere , e le pa- 
role. Un altro fanciullo tiene un campanel- 
lo in roano . Egli è sopra un cavalletto: que- 
sto ù il monitore generale . Niuna cosa si 
fa se non unitamente in misura , e sotto il 

co- 
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coniando : tutti 1’ ubbidiscono . Por esempio 
i fa ricini li lina volta seduti ( io non 1’ ho ve- 
duti giungere ). Il monitore generale dà un 
tocco di campanello, ciò significa attenzione, 
tutte, le piccole teste nlzansi , e fissano gli 
sguaidi sul capo ; la positura del corpo, e 
delle braccia è la stessa per tutti. Kgli co- 
manda Prendete .... lamina di lavagna . 
Alia prima parola tutte le_ braccia destre si 
avanzano per prendere la lamina ; al secondo 
si applica sul leggio quasi in battuta , la 
quale necessariamente prodotto il moto stes- 
so , reca diletto alia classe , quando è ben 
uni'a . Travagliate . A questa parola tutti 
gli -guardi portatisi sul quadro , e sul mo- 
nitore della classe , alla quale ciascuno ap- 
partiene. Questi nomina le lettere, o le sil- 
labe , o le parole , secondo la classe , e cia- 
scuno scrive sulla sua lamina di lavagna . 
Tocco di campanello . Voltale lamina . Al 
primo lutti dnn di piglio alla lamina in ma- 
niera pronta a Svoltarla al secondo molto, 
od a presentare dalla banda del monitore ge* 
iterale le parole , o lettere , clic essi hanno 
segnale , Monitori verificate . I piccioli mo- 
nitori di ciascuna classe passano fra banchi, 
«d i leggi > verificano , e correggono . Toc- 
io di campanello. Rivoltate lamina. La 
contro partita cancella la prima . Alla paro- 
la cancellate , tutte le picciole dita lorde si 

ap- 
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applicano sulla bocca per bagnarsi ili saliva : 
alla seconda parola essi stropicciano a gara 
sulla lamina . Tocco di campanello . Mo- 
strate lamina, i fanciulli rivolgono la la- 
mina dalla parte del monitore generale , che 
assicurasi ad un colpo d* occhio se tulio « 
cancellalo ; senza tal precauzione qne pic- 
cioli poltroni maliziosi potrebbero conserva- 
re delle lettere fatte per l’ordine seguente . 
Voi vedete thè la loro attenzione non p.no 
addormentarsi , nè stancarsi . Non possono 
cessar di essere attenti , senza rompere u- 
niformilà dell’esecuzione , e questo giuoco con- 
tinuo e vai iato nel suo picciolo cerchio , U 
preserva dalla noja. Eglino sono quasi cosi 
svegliati , che a Hofwyl eglino passano dal 
lapis alla penna , senza qnasi accorgersi del- 
la differenza , perchè nella scrittura Inglese 
non si gira la penna per le unioni - Noi ab- 
bialo veduto i loro esemplari , ed 1 loro pro- 
gressi sono incredibilmente rapidi . Non eran- 
vi , che un centinajo di fanciulli : Lancaster 
ne istruì sino a i5oo. collo stesso campanel- 
lo . Se la vera forza degli Stati è nell' istru- 
zione del popolo , qual mezzo fecondo per 
propagarla rapidamente ! Imparare a leggere , 
scrivere , e cifrare ad un povero , è lo stes- 
so che somministrargli una dote . 
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Sulle scuole primarie stabilite in Inghilter- 
ra , secondo il metodo de ’ Signori Bell , 
e Lancaster . Estratto da un rapporto 
fatto alla Società d' Incoraggiamento di 
Francia del Conte Alessandro Laborde . 


Xn Inghilterra reoentemente si adopra dal 
Dottor Bell , e dal Signor Lancaster un me- 
todo d* istruzione quanto facile e breve , al- 
trettanto economico per addottrinare tutti 
i fanciulli poveri di un paese . Questo me- 
todo , che in verità ha ricevuto il suo totale 
sviluppo in Inghilterra , nacque nulla meno 
in Francia , sono ormai trent’ anni , sotto la 
direzione del Gavalier Paulet . Questo inge- 
gnoso meccanismo consiste nel far sì , che 
i fanciulli s’ istruiscano gli uni gli altri . I 
più abili ed i più capaci fra questi sono ri- 
vestiti di dignità, di doveri, e di poteri , e 
regolano le scuole sotto il nome di Prefetto , 
Reggente , e simili . Un capo in fine vigila 
su di essi tutti ; ed è , non l'istitutore della 
società , ma di essa il Direttore . I fanciulli 
sono tutti raccolti in sala , e divisi in più 
classi , secondo il grado della capacità e del 
sapere, cominciando da quelli , che non an- 
cora conoscono le lettere sino a que' che leg- 
gono , scrivono correttamente , e san fare le 
operazioni di aritmetica necessarie al coin- 
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memo, [n ognuna dilla classi v’ è «in fan* 
ciullo, il quale presiede a quella, e fa ri- 
petere agli altri fanciulli le lezioni , ch’egli 
sa più di tutti, c dura in questo esercizio 
finche un altro fanciullo in quella classe si 
formi, il quale sia rapace 01 succedergli. 
Allora quegli ascende ad una classe superio- 
re . In questo modo il sapere si trasfonde 
da individuo ad individuo, e si perpetua 
con questa trasmissione . La prima regola di 
uu tal metodo è la divisione per classe , on- 
de ogni fanciullo trovasi a livello di lutti 
gli altri suoi compagni , che non ne sappia- 
no nè più , nè meno di lui . 

La seconda regola è il dividero i fan- 
ciulli in Maestri , e scolari . Secondo questa 
divisione ogni fanciullo è seduto a fianco di 
quello che gli è stato dato come scolaro . 
Gli spiega ciò che sa un po meglio di lui , 
gli risparmia molte difficoltà , ed egli stes- 
so si impossessa di più nella lezione che sta 
insegnando , perchè dùcendo docetur . 

La terza regola è la scelta de’ fanciulli 
ripetitori , e de’ loro aggiunti. Questi sano 
per l 1 intera classe ciò che 1 ’ istitutore è per 
un solo individuo . Debbono questi tener gli 
occhi fissi su’ loro allievi mentre studiano, 
far loro poscia ripetere , correggere que’ clic 
errano , animare i timidi e deboli , scuote- 
re i pigri , e generalmente affrettare i pro- 
gressi di tutti > Qua*- 
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Quante sono le classi , tanti sono i cir- 
coli nella gran sala . Ogni circolo ha in mez- 
zo il suo ripetitore . 11 fanciullo che com- 

mette un errore , perde il posto', e quello 
eh’ è a lui più vicino lo rimpiazza . 

In tal guisa l’emulazione , 1’ onore cd 
il timore del biasimo sono le fortissime mol- 
li per que’ fanciulli . Allorché giungono a 
certi gradini nella scala de’ poteri , imparano 
a rispettare i due veri titoli , che aver si do- 
vrebbero nel mondo per aspirare alle digni- 
tà , ed all’ autorità , 1* età ed il bierito . La 
possibilità di essere all’ esercizio dell’ autori- 
tà , fa clie questo sembri min grave , ed il 
desiderio di giungervi eccita e sprona il ze- 
lo . Quanto questo metodo di pubblica istru * 
zione possa influire sul ben essere nazionale 
ogni uom pensante comprende , e ne calcola 
gl'infiniti vantaggi. Ad esso dee forse 1’ In- 
ghilterra i maravigliosi progressi di sua ci- 
viltà . 


EDU- 
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EDUCAZIONE 

Ckrestòmacia Bhing ec. Cioè a dire Cre - 
stomatia , o raccolta di memorie relative 
allo stabilimento progettato di una scuo - 
la , nella quale il nuovo sistema d’ istru- 
zione sarà applicato alle scienze alte . 
Londra 1B15. 

Tradotto dal Francese da Giacomo Cabì 
Capo di Euro della Segreteria della Com- 
missione di pubblica Istruzione . 

(Questa opera consiste in tavole, in noie, 
ed in appendici . Noi non l’ abbiamo comple- 
ta , ma ne possediamo una parte molto con- 
siderevole per poter ^indicare dell’ impor- 
tanza del soggetto , e della estrema irrego- 
larità , 0 piuttosto della bizzarria della forma . 

Il nuovo sistema d’ istruzione , di cui è 
quistione al titolo , è quello di Bell , e di 
Lancaster . Si sa che questi due inventori del 
nuovo metodo , 1 ’ hanno impiegalo a forma- 
re numerosi allievi dalla classe inferiore 
del popolo . Eglino insegnano loro a leggere, 
facendo delineare le lettere sulla sabbia: in- 
segnan loro i primi principj della Religione, 
e della Morale ; gliene danno in una parola 
quelle cognizioni elementari indispensabili 
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nella vita civile, di cui, prima di tali nuovi 
stabilimenti (i) una parte numerosa delta 
nazione Inglese era sgraziatamente priva . 

L’ autore anonimo dello scritto , che an- 
nunziamo , ha concepito il disegno di appli- 
care i principj introdotti nelle scuole basse 
a quelle in cui insegnansi le lingue , e le 
sublimi scienze . 

Il nuovo metodo ha senza dubbio molti 
vantaggi, ma il più rilevante consiste nell* 
impiegare gli scolai come maestri . Nel lin- 
guaggio di questo metodo gli scolai scelti 
per far una parte dell* insegnamento , sono 
chiamali monitori . Si può dunque chiamare 
il nuovo sistema sistema, rnonìtoriale . Noi 
ci prenderemo questa lib«r f à, e senza entrare 
nel dettaglio di tutto il p «getto dell' auto- 
re , contenuto ne’ suoi qua hi sinottici, « 
nelle sue note esplicative , noi aitingeremo 
nell'appendice alcuni risultati cfl’ tti vainente 
interessanti de’ suoi principi . Sono fa'ti , * 
non progetti , che andiamo a po re sullo 
gli occhi de’ nostri lettoti , e q>it. sii tatti sono 
una itmnediai’ applicazione de' nuovi princi- 
pj , degni di tutta 1’ attenzione de^’j uo- 

nn- 


(i) Questi stabilimenti sono stali recente menta 
imitati in Francia, e raccomandati alia pubbli* at- 
tenzione da stimabili Scrittori . 
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mini , che si occupano deila pubblica 
educazione , e che dirigono , o sorve- 
gliano su i collegi e le scuole . Non avvi 
stabilimento di pubblico insegnamento ove 
non possansi imitare queste pratiche , se 
dopo l'esposto de* fatti si giudicano utili. 
Ne' migliori stabilimenti di tal sorta si può 
sperare qualche miglioramento , e coriervan- 
done tuttociò eh’ è buono , si deve ambire 
ciò eh’ è meglio . 

Applicazione del nuovo Sistema allo studio 
del Greco , e del Latino fatta nella 
scuola di Edimburgo (i) . 

Si è reso conto di quest’applicazione in 
una lettera del Rettore di quella scuela il 
Sig. I. Pillans , di cui noi diamo la tradu- 
zione . 

Voi 


(i) La scada detta high school ( limite ecole ) 
In questa scuola il numero degli alunni è stato co- 
munemente tra 5oo , e 600. La scuola è divisa in 6 
classi. Ogni classe ha una sala particolaic . La prima, 
eli’ è la più numerosa ò confidata ad un reggenze in 
capo , che prende il titolo di rettore . Ad ognuna del- 
le altre è addetto un maestro , o reggente particolare 
eh’ • indipendente , e presso a poco dal rettore . 

In seguito della lettera del rettore se ne troverà 
una di uno de 1 reggenti della medesima scuola, il di 
cui contenuto non è meno favorevole al nuovo 
sistema . 
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Voi non vi aspettate , che io qui entri 
nel dettaglio delle difficoltà , che ho incon- 
trate quando ho voluto stabilire il sistema, 
monitoriale , ed applicarlo , alla mia classe nei 
possi successivi , onde vi sono pervenuto . 
Questo è un soggetto molto lungo per una 
lettera , non è senza dubbio sprovveduto 
nè di utilità , nè d’interesse per un uomo, 
che batte la stessa carriera , ma sarà meglio 
di farne 1 * oggetto di un ragionamento . Da 
che sono in questa carica , a pena è scorsa 
una settimana in cui non abbia perfezionato 
il mio metodo , e sempre col fine di tenere 
occupate sempre più le facoltà di 100. fan- 
ciulli riuniti insieme , differentissimi in ta- 
lenti , ed in capacità , di fissare l’attenzione 
per via di stimoli onorevoli insieme ed atti- 
vi: di prevenire la languidezza prodotta in 
parte dalla mancanza di motivi , in parte 
dalla pena fisica di rimaner lunga pezza se- 
duti ; pena , che molti tra noi si ricordano 
essere stato per essi alla scuola uno de’prin- 
cipali tormenti . 

Gli scolai della mia scuola sono in gene- 
rale tra l’età di ìz. e anni . L’oggetto 
dell’insegnamento è il Latino, il Greco , e 
la Geografia antica con un pocedi moderna. 
Il Greco e la Geografia sono stati felicemente 
introdotti dal mio predecessore , perchè la 
scuola dalla sua fondazione è interamente 

de- 
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destinato al Latino, e l’introduzione del 
Greco elementare, fatta dal Dott. Adam, fu 
vivamente contraddetta dallo storico Robcr- 
tson.Io fo menzione di questa circostanza, per- 
chè può spiegare la piccolissima parte di tem- 
po accordata a questi due importanti oggetti. 

La classe Latina si raduna ogni giorno 
alle g. del mattino . Essa è composta da cir- 
ca aoo. scolai . Ecco ciò che fa ogni giorno 
colle sue occupazioni . Si spiega un pezzo 
di un poeta Latino ( a5. a l\ò. versi di Vir- 
gilio , di Orazio ec. ) e presso a poco altret- 
tanti di Tito Livio , di Cicerone , o di Sal- 
lustio , facendone l’analisi, e la traduzione. 
Si esaminano gli scolari un giorno sopra una 
parte della grammatica di Adam , ed un al- 
tro giorno a vicenda sulle antichità dello stes«. 
so autore , Queste lezioni sono state tutte 
antecedentemente prescritte , vale a dire, che 
il giorno precedente sono state indicate 
colla prima , e coll’ ultima parola , senza 
dare alcuno ajuto agli scolari . Intanto io 
passo ad esporvi 1’ ordine osservato nel cor- 
so di questo travaglio . Dopo la preghiera , 
che si fa a nove ore , tutta la classe si di- 
spone in ao. divisioni sotto i loro monitori 
rispettivi nella gran sala . I nove fanciulli 
di ogni divisione spiegano le lezioni di Ora- 
zio , e di Cicerone . Il dovere de’ monitori è: 
1 . Di badare che ogni fanciullo spieghi 
qualche parte di queste lezioni : 

O a. 


Dlgitized by Google 



aio ... 

%. Di assicurarsi che la sua Divisione in- 
tende la sintassi , e la costruzione del pas- 
laggio da spiegarsi . 

< '5. Che in tutte le frasi di questo passag- 
gio il senso sia esattamente spiegato . 

l\. Disegnare sopra una carta i nomi di 
quelli che fanno qualche errore. 

La lezione di grammatica è anche reci- 
tata innanzi a’ Monitori . Da un altra parte 
gli scolari di ogni divisione nolano le false 
interpretazioni , che il monitore lascia passa- 
re senza correzione , e ne fanno il soggetto 
di un appello finale . 

Quando queste spiegazioni , c ripetizio- 
ni sono terminate, si dà il segno di passare 
nella classe . Le divisioni , che nella sala 
grande occupano i voli delle finestre , mon- 
tano il gradino rapidamente, ed in buon or- 
dine e prendono luogo nella classe , ove 
tutto ciò che lor dicesi , si dirige a tutti in. ) 
una volta . 

Quivi io incomineio , con domandare se 
vi è appello , cioè a dire se vi è qualche 
scolajo , che sia in istato di provare, che il 
monitore della su'» divisione ha lasciato cor- 
rere una falsa interpretazione senza ripren- 
derla . Allora ordinariamente si alzano da 4* 
a 12 . fanciulli , che fanno successivamente 
il loro appello . Tutti coloro che riesco- 
no a provare la giustizia del loro appello 

oc- 
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•ccupano il posto del fnonitore della loro di- 
visione, e questi discende dal sno posto . Tal 
sistema , obbliga il monitore , e 1' allievo a 
prepararsi con attenzione in sua casa , uno 
per non esser deposto , 1’ altro per la cer- 
tezza di esser interrogato , e quel timore di 
esser colto all’impensata , al che si aggiunga 
1’ onorifica ambizione di avanzarsi , provando 
che egli sa meglio la sua lezione , che lo 
stesso monitore .Un altro vantaggio degli 
appelli è di mettere in discussione i pas- 
saggi difficili , che di ordinario ne sonol’og- 
getto . Ne risulta una più piena intelligenza 
della lezione , e sovente si evitano molte 
ripetizioni . 

lo vario qualche volta la forma di que- 
sti appelli . Invito gli stessi Monitori , cioè 
a dire i venti capi di divisione , a spiegare 
una delle lezioni, o tutte e due, ciascuno 
nella propria divisione . Gli scolari di que- 
ste sono molto attenti a scovrire qualche 
errore nell* spiegazione del loro capo , a 
fin di farne la materia di un appello . Sarà 
il monitore , o la divisione che spiegherà ? 
Questo è sempre un mio segreto sino all’istan- 
te che questo travaglio iucomincia , e che io 
ne do r ordine dalla mia cattedra . Quando 
gli appelli sono terminati , le lezioni mi sono 
ripetute da quegli scolai , che io chiamo a 
caso. Io li scelgo in generale tra quelli che 
han commesso qualch’ errore , ripetendo pre- 
O a c«- 
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cedentemente nella gran sala , ed i di cui nomi 
sono segnati sulle note de' monitori , che 
io ho sotto gli occhi . 

Nel corso di queste ripetizioni il reggen- 
te fi) indirizza agli scolari de' quesiti sopra 
qualche punto di geografia , di storia, di an- 
tichità , di derivazione di parola , di costru- 
zione , di espressione , ed esige in line una 
traduzione più libera , e più elegante . Pro- 
fitta altronde di tutte le occasioni , che gli si 
offrono per dare qualche utile informazione , 
d’ insinuare qualche istruzione morale , e re- 
ligiosà . Questo travaglio unito ad un esame 
sulle antichità d' Adam, cha io riserbo sem- 
pre per la da -se generale , occupa il rima- 
nente del tempo sino alle ore il. 

Da 1 r.a mezzodì vi è un intervallo libero. 

Da mezzodì ad un* ora ed un quarto ; 
o un’ ora , e venti minuti , le divisioni for- 
mansi di bel nuovo per ispiegare le medesime 
lezioni , con questa sola differenza , che in 
luogo di una traduzione litterale , si vuole 
una traduzione libera , alla quale , a richiesta 
del monitore , debbonsi unire le osservazioni 
fatte questo giorno stesso . I posti dagli Sco- 
lari 


(i) Noi crediamo, che questo reagente è qui Io 
stesso che il rettore. Noi ignoriamo, perchè dopo di a- 
ver parlato sin qui colla i. persona, impiega ad un 
tratto la terza • 
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lari si regolano sulla maniera più o meno 
soddisfacente , con cui adempiono questo do* 
vere . 

In ogni settimana vi sono due esercizj 
in iscritto , questi esercizj sono di diversi 
generi , ma principalmente delle traduzioni 
d al Lat no in Inglese , e dall’ Inglese in La- 
tino . Il monitore è incaricato della correzio- 
ne : nota gli errori , e cifra colla prima let- 
tera del suo uome ogni tema cosi corretto, 
a fin di poter essere risponsabile delle sue 
critiche . Si pubblica chi è risultato l’otti- 
mo , e chi il pessimo , si regolano in con- 
seguenza i posti : per gli scolari più valenti 
gli eserciz) scritti son de’ versi Latini , qual- 
che volta de’ versi Inglesi , delle analisi , dei 
ristretti di autori, che ban letti nella classe sia 
in inglese , sia in Latino , etc. Queste 
composizioni sono rimesse direttamente al 
reggente e da lui corrette . Il sabato si re- 
citano a memoria pezzi scelti ili qualche 
autore classico Innanzi a’ monitori fansi 
queste recite , affinché ogni fanciullo sia 
chiamato secondo il suo giro , e gli errori 
sono registrali . 

Nel corso del travaglio che fa una di- 
visione , il monitore è autorizzato di situare , 
ed a deporre i fanciulli che governa , se- 
condo i loro meriti, ma vi è appello al 
reggente, se il fanciullo credesi leso. 

La 
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La classe di Greco , secondo l'ordine sta- 
bilito, non si esercitava che tre ore per setti- 
mana . lo lio l’atto in modo ull imamente , che 
si eserciti un’ora al giorno, tranne il sa- 
Lalo ■ In questa classe il travaglio è più ele- 
mentare , e non consiste che nell’ imparare 
a memoria un pezzo della’ Grammatica Gre- 
ca , ed a fare in dettaglio le analisi di ima 
corta lezione tratta dalla Analecla mìnoia f i) 
di Dalzel. Gii scolari più avanzati della stes- 
sa classe leggonoOmero, e Senofontc.Per sup- 
plire al tempo clic manca per quest* oggetto 
d’insegnamento, si propone agli scolari i 
più valenti , a titolo di esercizio volontario, 
di fare qualche lettura Greca , e di mostrar- 
ne il multato ogni i5 giorni . Ogni lunedi 
è destinato a render conto di questi studj 
privali . Così allorché un fanciullo , dopo 
aver preparato le sue lezioni a fondo , tro- 
vasi alcuni momenti di avanzo l'impiega a 
leggere Omero, senza traduzione , se ne sbriga 
come può , e nota le diffìcolt à , che gli son 
sembrate insormontabili . Al giorno fissato , 
dice su quanti versi possa essere esaminata 
ed indica le ditficollà die ha incontrate ; il 

reg- 


(i) Questa è una scelta di pezzi destinata ai 
principianti. 
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reggente le scioglie, o le fa sciogliere da qual- 
che camerata del novizio . Con questo mezzo, 
e senza altro stimolo , clic un’ ora di con- 
gedo , e la lettura fatta ad alta voce del nu- 
mero de’ versi studiati in tal guisa , alcuni 
degli aihevi attuai! della classe sono nell’uso 
di presentare da 900. a 1700. versi , che han 
letti , e preparati nella quindicina . 

La classe Greca si compone di circa 145 
allievi . Le lezioni vi si recitano anche per 
divisioni . E’ costume che i monitori restino 
in classe <20 minuti dopo le n per ben con- 
testare , che sanno la lezione . In seguito 
dalle due sino alle a \ la fan ripetere alle 
loro divisioni , c fanno il lor rappi r'o . Do- 
po di che tutti salgono nella classe genera- 
le , ove si fa loro ripetere . Si licenziano 
qualche volta i monitori un poco prima delle 
tre a titolo di ricompensa . 

La classe di geografìa si unisce i mar- 
tedì , ed i giovedì alle due. Il corpo d’i- 
struzione, in questo ramo di studio, coesi- 
ste primieramente a tiare alcune nozioni sul 
sistema solare, limitandosi a’ fatti generali, 
in seguilo a dare rapidamente 1’ idea delle 
quattro parli del mondo , limitandosi ad un 
semplice abbozzo ; in fine a discendere nei 
dettagli, descrivendo i termini del mediter- 
raneo , incominciando da Gibilterra, passando 
per la Francia, l'Italia , la Grecia , P Asia mi- 
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noie , ed in seguilo ritornando allo stretto , 
indi lo Isole Biiltanicbe. Si riunisce in que- 
sto insegnamento la geografia antica , e mo- 
derna . Il reggente segna colla creta bianca 
un abozzo, o un semplice tratto di ciascun 
paese sopra una tavola neia: le montagne 
sono segnate in color verde , e le riviere in 
torchino. La tavola cosi designata è posta sotto 
gii occhi degli allievi , ed il reggente indi- 
ca cori una bacchetta i tratti , o caratteri 
fisici del puese ; egli addita e nomina le prin- 
cipali catene di montagne , e le riviere, che 
nc dipendono . A questa epoca la tavola of- 
fre sì pochi dettagli , che l’occhio , d'io spi- 
rito per mezzo dell’ occhio apprende , e ritie- 
ne senza pena l'istruzione che gli si dà . Se 
ne profitta per fissare la longitudine , la la- 
titudine, ed i limiti. Nella lezione seguen- 
te si presentano ( segnali così col colore rosa 
} 1 ) le città, che trovansi alle riviere , che 
ti è già appreso a conoscere , discendendo 
dalla sorgente sino all’ imboccatura . Il reg- 
gente mostra queste città della stessa manie- 
ra , che gli altri oggetti , ch‘ egli ha pre- 
cedentemente fa 1 1’ osservare , ed ha cura di 
far menzione nello stesso tempo dei latti i 
-v più rilevanti , che hanno qualche rapporto 
alla situazione di queste città , a’ loro abi- 
tanti , alla loro storia , a’ paesi vicini , o che 
possonsi associare utilmente a’ nomi , ed ai 

si- 
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siti , thè la tavola rappresenta . Dopo aver 
posto in tal guisa sotto gli occhi lo scheletro, 
ed il quadro del paese, facendone rilevare i 
tratti fisici , che lo caratterrizzano , seni’ al- 
cuno di quei dettagli che generano confu- 
sione , si viene a notare le divisioni artificiali 
coll’ ajuto delle lince puntate . Quando queste 
divisioni sono divenute familiari , vi si se- 
gnano le città, che non>sono sul corso del- 
le riviere , situandole nelle loro diverse pro- 
vincie già conosciute , alle quali gli allievi 
apprendono ad associarle . 1 luoghi , ne’ qua- 
li si sondate delle battaglie celebri , sono se- 
gnati con nna croce rossa . Siccome il fine 
e di far impressione sull’ occhio , e di aju- 
tare la memoria coll’ immaginazione , le cre- 
te di diversi colori sono un artifizio utile , 
e che non bisogna disprezzore . 

Quando il disegno sulla tavola è così finito, 
s* invitano gli allievi a far delle carte su 
questo modello , cioè a dire , ove le posizio- 
ni etc, siano esattamente segnate , ma senza 
alcun nome. Colui «he forma una tal carta 
dee poter nominare tuli’ i luoghi , ch’egli vi 
ha marcati , e se la carta cosi formata lo 
meriti , c’ incolla sopra un cartone , e si 
mette sotto gli occhi di tutta la classe . L’au- 
tore acquista perciò il grado di monitore , 
ed insegna la geografia sulla sua carta 'agli 
scolari , che non hanno punto saputo farne , 
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« il di cui travaglio a questo riguardo è 
sembrato inferiore . Con tal mezzo 1* istru- 
zione, che. il fanciullo ha acquistata, s’ im- 
prime sempre meglio nella sua memoria , 

Il Libro di cui si fa uso nella classe di geo- 
grafia è il ristretto d’ Adam , ma, come egli 
è pel suo volume , e per la moltiplicità dei 
dettagli , meno proprio ad essere appreso, 
che consultato , io ho fatto stampare par uso 
della mia classe un piccini numero di pagi- 
ne , ove sono registrati per ordine i nomi 
de’ luoghi , secondo il piano che ho esposto! 
E’ questa una guida per gli allievi , che loro 
rammeuta ciò, ch’eglino hanno appreso. 

Le riflessioni nascono in folla a questo lac- 
ronto , e noi siam sicuri , eh’ esse si offri- 
ranno da loro stesse a quelli de’ nostri letto- 
li , che sono occupati depravagli delt’uduca- 
zione pubblica. Noi lor promettiamo in un 
prossimo quaderno di questa raccolta un 
racconto analogo , che anche dopo quello elio 
si è ascoltalo, meriterà ed esigerà tutta la 
lor attenzione . 

Noi non vogliamo precederli in queste utili 
riflessioni . Ma attaccando , come dobbiarn fa- 
re in tal materia , il più gran prezzo a’ fat- 
ti , che possono estendere le nostre vedute , 
e portarli verso nnove applicazioni , ci limi- 
teremo a dire una parola della terza parte 
degli studj , di cui parlaci 1’ eccellente Ret- 
tore 
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tore dell'alfa scuola di Edimbourg. 

La geografia senta dubbio è una delle 
sciente le più interessanti per la generalità 
di quelli , che ricevono la lor eduratione 
nelle pubbliche scuole. Queslo studio dipen- 
de tanto dalla memoria , quanto quello del- 
le lingue morte : è perciò anche unito alle 
facoltà dell'infanzia , e fornisce all’insegna- 
mento mezzi facili di eccitare 1' emulazione ; 
esso può altronde ajutarsi col disegno , e 
divenire in più modi un oggetto di intcres 
se , e di curiorità . Si è per lo innanzi 
mollo trascurato in tutte le scuole pubbli- 
che , ed in molte tuttavia gli si dà poca 
attenzione . In alcuni stabilimenti particolari 
pare gli si consagra un tempo sufficiente ; 
ma spesso vi si limitano a far apprendere a 
memoria degli aridi ristretti , mostrandone 
rapidamente una carta carica di dettagli , 
qualche volta anche senza offrire alla memo- 
ria un debole, ed indispensabile soccorso. 
Spesso vi fanno seguire , e ripetere costan- 
temeute le stesse lezioni ; mentre eh' è evi- 
dentemente necessario di dividere questo 
insegnamento almeno in tre corsi distinti , di 
cui il primo dee essere molto più elemen- 
tare di qnelli , che sono stati pubblicati . 
Ch’ è quello , che debbono avere speri- 
mentato tutti coloro, che hanno insegnata 
la geografia . Così veggonsi molti stabilimen- 
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li di educazione, ore questo studio è per gli 
allievi l’oggetto di una continua applicazio- 
ne , e nello stesso tempo una specie di ri- 
creazione . Noi abbiam goduto di questo 
spettacolo con un vivo interesse nella scuola 
di Pestalozzi . Un abile maestro (i) mette- 
va sotto gli occhi de’ suoi discepoli molte 
carte , ben degne di essere pubblicate, e di 
essere poste in uso da tutte le scuole . So- 
pra una di queste carte , in cui mancavano 
i nomi , il Maestro dimenando qua , e là la 
sua becchetta, dirigeva l’attenzione de’ fan- 
ciulli sugli oggetti delle precedenti dazioni , 
e questi fanciulli ripetevano separatamente , 
e tutt’ insieme i nomi de’ fiumi, delle mon- 
tagne de’ paesi , delle città principali (2). 
Non sarebbe diffìcile con queste carte d’ i- 
raitare alcuni altri procedimenti utili del 
Rettore di Edimbourg, come il travaglio con 
la creta sulla tavola nera ; la varietà de’ co- 
lori , di cui colorisce la sua caria etc. 

Bisogna osservare , che nella scuola di 
Pestalozzi , il sistema monitonale , propria- 
mente detto, non esiste .Parrebbe ancora che 
non possa essere affatto introdotto , perchè 

que- 


ll) Il Sig. Kecmaa. 

(a) Questo metodo è stato molto bene descritto 
dal Sig. Chavannes p. 91. del suo esposto del metodo 
di Pestalozzi. 
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questa scuola fa professione di non impiega- 
re la molla dell* emulazione . Vi è intanto 
nel metodo d* insegnamento , die vi si esegue 
qualche rosa che somiglia a’ Monitori . Tut- 
t’ i fanciulli vi sono un poco Monitori gli 
uni , gli altri , perchè rispondendo moli* insie- 
me , provandosi T correggendosi s’ incoraggia- 
no scambievolmente . I fanciulli vi divengo- 
no cosi facilissimamente tanti sotto — Mae- 
stri (i) . Noi non pretendiamo impegnare 
1* inventore di questo metodo , ed i Maestri 
che lo seguono a modificare i loro principi ; 
ma non vi ha forse ne’ mezzi , eh’ essi ado- 
perano un poco più di emulazione che non 
suppongono ? E non potrebbero senza peri- 
colo adattare al lor .metodo un sistema mo- 
nitoriale regolare? Queste sono delle qui- 
stioni offerte alla loro sagacità , ed al loro 
zelo per 1’ arte che professano . 

Checché ne sia j ecco due esempj mol- 
to rilevanti tra molti altri , ecco due metodi 
d’ istruzione molto diversi da quelli ; che si 
seguono nelle nostre vecchie , e rispettabili 
scuole , il di cui quadro può somministrare 
delle comparazioni utili , e probabilmente al- 
cuni mezzi di perfezionare senza distruggere. 

Se si volesse da ora introdurre , secondo 
1* esempio di Edimbourg il sistema monito- 

riale 


fi) 'Vedete l'esposto di M. Chavanncs p. 166. 
•d altrove. 
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riale ne’ nostri antichi stabilimenti , si trove- 
rebbero senza dubbio delle difficolti di più 
di un genere . La più considerabile forse na- 
scerebbe dal locale , che non è il più soven- 
te che una sala tutta guarnita di banchi , 
ove il moto è quasi impossibile . Bisognereb- 
be dunque forse che l'imitazione cominci 
dagli stabilimenti particolari. Desideriamo 
che tali stabilimenti faccino da per tutt o un 
utile , e nobile concorrenza agli stabilimenti 
pubblici , che i di loro lodevoli saggi ridon- 
dino in vantaggio degli uni , e degli altri . 
Ed intanto non disperiamo de* tentativi che 
può suggerire l'amore del bene pubblico a 
quelli , a quali il pubblico ha confidato i 
suoi stabilimenti . 

, % } • 

Il Firn . 
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